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Presentazione

Un mondo che cambia 
Cambia il modo di vivere il tempo, con l’appiattimento sulla dimensione del presente di gran
parte della nostra vita, impoverita dalla perdita del passato e quindi della memoria, ma
anche del futuro e quindi della speranza.
Cambia la comunicazione. La grande comunicazione e la “microcomunicazione”, quella che
lega tra loro le persone nella quotidianità.
Cambia la dimensione, sempre più globale, della nostra società. Entriamo ormai in contatto
con i “villaggi” di tutto il mondo.
Cambia il senso comune e i paletti di confine dall’area del “noi”, della solidarietà, si spostano
sempre più verso quella dell’io”, dell’individualismo.
Se è in crisi una cultu ra della sol i d a ri et à , come ri a n i m a rla e tra du rla in termini opera tivi? Co m e
re c u pera re quella che Lévinas chiama la “re s po n s a bilità dell ’ Io di tra t t a re l’Al tro come un Tu” ?
Per la fede cristiana tutto ciò si concretizza in una grande e costante sfida: “Comunicare il
Vangelo in un mondo che cambia”, con linguaggi comprensibili e accessibili, permeabili da chi
ha bisogno di chiarezza.
Come la Caritas in tutte le sue espressioni può inserirsi in questa ricerca recando il vissuto di
un’esperienza pratica ma anche l’impronta di una pedagogia della carità? 
In terro ga tivi che lasciano già tra s pa ri re il sen so di questo Ra ppo rto annu a l e , re a l i z z a to propri o
con un’ a t tenzione di fondo: evi d en z i a re l’aspet to edu c a tivo pre sen te in ogni nostro interven to.
Innanzi tutto con lo scopo di rendicontare quanto fatto e comunicare a chi contribuisce con
donazioni il quadro complessivo e i criteri ispiratori di ogni att ività della Caritas, organismo
pastorale della Chiesa italiana. Con lo sforzo di far trasparire il senso di una carità che diven-
ta relazione, di un coinvolgimento episodico che diventa costante. Una solidarietà che si tra-
sforma in stile di vita di ogni persona credente e di buona volontà, coinvolta quotidianamen-
te in quel che accade sul suo territorio e consapevole di quanto avviene nel mondo.
In secondo luogo per sottolineare come i riceventi, i beneficiari degli interventi Caritas, non si
adagiano sulle risposte ai loro bisogni materiali, ma sono spronati a diventare protagonisti
della propria liberazione. Una carità dunque che integra gli esclusi e socializza gli inclusi
creando cittadinanza solidale.
Una terza attenzione ri g u a rda gli opera to ri dei mass-med i a , con i quali spe s so è fati co so pa r-
l a re di azione ped a go gi c a . A loro proponiamo una pu b blicazione che va ol tre la sterile el en c a-
zione di nu m eri e ci f re . E si rivol ge anche ai pol i ti ci , ai pu b bl i ci amministra to ri , a lle isti tu z i o-
n i , a ll ’ opinione pu b blica in gen era l e . Con l’inten to di diffondere un modo di co n cep i re la pol i-
tica come pre o cc u pazione per il bene co mune e i ra ppo rti tra nazioni come pra tica della pa ce e
d ella sol i d a ri età su scala pl a n et a ri a .
Infine un’ u l teri o re dimensione di cre scita ri g u a rda il mondo ecclesiale nel suo insiem e , in pri m o
l u o go le pa rro cch i e . Con l’auspicio che l’aspet to cari t a tivo - personale e so ci a l e , d ei ge s ti e dei
co m po rt a m en ti , i n clusa la co n o scenza dei bi so gni e la inevi t a bile dimensione “pol i ti c a” d ell e
ri s po s te – sia sem pre più inseri to negli iti n era ri edu c a tivi e nella pro gettazione pa s to ra l e .

† Benito Cocchi
Presidente*

Vittorio Nozza
Direttore

* Presidente di Caritas Italiana fino al  20.05.2003 p er fine mandato



Introduction
A world that changes
Our way of experiencing the time is changing, together with the flattening-out of most of our
life on a dimension of the present; a life which is therefore impoverished by the loss of the past
and thus of memory, as well as of the future and therefore of hope.
Communication is changing, at the macro and micro level, linking people among themselves,
in their daily life.
The dimension of our increasingly globalized society is changing. We are coming into contact
with the villages of the whole world.The common understanding is changing and the bound-
ary marks set up around solidarity, the area which concern “us” is moving towards individu-
alism, the area that regards the ego.
If the culture of solidarity is going through a crisis, how is it possible to revive it and translate
it into operational terms? How is it possible to regain what Lévinas defines as “The responsi-
bility of the individual to deal with the Other as if it where You”?
According to the Christian faith all the above represents a significant and constant challenge:
“Announcing the Holy Gospel in a changing world”, through understandable and compre-
hensible languages, for those who are in need of clarity.
How can Caritas be included in this research carrying the results of a lengthy experience but
also the imprinting of a pedagogy of charity?
These questions reveal already the sense of this annual report, which has been written having
a major attention to highlight the educational aspect of all our activities.
First of all, there is the need to report what has been done and to communicate to our donors
the global picture and the guiding principles directing the activities of Caritas being the pas-
toral body of the Italian Church. An effort to reveal, through this report, where the sense of
charity becomes a relationship, a constant involvement. A form of solidarity that becomes a
lifestyle for all the human beings, involved on a daily basis on what is going on in their com-
munity and conscious of what is happening in the world.
It is also impo rtant to underline how the ben ef i ci a ries of the Caritas activi ties are not sati sf i ed
o n ly by re ceiving material su ppo rt but strive to be come acto rs of t h eir devel opm en t . T h u s , a
ch a ri ty that takes care of the excl u d ed of so ci ety and integra tes its mem bers , f o s tering a sol i d
ci ti zen s h i p.
A third attention concerns the mass media workers, to whom it is often difficult to talk about
the pedagogical action and to whom we propose a report that goes beyond a mere listing of
numbers and data. It is addressed to politicians, public administrators, institutions and pub-
lic opinion, in order to spread a new way of thinking politics with an attention to the common
good and the relationship among nations, as a way to practice peace and solidarity worldwide.
At last, an additional dimension of growth that refers to the church world, particularly the
parishes, is to be considered. With the hope that the charity aspect – personal and social, con-
cerning attitude and behaviours, comprehensive of an understanding of the needs and the
political dimension of the answers – is more and more taken into consideration and included
in the educational paths and in the pastoral project activities.
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problemi del quartiere e in quelli del mondo”
(Carta pastorale Caritas, n. 40).

Attività realizzate
Quattro giornate di convegno, con 8 relazioni,
4 momenti di lectio divina, 8 laboratori, una
tavola rotonda,una serata dedicata alle delega-
zioni regionali.

Risultati conseguiti e valutazione
Il Convegno nazionale ha av vi a to po s i tiva m en te
il percorso dei Convegni regi on a l i , ra ppre s en t a n-
do un’ a pprezzata base di con tenuti e di soll ec i t a-
z i on i . Si sottolinea l’increm en to del 4,2% di
Ca ritas diocesane pre s en ti al Conven go (180 in
termini assoluti) e del 1,9% dei partec i p a n ti (533
in termini assoluti ) , con una pre s enza di 153
d i ret tori e 33 vi ced i ret tori di Ca ritas dioce s a n e .I l
67% dei partec i p a n ti era com po s to da pre s en ze
m a s chili e il 33% da pre s en ze fem m i n i l i .
Com po s i z i one percentuale partec i p a n ti al
convegno:

– 62% laici
– 2% diaconi
– 30% presbiteri
– 6% religiosi

Per qu a n to ri g u a rda la va lut a z i one com p l e s s iva
ri l evata attraverso appo s i to qu e s ti on a ri o, re s ti-
t u i to dal 42, 5 % dei partec i p a n ti , questa ri su l t a
po s i tiva , con grad i m en ti diversi ri s pet to all e
d iverse fasi del convegn o. La sistem a z i one alber-
gh i era ri sulta – in assoluto – la meno grad i t a .

28° Convegno nazionale delle Caritas diocesane

“Lungo le strade del quotidiano”
La sfida di collegare emergenze e quotidianità

Obiettivi.Pro s eg u i re il percors o, deciso dall a
Presidenza e dal Consiglio Nazionale della
Caritas Italiana nel novembre 2000, finalizzato
ad un confronto ed una verifica in risposta alla
domanda “Quale Caritas per i prossimi anni?”
tentando di ripensare e riscrivere i nn. 37-42
della Carta pastorale Caritas “Lo riconobbero
nello spezzare il pane”. Questo lavoro ha inte-
so e intende favorire il più ampio approfondi-
m en to su ll ’ O rganismo pastorale Ca ri t a s ,
s opra t t ut to in ra pporto ai cammini dell e
Chiese locali e ai territori di appartenenza
dentro la proposta ecclesiale degli orienta-
menti pastorali “Comunicare il vangelo in un
mondo che cambia”.

.Veri f i c a re , qu i n d i , come le Ca ritas - nella vi t a
delle Chiese locali e in qu ella delle Chiese sorel-
le nel mon do - riescano a con iu ga re pre s en ze ,
a t ten z i oni e azioni capaci di co ll ega re em ergen-
ze e qu o ti d i a n i t à , a parti re dalla ri f l e s s i one nel
n . 40 della Ca rta pastorale Ca ritas dal ti tolo “ L a
sfida di co ll ega re em ergen ze e qu o ti d i a n i t à ”.

.In d ivi du a re bu one prassi capaci di ri con o-
s cere e re s ti t u i re cen tralità e dignità alle pers o-
ne (27° Convegno Na z i onale Degni dei poveri )
n ella qu o tidianità e nelle em ergen ze in rel a z i o-
ne ai poveri e a qu a n ti operano nelle va ri e
a z i oni di prom oz i on e , a n i m a z i on e , form a z i o-
ne e interven to per “s t a re nella storia con cuore
ri n n ova to riu s cen do a dire parole di spera n z a
a t traverso la qu o tidianità di una vita sem p l i ce ,
e s s en z i a l e , coi nvolta gi orno per gi orno nei

DATI RIASSUNTIVI
28° CONVEGNO NAZIONALE DELLLE CARITAS DIOCESANE

PROGETTO PARTECIPANTI SPESE SOSTENUTE (P)
28° CONVEGNO NAZIONALE
DELLE CARITAS DIOCESANE 533 da 180 diocesi 108.200,00
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Incontri annuali Caritas Italiana 
e Delegazioni regionali Caritas

Obiettivi.Promuovere e condividere il documento che
dà avvio al cammino annuale della Caritas in
Italia, raccogliendo contributi e osservazioni
dalle Caritas diocesane (a cui il testo viene pre-
ventivamente inviato).

.Verificare la realizzazione del cammino effet-
tuato durante l’anno pastorale, con particolare
attenzione agli elementi più utili e alle mag-
giori difficoltà affrontate nelle diocesi.

.S oc i a l i z z a re in maniera ampia e diffusa pro-
po s te e proget ti di prom oz i one e form a z i on e
per le Ca ritas dioce s a n e , rel a tiva m en te all ’ a n i-
m a z i one della te s ti m onianza comu n i t a ri a
della cari t à .

Attività realizzate
Sedici incontri (tra aprile e maggio 2002) in
ciascuna delle 16 regioni ecclesiastiche d’Italia,
con presentazione e confronto sul documento
linee-guida per il cammino annuale e relative
schede per il confronto e la formazione.

Risultati conseguiti e valutazione
Gli incon tri hanno permesso la raccolta di alcune
i n d i c a z i oni sign i f i c a tive per arti co l a re il te s to del
doc u m en to linee-guida sul cammino annu a l e .
L’obiettivo, è anche quello di incontrare anche
i direttori e i collaboratori di quelle Caritas
diocesane che, per motivi diversi, faticano a
pren der parte alle attività delle ri s pet tive
Delegazioni o alle proposte (promozionali e
formative) di Caritas Italiana.
In questo senso, gli incontri costituiscono una
preziosa occasione per avviare eventuali inter-
venti ad hoc per le delegazioni (o le diocesi)
che ri ch i edono un accom p a gn a m en to più
continuativo.

Partecipanti
– Delegazioni Caritas Nord: Emilia Romagna,
L i g u ri a , Lom b a rd i a , Pi em on te / Val d’Ao s t a ,
Triveneto.
– D el ega z i oni Ca ritas Cen tro : Abru z zo / Mo l i s e ,
L a z i o, Ma rch e ,S a rdegn a , To s c a n a , Um bri a .
– Delegazioni Caritas Sud: Basilicata, Calabria,
Campania, Puglia, Sicilia.

DATI RIASSUNTIVI
INCONTRI ANNUALI CARITAS ITALIANA E DELEGAZIONI REGIONALI CARITAS

PROGETTO PARTECIPANTI SPESE SOSTENUTE (P)
INCONTRI ANNUALI CARITAS ITALIANA
E DELEGAZIONI REGIONALI CARITAS 191 Caritas diocesane 1.191,00
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n a z i onale po l i ti che soc i a l i , ha vi s to la partec i-
p a z i one di tut ti i Gru ppi nazionali coi nvo l ti nel
Percors o, con mom en ti di lavoro intergru ppo

– Il Seminario Osservare, ascoltare, discernere-
3° censimento sui servizi socio-assistenziali (14-
15-16 marzo 2002): è stata l’occasione per
ri f l et tere comu n i t a ri a m en te sul Ra pporto
“Chiesa e solidarietà sociale”, la 3° indagine sui
S ervizi soc i o - a s s i s tenziali promossi dall a
comunità ecclesiale. Il Seminario ha visto la
partecipazione di circa 70 persone.

– Il Seminario conclusivo del percorso G3 (10-
11 Maggio 2002): il Seminario ha cercato di
sintetizzare il senso di un cammino, a fronte
dei cambiamenti di carattere organizzativo (in
particolare rispetto ai Gruppi nazionali) che si
stavano realizzando, per comprendere le pro-
spettive da salvaguardare nel futuro. Vi hanno
partecipato 40 persone.

Risultati conseguiti, valutazione 
ed eventuali prospettive future
Il Percorso G3 ha con tri bu i to a diffon dere la con-
s a pevolezza della necessità del metodo “a s co l t a re ,
o s s erva re , d i s cern ere”. La plu ralità di esperi en ze
s orte a livello diocesano e regi on a l e , la cre s c i t a
degli osserva tori , le speri m en t a z i oni o le re a l i z z a-
z i oni rel a tive a ra pporti regi onali su lle povert à
con fermano la po s i tività del Percorso G3.
Appare evidente la necessità di tenere ferme le
acquisizioni, di contenuto e operative, rag-
giunte a livello locale al di là della diversa arti-
colazione delle entità aggregative preposte alla
cura dei diversi obiettivi.

Obiettivi
All ’ av vio del percorso unitario (det to G3), d i
Cen tri di As co l to, O s s erva tori delle povertà e
delle Ri s orse e Gru ppo delle Po l i ti che soc i a l i
av venuto a Roma il 10-11 Novem bre 2000, s i
s o t tolineò l’obi et tivo di “ten t a re […] la te s s i t u-
ra di ra pporti più stabili e meglio inform a ti ”, tra
i 3 gru ppi nazionali e “tra s m et tere qu e s to rac-
cordo e la sen s i bilità comune alle Ca ritas dioce-
sane e alle Del ega z i oni regi onali Ca ri t a s” [ … ] .
Quindi, dare consistenza al filo conduttore di
quelle Caritas che s’impegnano a sviluppare
consapevolezza e “attitudine” ecclesiale per:

.ascoltare le persone;

.osservarne i bisogni e le attese;

.rappresentarli alle istituzioni.

I Centri d’Ascolto, gli Osservatori e l’attenzio-
ne alla Politiche sociali sono i tre strumenti di
questa strategia complessiva. La bontà e la
riuscita della prevalente funzione pedagogica
si verificano da come ci si muove nei percorsi
ordinari di formazione e di vita: alcune atten-
zioni, infatti, passano nella mentalità del cri-
stiano “normale”, nei messaggi all’assemblea
dom en i c a l e , n ei percorsi catech i s ti c i , n ell e
proposte giovanili, di pastorale familiare…in
termini di consapevolezza comunitaria.

Attività realizzate
Sono state realizzate tre iniziative:
– Il Sem i n a rio Povertà locali e mod elli di wel f a-
re regi o n a l i (18-19 gennaio 2002): de s ti n a to
n egli scorsi anni ai com pon en ti del Gru ppo

Percorso Unitario G3

Gruppo nazionale degli Osservatori delle povertà,
dei Centri di Ascolto, delle Politiche sociali

DATI RIASSUNTIVI
PERCORSO UNITARIO G3

PROGETTO PARTECIPANTI SPESE SOSTENUTE (P)
PERCORSO UNITARIO G3 70 23.147,14
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Progetto Policoro

Obiettivi generali
I tre incontri a livello di macro-regioni
(Nord/Centro/Sud) avevano l’obiettivo di
a pprofon d i re le ri f l e s s i oni e il con f ron to rel a tivo
a : cen tri d’asco l to, o s s erva tori perm a n en ti e po l i-
ti che soc i a l i . Temi già ogget to d’analisi a livell o
cen trale e nel Convegno nazion a l e , n ell ’ a m bi to
del percorso “O s s erva re ,a s co l t a re ,d i s cern ere”.

Attività realizzate
Gli incontri hanno visto la presenza di un con-
sistente numero di Caritas diocesane, a livello
di direzione e di collaboratori, impegnati sui
fronti oggetto d’analisi: la presentazione della
ricerca effettuata presso le Caritas diocesane,
l’aggiornamento rispetto agli ultimi sviluppi
delle politiche sociali, lo scambio d’esperienze
rilevanti, l’approfondimento a livello regiona-
le, l’individuazione delle tappe successive.

Risultati conseguiti e valutazioni
Durante gli incontri, dai lavori sono emersi
alcuni nodi:
– il ra pporto con gli en ti pubbl i c i : a l c u n e
forme di collaborazione rischiano di limitare
la libertà di denuncia?

– le Caritas, la rappresentatività, la rappresen-
tanza del mondo del volontariato.

Giornate macroregionali

(Nord/Centro/Sud)
Cammino “osservare, ascoltare, discernere”

Storia
Il Proget to Po l i coro pren de ufficialmen te av vi o
il 14 dicem bre 1995, n ell ’ om onima cittadina ch e
s orge su lla piana di Met a pon to, in Basilicata.
Soggetti promotori: Caritas Italiana, Ufficio
nazionale per i problemi sociali e il lavoro,
Servizio Nazionale per la pastorale giovanile.
È sul lavoro unitario che gli Uffici pastora l i
s com m et tono da quasi otto anni con giu n t a-
m en te alle assoc i a z i oni laicali e agli en ti racco l ti

n ella Fi l i era dell ’ eva n gel i z z a z i one (Az i on e
Ca t to l i c a ,G i . O. C . ,G i ovani delle AC L I , …) e in
qu ella della form a z i one (Con fcoopera tive ,
Cenasca CISl , AC L I , Banca Eti c a ) .

Finalità
– offrire alle Chiese locali strumenti e oppor-
tunità per affrontare il problema della disoccu-

– le differenze, anche consistenti, nelle diverse
Regioni e il ruolo della Delegazione regionale
Caritas.

– alcuni interrogativi sulla formazione: quale
fabbisogno formativo resta scoperto? Quale
formazione le Caritas sono in grado di mette-
re a disposizione?

– l’opportunità di costituire osservatori per-
m a n en ti aggrega ti a livello provinciale e/o
regionale.

– la validità di alcune esperienze, tra cui l’os-
servatorio giuridico e legislativo per le politi-
che sociali in Toscana.

Infine, qualche considerazione complessiva: la
dimensione macroregionale, ormai utilizzata
da alcuni anni per approfondimenti tematici,
ha confermato alcuni aspetti positivi, ma la
valutazione finale suggerisce di incanalare gli
incontri analoghi (in particolare la ripresa dei
Convegni nazionali) su scala regionale, allar-
gando la possibilità di partecipazione a più
persone delle Caritas diocesane, dei servizi ad
esse collegati ed eventualmente anche ad alcu-
ne Caritas parrocchiali.
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gni degli Animatori di Comunità
– Convegno Nazionale (Roma, 22/24 novem-
bre 2002).

Risultati conseguiti e prospettive future
Nel novem bre 2002 la Pre s i denza dell a
Conferenza Episcopale Italiana ha confermato
il valore in termini di evangelizzazione e pro-
mozione umana del Progetto Policoro, ricono-
scendo un finanziamento pari a 500.000, 00 
per le attività pastorali nell’anno 2002/03.
Fermo re s t a n do l’obi et tivo a lu n go termine di
ga ra n ti re un An i m a tore di Comunità adeg u a t a-
m en te prep a ra to ad ogni comunità dioce s a n a ,
n el corso dell’anno è stato po s s i bile ri l eva re
l ’ i m portanza di una Segreteria regi onale attiva ,
c a p ace di ri s pon dere in maniera unitaria alle esi-
gen ze del terri torio in termini di prom oz i on e ,
form a z i on e , comu n i c a z i one e sen s i bi l i z z a z i on e .

Impegni per il prossimo futuro:
– of f ri re in maniera sistem a tica alle Segreteri e
regi onali occ a s i oni di incon tro e con f ron to, con
la Segreteria Na z i onale (incon tri sul terri tori o
regi onale) e tra loro (Coord i n a m en ti Na z i on a l i )
– predisporre linee guida comuni per i corsi di
formazione a ogni livello;
– tracciare un profilo chiaro dell’Animatore da
divulgare nelle Diocesi;
– definire un codice etico per le imprese targa-
te “Progetto Policoro”
Sono diverse le imprese promosse nell’ambito
del Progetto Policoro, sorte con l’aiuto degli
Animatori di comunità, spesso sostenute eco-
nomicamente dalle Diocesi. Cooperative, in
primo luogo, ma anche altri tipi di società e
d i t te indivi du a l i . L’ i m pegno per un loro
accompagnamento è ritenuto prioritario.

Altri risultati raggiunti
Dal 1997 sono stati formati 200 Animatori di
Comunità.
Lo scorso anno ogni Animatore ha incontrato
in media 1000 giovani, tra incontri (nelle par-
rocch i e , con le assoc i a z i on i , n elle scuole),
eventi diocesani e iniziative di formazione.
A novem bre 2002 erano cen s i te 162 impre s e
promosse dalla Diocesi coi nvo l te nel
Proget to : 64 coopera tive (di cui 37 soc i a l i ) : 2
con s orzi di coopera tive ; 94 ditte indivi du a l i ; 4
s oc i età di capitali, per un totale di 261 gi ova n i

pazione giovanile in una prospettiva di evan-
gelizzazione e di promozione umana;
– aiutare le Chiese ad interagire tra loro nel-
l’ottica dello scambio dei diversi doni;
– stimolare le varie pastorali e le aggregazioni
laicali a lavorare in rete.

Principali linee di intervento
– l’evangelizzazione dei giovani disoccupati o
in situazione irregolare di lavoro;
– la formazione delle coscienze e della menta-
lità per una nuova concezione del lavoro;
– la promozione di imprese, gesti concreti di
solidarietà;
– la costruzione di rapporti di reciprocità tra le
Chiese del Nord e quelle del Sud Italia;
Il Proget to Po l i coro è stato promosso nell e
s eg u en ti regi oni eccl e s i a s ti ch e : Abru z zo / Mo l i s e ,
B a s i l i c a t a , Ca m p a n i a , Ca l a bri a , Pu gl i a ,S a rdegn a ,
coi nvo l gen do 35 dioce s i .

I co s ti del proget to sono stati sostenuti dalla CEI.

Obiettivi per l’anno pastorale 2002/2003.G a ra n ti re una perce z i one unitaria del
Progetto a tutti i soggetti coinvolti.

.Approfon d i re la ri f l e s s i one sul “l avora re
insieme”, sottolineandone le possibili ricadute
pastorali.

.As s i c u ra re con ti nuità al lavoro svo l to re a l i z-
z a n do il secon do app u n t a m en to annuale per
l ’ a ggi orn a m en to degli An i m a tori di Comu n i t à .

.Recepire l’esigenza di momenti unitari in cui
“fare memoria per costruire il futuro”.

Attività realizzate
– Incontri bimestrali di Segreteria Nazionale
– Tre incontri di Coordinamento Nazionale
delle Segreterie Nazionali (a gennaio, giugno e
ottobre 2002)
– Sette incontri in loco con le Segreteria regio-
nali (tra aprile e dicem bre 2002, in set te
Regioni diverse)
– Corso di aggiornamento per Animatori di
Comunità (Napoli, 16/19 aprile)
– Stand alla GMG di Toronto (18/22 luglio
2002)
– Questionario/indagine sulle attività e i biso-
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Servizio Promozione Caritas

Collocazione e finalità
Il Servizio Promozione Caritas trae la propria titolazione e trova la sua collocazione in riferi-
mento diretto all’articolo 1 dello Statuto di Caritas Italiana: «La Caritas Italiana è l’organismo
pastorale costituito dalla Conferenza Episcopale Italiana al fine di promuovere, anche in collabo-
razione con altri organismi, la testimonianza della carità della comunità ecclesiale italiana».
La finalità del Servi z i o, ri s pet to alle Ca ritas diocesane e alle Aree / S ervizi di Ca ritas It a l i a n a , com por-
ta l’impegno a fac i l i t a re , ga ra n ti re e accom p a gn a re la re a l i z z a z i one della funzione preva l en tem en te
ped a gogi c a , a favori re la crescita dell ’ i n tero Organismo attraverso qu elle azioni che più di altre po s-
s ono essere con s i dera te e re a l i z z a te in modo unitario e tra s vers a l e .
L’impegno del Servizio implica la continua ricerca dei modi migliori per associare la responsabi-
lità educativa e promozionale di Caritas Italiana al “lavoro per Progetti”.

Il Servizio è articolato in tre Uffici:
– Promozione e formazione
– Documentazione e sussidiazione
– Studi e ricerche.

Attraverso questi Uffici, il Servizio cura la programmazione, la progettazione e la realizzazione di
attività e strumenti di formazione e promozione, documentazione e sussidiazione, studi e ricer-
che, con particolare attenzione a:
– strutturazione, organizzazione e modalità di lavoro delle Caritas diocesane;
– utilizzo degli strumenti promozionali, formativi e socio-pastorali relativi al loro agire.

I destinatari privilegiati del Servizio sono:.Le Caritas diocesane:
– direttamente (direttori, membri dell’équipe Caritas diocesana, responsabili dei servizi socio-
pastorali e delle opere-segno, animatori dei Laboratori diocesani per la promozione e l’accompa-
gnamento delle Caritas parrocchiali)
– indirettamente (parroci, seminaristi, diaconi permanenti, religiose/i operanti in strutture a ser-
vizio dei poveri, responsabili di altri uffici pastorali, che agiscono in sinergia con le Caritas dio-
cesane)

.Le Delegazioni regionali Caritas:
– i del ega ti , i referen ti regi onali dei Gru ppi Na z i onali di Ca ritas It a l i a n a , i mem bri dei Coord i n a m en ti
Na z i onali di Ca ritas It a l i a n a , le figure di coord i n a m en to a livello regi on a l e , ecc .

.Gli Organi statutari, le Aree e i Servizi di Caritas Italiana per:
– la formazione degli operatori di Caritas Italiana, in particolare in ordine alla crescita della spi-
ritualità della carità e dell’agire pastorale;
– i Gruppi di progetto, per il riferimento metodologico;
– gli Uffici e gli Organismi CEI, per i rapporti e per le attenzioni ai progetti di pastorale d’insie-
me.
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Caritas Promotional Service

Motivation and aims 
Caritas Promotional Service takes its title and motivation from the first article of Caritas Italiana
Statute: “Caritas Italiana is the pastoral body created by the Italian Episcopal Conference, with the
aim of promoting, in co-operation with other institutions, the expression and testimony of
Charity of the Italian Catholic Church Community “.
For the diocesan Caritas and Caritas Italiana Departmental Areas, the aim of the Service involves
the commitment to facilitate, guarantee and follow-up the implementation of the mainly peda-
gogical function to foster the development of all Caritas institutions with specific activities that,
more than others, can be considered and carried out with togetherness and in all walks of life.

The Service commitment implies the constant search for the best tools and means associating
Caritas Italiana educational and promotional responsibility to the methodology of “Activity by
Projects”.

The Service is organized in three offices:
Diocesan Caritas promotion, training and follow-up,
Documentation and counselling,
Study and research.

With these offices the Service takes care of the programming, planning and implementation
of the activities and the establishment of working tools or models for training and promotion,
documentation and counselling, study and research, with particular reference to:
The diocesan Caritas’s structures, organisation and work models,
The adoption of proper promotional, training and socio-pastoral methods and processes.

The privileged beneficiaries of the Service are:
Diocesan Caritas:
directly (directors, diocesan Caritas’ staff members, persons in charge of socio - pastoral services,
model activities, animators of the diocesan laboratories for Parish Caritas’ promotion and
advice),
indirectly (parish priests, seminarians, permanent deacons, monks / nuns operating in charity
structures, persons in charge of other pastoral offices, acting in connection with their diocesan
Caritas).
Caritas regional delegations:
delegates, regional reporters of Caritas Italiana National Groups, members of Caritas Italiana
National Co ordinations, co-ordinators at regional level, etc.
Statutory Organs, Caritas Italiana Areas and Services:
training operators of Caritas Italiana, with particular attention to foster the spirituality of chari-
ty and of pastoral actions,
planning Groups, for methodological reference,
Italian Episcopal Conference Offices and Departments, for the connections and the transfer of
models to general pastoral plans.
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Gruppo Nazionale
Servizio Promozione Caritas

Storia
Co s ti t u i to nel 1997 , il Gru ppo comincia la su a
a t tività come “Gru ppo Na z i onale Ca ritas par-
rocch i a l i ”. Ad esso si deve la re a l i z z a z i one del
doc u m en to “Da qu e s to vi ri con o s ceranno… -
La Ca ritas parrocch i a l e” e della rel a tiva su s s i-
d i a z i one per la prom oz i one e l’accom p a gn a-
m en to delle Ca ritas parrocchiali (le sch ede for-
m a z i one animatori , il floppy disk, le sch ede -
f u m et to e il vi deo “La Ca ritas parrocch i a l e” ) .
Nel 2000, il Gruppo si articola come “Gruppo
Nazionale dell’Area Promozione Caritas dio-
cesane e formazione”. Ne sono membri 16
referenti regionali,uno per ogni regione eccle-
siastica, chiamati a:
– con f ron t a rsi tre vo l te l’anno su ll ’ a t tività dei
L a bora tori diocesani per la prom oz i one e l’ac-
com p a gn a m en to delle Ca ritas parrocch i a l i
( proposta lanciata e accom p a gnata nel
1999/2001 con una serie di sem i n a ri regi on a l i ) ;
– espri m ere il proprio con tri buto su lle attività di
prom oz i one e form a z i one di Ca ritas It a l i a n a ,
f acen do s ene prom o tori in Del ega z i one regi on a l e ;
– condividere ed integrare le prime linee della
programmazione annuale dell’organismo.
Dal 1° gennaio 2003 il Gru ppo diventa Gru ppo
Na z i onale del Servizio Prom oz i one Ca ri t a s . I 16
m em bri (diret tori o stret ti co ll a bora tori di
Ca ritas diocesane) espre s s i one delle Del ega z i on i
regi onali Ca ri t a s ,s ono ch i a m a ti a:
– ricoprire il ruolo di “capo progetto” per quel
che riguarda la promozione e l’accompagna-
mento delle Caritas parrocchiali;
– convocare,animare e coordinare i 16 Gruppi
di Lavoro regionali Laboratori Caritas parroc-
chiali;
–e s s ere prom o tori ,a ll ’ i n terno delle Del ega z i on i
Ca ri t a s , delle atten z i oni pastorali all ’ i n terno del
S ervizio Prom oz i one Ca ri t a s .

Obiettivi
– Condividere e verificare, con le Delegazioni
regionali Caritas, tramite i 16 referenti regio-
nali, la progettazione e la realizzazione delle
propo s te el a bora te dal Servi z i o Prom oz i on e
per le Caritas diocesane, soprattutto rispetto a:

.la promozione dei Gruppi di Lavoro regiona-
li/Laboratori Caritas parrocchiali;

.la realizzazione a livello regionale del cammi-
no annuale su “La sfida di collegare emergen-
za e quotidianità”;

.le iniziative di prom oz i on e , form a z i on e ,
ricerca e sussidiazione.

– Svi lu pp a re ri f l e s s i oni e indivi du a re piste di
a pprofon d i m en to e modalità di lavoro su lle tem a-
ti che proprie del Servizio Prom oz i one Ca ri t a s .

– Sostenere il lavoro delle Caritas diocesane,
mediante le Delegazioni regionali Caritas, per
facilitare la ricezione delle proposte di Caritas
Italiana, soprattutto in riferimento al progetto
Laboratorio diocesano per la promozione e
l’accompagnamento delle Caritas parrocchiali.

Attività realizzate
Tre incontri:
Gennaio (21/22)
– a pprofon d i m en to su gli aspet ti più sign i f i c a tivi
degli Ori en t a m en ti pastorali della Con feren z a
Ep i s copale Italiana per gli anni 2001-2010 ri s pet-
to all ’ a z i one pastorale della Ca ritas in It a l i a ;
– verifica in iti n ere della prom oz i one dei
Gruppi di Lavoro regionali/Laboratori Caritas
parrocchiali e del cammino annuale Osservare
- Ascoltare - Discernere;
– condivisione di prime ipotesi per il cammino
annuale su “La sfida di coniugare emergenze e
quotidianità”.

Maggio (27/28)
– confronto su concreti ambiti di lavoro per il
cammino annuale “La sfida di con iu ga re
emergenze e quotidianità”, soprattutto in rela-
zione alla parrocchia;
– con d ivi s i one delle ipo tesi di progra m m a z i on e
2002/03 degli Uffici del Servizio Prom oz i on e ;
– presentazione e confronto dei progetti elabo-
rati dai Gruppi di Lavoro regionali Laboratori
Caritas parrocchiali.
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Storia e finalità generali
Da sem pre Ca ritas It a l i a n a , è impegnata con
p a rti co l a re atten z i one nella form a z i one dei
nu ovi Diret tori e co ll a bora tori delle Ca ri t a s
d i oce s a n e , ch i a m a ti ad assu m ere un ruolo sem-
pre più impegn a tivo su lla scia della “preva l en te
f u n z i one ped a gogi c a” della Ca ri t a s .
Questa con s a pevolezza ha spinto Ca ri t a s
Italiana a sollecitare e ad avviare una specifica
riflessione all’interno delle Delegazioni regio-
nali Caritas. Riflessione che ha evidenziato
l’importanza e la necessità di costituire una
Équipe attorno ai Direttori che ne affianchi e
supporti il lavoro.

Promozione e formazione delle Caritas diocesane

Percorso di form a z i one base per le équ i pe di Ca ritas dioce s a n e
(nuovi direttori e collaboratori di Caritas diocesane)

Ottobre (14/15)
– i llu s tra z i one della proposta di Ca ri t a s
Italiana relativa alle modalità di interazione
con le Caritas diocesane (Gruppi Nazionali,
Coordinamenti, Tavoli di lavoro);
– determ i n a z i one delle piste di lavoro del
Gruppo per i prossimi due anni;
– aggiornamenti sui lavori in corso nelle Aree
Nazionale e Internazionale di Caritas Italiana.

Risultati conseguiti e valutazione
– Graduale def i n i z i one del ruolo dei mem bri ,
s opra t t ut to ri s pet to al coord i n a m en to dei Gru pp i
di Lavoro regi on a l i / L a bora tori Ca ritas parrocch i a l i
– Raccolta di indicazioni significative relativa-
m en te alla progra m m a z i one annuale di
Caritas Italiana
– Buon livello di condivisione delle dinamiche
organizzative interne a Caritas Italiana

– Mon i tora ggio co s t a n te dell ’ evo lu z i one dei
proget ti di prom oz i on e / accom p a gn a m en to
Ca ritas parrocch i a l i , con spec i f i co ri feri m en to
a lla prom oz i one dei Gru ppi di Lavoro regi on a l i
– Conoscenza e confronto dei progetti elabo-
rati dai Gruppi di Lavoro regionali.

Prospettive future
– Fa re del Gru ppo Na z i onale del Servi z i o
Promozione Caritas il luogo strategico della
verifica delle proposte del Servizio alle Caritas
diocesane.
– Ra f for z a re il ruolo dei mem bri del Gru ppo
a ll ’ i n terno delle ri s pet tive Del ega z i on i
regi on a l i .
– Co s tru i re con i mem bri del Gru ppo stru m en-
ti con c reti di animazione delle Del ega z i on i , i n
f u n z i one della prom oz i on e , della form a z i one e
dell ’ accom p a gn a m en to delle Ca ritas dioce s a n e .

E cioè lavora re in sintonia e osmosi con gli
altri ambiti della pastorale diocesana, svilup-
p a re un ra pporto di co ll a bora z i oni con il
sociale e il civile, creare sintonia in ambiente
ecclesiale, individuare priorità pastorali att ra-
verso un’attenta lettura del territorio…”.
I membri dell’Équipe Caritas diocesana con-
dividono col Direttore tali impegni assumen-
do ruoli di coordinamento in alcuni settori
chiave per le scelte e la vita della Caritas dioce-
sana: promozione Caritas parrocchiali, forma-
z i on e , Cen tri di As co l to, O s s erva tori dell e
Povertà e delle Risorse, Sistema delle Politiche
s oc i a l i , s ervizi cari t a tivi va ri , em ergen ze ,

DATI RIASSUNTIVI
GRUPPO NAZIONALE SERVIZIO PROMOZIONE CARITAS

PROGETTO PARTECIPANTI SPESE SOSTENUTE (P)
GRUPPO NAZIONALE 16 referenti, nominati dalle
SERVIZIO PROMOZIONE CARITAS Delegazioni regionali Caritas 4.685,32
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It a l i a n a , a pprofon den do l’iden tità e i com p i ti
delle singole Aree e Servizi così da fac i l i t a re il
s ervizio di Ca ritas italiana alle Ca ritas dioce s a n e .

II tappa (28-30 gennaio 2002 ad Avellino, 4-6
febbraio a Vicenza)
– Conoscere l’organizzazione e le modalità di
lavoro della Caritas diocesana ospitante e della
sua Équipe
– Con d ivi dere i cri teri di lavoro attraverso lo
s c a m bio e il con f ron to con una Ca ritas parroc-
ch i a l e , un Cen tro di As co l to e un’ O pera segn o
– Ri f l et tere su alcune spec i f i che aree di bi s ogn o
( i m m i gra z i on e ,s enza fissa dimora) con d ivi den-
do esperi en ze e indivi du a n do piste di lavoro.

III tappa (3-4-5 aprile 2002, a Roma)
– Acqu i s i re linee guida fon d a m entali in ordine a:

.identità della Caritas Diocesana con partico-
lare riferimento allo Statuto e agli Organi sta-
tutari (Consiglio Direttivo, Giunta, Équipe);

.metodologia pastorale (progettazione, for-
mazione, animazione, verifica);

.elementi giuridico-amministrativi.

– Individuare, a partire dalla verifica, piste di
lavoro utili ad un cammino di formazione per-
manente.

IV tappa (16-17-18 aprile 2002, a Roma)
– Approfondire la metodologia del lavorare
per progetti in vista della programmazione
annuale delle Diocesi di appartenenza.
– Acquisire i principali strumenti di gestione
di risorse umane (gruppi di lavoro, comunica-
zione,...)
– Ri f l et tere su lle principali piste di lavoro
emerse durante il percorso.

cooperazione, Servizio civile, servizio di ricer-
c a , studio e doc u m en t a z i on e , s egreteria e
amministrazione.

Obiettivi specifici
Approfon d i re le principali tem a ti che isti t u z i on a l i
della Ca ritas all ’ i n terno di una seria ri f l e s s i on e
teo l ogi co - p a s tora l e , n ell ’ o t tica dell ’ « O s s erva re ,
a s co l t a re ,d i s cern ere »
Con d ivi dere esperi en ze e percors i , m odelli e
s tru m en ti speri m en t a ti dalle Ca ritas dioce s a n e .

Riflettere su ruolo, identità e compiti della
Caritas Italiana, della Caritas Diocesana, della
Caritas parrocchiale, del Centro di Ascolto,
dell’Osservatorio delle Povertà, ecc.

Av vi a re una prima abi l i t a z i one all’uso dei
principali strumenti di azione pastorale (pro-
get t a z i on e , a n i m a z i on e , form a z i on e , l et t u ra
del territorio, verifica).

Attività realizzate
Nell’anno pastorale 2002 sono state realizzate
quattro tappe:

I tappa (5-6-7 novembre 2001 – Roma)
– Chiarire il ruolo e i compiti del Direttore e
dell’Équipe Caritas diocesana a partire dal n.
38 della Carta Pastorale Caritas.

– Approfondire i fondamenti biblico-teologici
della testimonianza della Carità.

– Conoscere il cammino della Caritas in Italia,
con parti co l a re ri feri m en to alle esperi en ze
relative al documento “Comunicare il Vangelo
in un mondo che cambia”, individuando le
principali sfide nell’oggi.

– Far con o s cere l’orga n i z z a z i one di Ca ri t a s

DATI RIASSUNTIVI
PROMOZIONE E FORMAZIONE DELLE CARITAS DIOCESANE

PROGETTO PARTECIPANTI SPESE SOSTENUTE (P)

PERCORSO DI FORMAZIONE BASE PER
LE ÉQUIPE CARITAS 63 da 43 diocesi 5.000,00
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Promozione e formazione delle Caritas parrocchiali

Promozione Gruppi di lavoro regionali
Laboratori diocesani-Caritas parrocchiali

Obiettivi generali.Costituire nelle 16 regioni ecclesiastiche ita-
liane altrettanti Gruppi di Lavoro Regionali
Laboratori Caritas parrocchiali (GdLR).

.Promu overe la co s tru z i one e la form a l i z z a z i o-
ne di un proget to spec i f i co per ogni GdLR,
a uton omo nei tempi e nelle modalità di lavoro.

.Promuovere metodi e obiettivi di lavoro per
un coordinamento regionale dei Laboratori
diocesani delle Caritas parrocchiali, attraverso
esperienze concrete di lavoro secondo lo stile
del Laboratorio.

.Raccogliere elementi per delineare precisa-
mente, con l’aiuto dei referenti regionali, il
quadro della promozione delle Caritas parroc-
chiali in Italia.

Attività realizzate
Un incontro di promozione per la proposta
Gruppo di Lavoro Regionale (GdLR) in cia-
scuna delle 16 regioni ecclesiastiche,nel perio-
do tra novembre 2001 e dicembre 2002.
La maggi or parte degli incon tri , della du rata di
una gi orn a t a , hanno vi s to la pre s enza sia dei
d i ret tori delle Ca ritas dioce s a n e , sia dei coord i-
n a tori diocesani dei Labora tori per la prom oz i o-
n e / accom p a gn a m en to delle Ca ritas parrocch i a l i .
I seminari si sono soffermati in particolare su:
– con d ivi s i one dei principali cri teri dell ’ a t tivi t à
di prom oz i on e / accom p a gn a m en to delle Ca ri t a s
p a rrocchiali svolta dalle Ca ritas dioce s a n e ;
– lavoro in gruppi per:

.esaminare le principali cause del nodo “non
nascono/non crescono Caritas parrocchiali”;.determinare possibili contromisure rispetto
ai nodi problematici individuati;.individuare gli elementi base per la stesura di
un progetto pastorale;

.presentare la proposta Gruppo di Lavoro
Regionale e verificare le disponibilità presenti
in regione per la costituzione del Gruppo.

Risultati conseguiti e valutazione
I seminari realizzati da Caritas Italiana e dalle
Delegazioni regionali hanno avviato un pro-
cesso di graduale acquisizione del metodo del-
lavoro in gruppo e per progetti. La valutazione
può dirsi complessivamente positiva.

Eventuali prospettive future
Supportare i GdLR aiutandoli a:
– acquisire ed utilizzare efficacemente il meto-
do del lavoro in gruppo;
– promuovere e curare una formazione diffe-
ren z i a t a , in termini di metodo l ogi a , per i
diversi destinatari;
– finalizzare la form a z i one degli animatori dio-
cesani all ’ acqu i s i z i one di un metodo di lavoro ;
– progettare e realizzare specifici seminari per
presbiteri;
– realizzare percorsi formativi e sussidi per
a n i m a tori dei Labora tori diocesani e dell e
Caritas parrocchiali;
– veri f i c a re co s t a n tem en te il proget to per
rilanciarlo in base alle reali esigenze pastorali.

Per le regi oni in cui non è ancora stato av vi a to il
Proget to si delinea un lavoro di ti po prom oz i o-
nale e di con su l enza per:
– definire uno specifico progetto pastorale;
– valorizzare,diffondere e socializzare le diver-
se esperienze pastorali;
– favorire il coordinamento delle Caritas par-
rocchiali con la Caritas diocesana, (attraverso
la promozione del Laboratorio) e le Caritas
diocesane in Delegazione (tramite il Gruppo
di Lavoro Regionale);
– individuare e formare figure di animatori
trainanti, futuri formatori di altri animatori.
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Form a z i one per sacerdo ti , d i a coni perm a n en ti e ch i eri c i

Seminario annuale per parroci
“Il parroco e la pastorale della carità”

Attività realizzate
Un seminario formativo a livello macroregio-
nale per il Nord Italia con sede a Torino (rea-
l i z z a to l’11-12 aprile 2002), dal ti to l o :
“Te s ti m onianza comu n i t a ria della carità e
Caritas parrocchiale”.

Risultati conseguiti e valutazione
Ai partec i p a n ti è stata ri chiesta una va lut a z i on e
s c ritta sul sem i n a ri o. Il grad i m en to (segn a l a to
a t traverso scale di va l ore 1-10) è stato molto
a l to. L’ a ppre z z a m en to per le rel a z i oni e i lavori
di gru ppo non è mai sceso sotto i 7,29 punti (in
m edia) ed ha regi s tra to punte di 8,32. Il livello di
s od d i s f a z i one delle aspet t a tive iniziali ha regi-
s tra to un va l ore di 8,45 su 10. Alla con du z i one e
a ll ’ orga n i z z a z i one com p l e s s iva è stato attri bu i to
un 9 pien o. In sintesi il sem i n a rio ha de s t a to un
n o tevole interesse e su s c i t a to un pieno coi nvo l-
gi m en to dei partec i p a n ti nei lavori di gru ppo.

Eventuali prospettive future
Si è ri l evata la necessità di ri proporre l’iniziativa
con l’atten z i one ad av vi c i n a rla ai con te s ti di
proven i enza dei partec i p a n ti . L’ i dea è qu ella di
m o l ti p l i c a re qu e s te propo s te a livello regi on a l e
con l’aiuto delle del ega z i oni regi onali Ca ri t a s .

Obiettivi
L’obiettivo generale era quello di realizzare tre
s em i n a ri a livello mac roregi onale (Nord ,
Centro, Sud e Isole).
Finalità specifica era quella di sostenere i par-
roci nel processo di educazione alla testimo-
nianza comunitaria della carità vissuta nelle
loro parrocchie.
Il sostegno si è arti co l a to sui seg u en ti obi et tivi :

.of f ri re una corn i ce di ri feri m en to sui pri n c i-
pali con tenuti bi bl i co - teo l ogici rel a tivi all a
c a ri t à ;

.definire il ruolo del parroco alla luce dei tre
cardini del servizio pastorale (catechesi, litur-
gia e carità);

.distinguere ed approfondire le diverse conce-
z i oni della carità (assisten z i a l i s ti c a , vi rt ù
morale, teologale, ecc.);

.presentare l’organismo Caritas parrocchiale
come strumento per una pastorale organica;

.pro s pet t a re metodi di lavoro pastorale ed el e-
m en ti di proget t a z i one pastorale rel a tivi alla cari t à .

DATI RIASSUNTIVI
PROMOZIONE E FORMAZIONE DELLE CARITAS PARROCCHIALI

PROGETTO PARTECIPANTI SPESE SOSTENUTE (P)
PROMOZIONE GRUPPI DI LAVORO REGIONALI
PER LABORATORI DIOCESANI CARITAS PARROCCHIALI rappresentanti di 137 diocesi 2.762,35
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Obiettivi.Ri f l et tere sul ra pporto fra Diacon a to perm a-
n en te e te s ti m onianza della carità con parti co l a re
ri feri m en to all ’ i m pegno all ’ i n terno della Ca ri t a s .

.Condividere esperienze individuandone gli
eventuali nodi problematici.

.Individuare possibili percorsi di riflessione e
accompagnamento per i Diaconi permanenti
in servizio nella Caritas.

.Creare un gruppo di lavoro che, dopo il
Seminario, aiuti le Caritas a tenere viva l’atten-
zione sul Diaconato permanente.

Attività realizzate
Un Sem i n a rio re a l i z z a to nei gi orni 13-14
dicembre.

Risultati conseguiti e valutazione
I partecipanti hanno espresso una valutazione
molto positiva sul seminario. Per il futuro è
stato richiesto di riproporre l’iniziativa,appro-
fondendo l’analisi dei bisogni dei destinatari e
dedicando maggiori energie alla costruzione
di un gru ppo di lavoro che aiuti Ca ri t a s
Italiana a qualificare il suo servizio nei con-
fronti del Diaconato permanente.

Seminario annuale per diaconi permanenti
in servizio presso le Caritas

Seminario annuale per chierici 
dei seminari maggiori

esperienze realizzate nella diocesi ospitante
(Ancona-Osimo) relative alla testimonianza di
carità a livello parrocchiale e diocesano;

.promuovere la nascita di équipe all’interno
dei Seminari Maggiori, che tengano v iva l’at-
tenzione alla pastorale della carità da parte dei
formatori e dei chierici.

Attività realizzate
Un sem i n a rio svo l tosi in località Co ll e
Am eno (An cona) presso il Cen tro pastora l e
d i ocesano Stella Ma ris nei gi orni 29 ottobre -
1 novem bre 2002.

Risultati conseguiti e valutazione
Le va lut a z i oni ampiamen te po s i tive delle te s ti-
m on i a n ze e dei lavori di gru ppo su ggeri s cono di
va l ori z z a re qu e s ti mom en ti nelle su cce s s ive pro-
po s te di form a z i on e . L’ i n i z i a tiva sarà ri pet ut a
con l’atten z i one a prevedere un maggi or spazio
a ll ’ a t tività di prom oz i one della nascita di équ i pe
di animatori all ’ i n terno dei Sem i n a ri Ma ggi ori .

Obiettivi
Finalità principale del seminario era quella di
evidenziare come la testimonianza della carità
(insieme alla liturgia e alla catechesi) sia una
delle dimensioni costitutive dell’essere Chiesa.
Gli obiettivi specifici sono stati i seguenti:

.a ppren dere ch i avi di let t u ra dell ’ eccl e s i o l ogia del
Va ticano II all ’ i n terno dei profondi mut a m en ti
s oc i o - c u l t u rali che interessano la nostra epoc a ;

.presentare la carità teologale nella prospetti-
va della koinonia e della diakonia per costrui-
re una comunità viva;

.apprendere l’identità e le funzioni dell’orga-
nismo Ca ritas (diocesana e parrocch i a l e )
come strumento per una pastorale organica;

.pre s en t a re metodi di lavoro pastorale ed
el em en ti di proget t a z i one pastorale rel a tivi
a lla cari t à ;

.conoscere una serie di proposte concrete e di
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Promozione degli Osservatori delle Povertà e delle Risorse

Gruppo Nazionale degli Osservatori
delle Povertà e delle Risorse

ne, approvato dal Consiglio nazionale della
Caritas Italiana nel giugno dello stesso anno.
Prima di concludere la propria attività,il grup-
po nazionale ha promosso la realizzazione del
progetto pilota “Accompagnamento a nuovi
osservatori”, ha impostato lo sviluppo del soft-
ware Ospo3 (in collaborazione con il gruppo
nazionale dei Centri di ascolto) e ha formula-
to alcune linee orientative per il lavoro del
nuovo “coordinamento degli Osservatori delle
povertà e delle risorse” (cfr. schede specifiche).

Risultati conseguiti e valutazione
È stato av vi a to il proget to pilota
“Accom p a gn a m en to a nu ovi osserva tori ”,
a t t u a l m en te in corso presso le diocesi di
Foggia-Bovino e Porto-S. Rufina ed è stata
avviata la realizzazione del software Ospo3.
Per va l ori z z a re il patri m onio di esperi enza e
di ri f l e s s i one svi lu pp a to dal gru ppo nel cors o
del tem po, è stato ch i e s to ai com pon en ti di
i n d i c a re tre nom i n a tivi da coi nvo l gere per
s eg u i re l’av vi a m en to del nu ovo “coord i n a-
m en to degli Osserva tori delle povertà e dell e
ri s ors e”.
Il gruppo ha concluso la propria attività nel
mese di ottobre 2002.

Obiettivi
Il gruppo nazionale degli Osservatori delle
povertà venne avviato nel 1997 per far nascere
e promuovere analoghe esperienze presso le
Caritas diocesane e sostenere le loro attività,
con particolare riferimento al lavoro di rete,
agli aspetti pastorali, agli aspetti metodologici
ed informatici.

Attività realizzate
Nel corso degli anni il lavoro del gru ppo (com-
po s to da un referen te per ciascuna Regi on e
ecclesiale e da alcuni “e s perti ” con t a t t a ti dall a
Ca ritas Italiana) ha con s en ti to un sign i f i c a tivo
s vi lu ppo dell ’ a t tività degli Osserva tori dioce-
sani delle povert à , l ’ a pprofon d i m en to di co ll e-
ga m en ti stabili delle realtà pre s en ti all ’ i n tern o
di alcune Regi on i , la re a l i z z a z i one di alcuni
s tru m en ti di lavoro rel a tivi ad alcuni aspet ti
s pecifici del lavoro (in parti co l a re , il nu ovo
m a nuale opera tivo per le Ca ritas diocesane e il
s of t w a re Ospo 2 , per gli Osserva tori diocesani e
per i Cen tri di asco l to co ll ega ti ) .
Nel 2002 il Gruppo nazionale ha sviluppato la
propria attività all’interno del percorso unita-
rio G3 ed ha concluso la propria esperienza in
concomitanza con l’avviamento di nuovi stru-
menti di collegamento con le Caritas diocesa-

DATI RIASSUNTIVI
FORMAZIONE PER SACERDOTI, DIACONI PERMANENTI E CHIERICI

PROGETTO PARTECIPANTI SPESE SOSTENUTE (P)
SEMINARIO ANNUALE PER PARROCI
“IL PARROCO E LA PASTORALE DELLA CARITÀ 32 da 8 diocesi 1.858,73
SEMINARIO ANNUALE PER CHIERICI
DEI SEMINARI MAGGIORI 49 da 26 diocesi 2.289,82
SEMINARIO ANNUALE PER DIACONI
PERMANENTI IN SERVIZIO PRESSO LE CARITAS 32 da 23 diocesi 395,00
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Obiettivi
Il proget to è stato promosso dal Gru ppo
n a z i onale degli Osserva tori delle Povertà e
delle Ri s orse (cfr. s ch eda specifica) a seg u i-
to della re a l i z z a z i one e della su cce s s iva dif-
f u s i one del manuale opera tivo “ Percorsi di
o s s erva z i on e”.

Due gli obiettivi principali:.promu overe nu ove esperi en ze di Osserva tori
delle povertà su lla base dei con tenuti del te s to
su d det to, con il po s s i bile coi nvo l gi m en to dell e
realtà diocesane , n ella pro s pet tiva di svi lu p-
p a re lavori di rete a livello provinciale e/o
regi on a l e ;

.realizzare esperienze-pilota in grado di forni-
re elementi utili alla progettazione di altri
Osservatori delle Povertà e delle Risorse;

Accompagnamento nuovi Osservatori
delle Povertà e delle Risorse

Attività realizzate
Su lla base di alcuni cri teri pred i s po s ti dal
gru ppo nazionale degli Osserva tori dell e
povertà, la Caritas Italiana ha identificato due
d i ocesi (Foggi a - Bovino e Porto - S . Ru f i n a )
nelle quali intervenire per 12 mesi con un
sostegno diretto all’attività di progettazione,
ritenendo che in tali contesti esistano i presup-
po s ti nece s s a ri per l’av vi a m en to di va l i de
esperienze di osservatorio e concrete possibili-
tà di efficace coinvolgimento di analoghe espe-
rienze, nel proprio contesto territoriale.
Il Progetto è iniziato in tempi diversi nelle due
diocesi (nel luglio 2002 a Foggia-Bovino, a set-
tembre 2002 a Porto-S. Rufina) ed ha visto la
realizzazione di alcuni incontri in loco, con la
pre s enza di due co ll a bora tori della Ca ri t a s
Italiana e di altri esperti esterni appositamente
coinvolti, per il sostegno alla progettazione e
l’avviamento della sperimentazione.

Centri di ascolto e delle Politiche sociali.

Attività realizzate
Nel novembre del 2002 è stato realizzato il
primo incontro del Coordinamento.

Risultati conseguiti e valutazione
Il primo incontro ha permesso di effettuare
una ricognizione dei bisogni formativi degli
incaricati presenti e di portare a termine un’
analisi delle attività da impostare per sostene-
re il lavoro di rete.

Prospettive future
Nel corso del primo sem e s tre del 2003 si preve-
de un approfon d i m en to delle tem a ti che e dell e
probl em a ti che em erse nel primo incon tro, u n
coi nvo l gi m en to di altre Ca ritas diocesane e la
re a l i z z a z i one di alcune “s e s s i oni form a tive”.

Coordinamento Nazionale 
degli Osservatori delle Povertà e delle Risorse

Obiettivi
Il coordinamento degli Osservatori diocesani
delle povertà e delle risorse è stato avviato
negli ultimi mesi del 2002 a seguito della
nuova impostazione degli strumenti di colle-
gamento con le Caritas diocesane.
Il coordinamento è orientato e finalizzato al
sostegno delle Caritas diocesane in materia di
Osservatori delle povertà e delle risorse, alla
promozione di nuove esperienze di 

Osservatori, alla propmozione e al sostegno
del lavoro di rete tra le diocesi (con particola-
re riferimento ai contesti regionali), attraverso
momenti di formazione per gli incaricati dio-
cesani degli Osservatori, nella prospettiva di
una collaborazione più organica tra gli stessi
i n c a ri c a ti degli Osserva tori delle povertà e
delle risorse, e tra questi e gli incaricati dei
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S ono stati inoltre ef fet t u a ti alcuni incon tri con
il Servizio In form a ti co della C.E.I., per favori re
l ’ i n s eri m en to di Ospo3 nel pacch et to inform a-
ti co Wi n s i d i , d i s tri bu i to alle diocesi italiane.
La realizzazione del programma ha visto coin-
volti i gruppi nazionali dei Centri di ascolto e
degli Osservatori delle Povertà e delle Risorse,
la società informatica Rescoop e il Servizio
Informatico della C.E.I.

Risultati conseguiti e valutazione
È prevista una verifica di tutta l’attività nella
seconda metà del 2003.

Prospettive future
Nei primi mesi del 2003 il programma verrà
sperimentato in alcune diocesi italiane e, dopo
le eventuali modifiche che si riterrà opportuno
apportare, verrà rilasciato a tutte le diocesi
interessate.
Contemporaneamente alla diffusione verran-
no promossi incontri di formazione su base
territoriale.
Un’ a t ten z i one parti co l a re verrà ri s ervata a
co l oro che avranno term i n a to il percors o
“O s s erva re , a s co l t a re , d i s cern ere” per nu ovi
i n c a ri c a ti diocesani degli Osserva tori dell e
povertà e delle ri s orse e dei Cen tri di asco l to
( c f r. s ch eda spec i f i c a ) , che verranno coi nvo l ti
in un su cce s s ivo percorso di accom p a gn a m en-
to all’uso di Ospo 3 .
Il programma verrà inoltre inserito del pac-
ch et to Wi n s i d i , d i s tri bu i to dalla C.E.I. a ll e
Curie diocesane.

“Software Ospo 3”
per Osservatori delle Povertà e delle Risorse

Obiettivi
Il proget to è fon d a m en t a l m en te ori en t a to
all’aggiornamento del programma già in uso
presso un centinaio di diocesi italiane,alla luce
delle nuove esigenze di lavoro e delle nuove
possibilità offerte dallo sviluppo delle tecnolo-
gie informatiche.

In particolare, il nuovo “software OSPO 3”
vuole:

.favorire la messa in rete attraverso Internet
delle informazioni raccolte presso i punti di
osservazione (normalmente i Centri di ascol-
to) collegati con gli Osservatori delle Povertà e
delle Risorse;

.agevolare il lavoro di raccolta dati, ispirato a
criteri di fondo omogenei per tutto il territorio
nazionale, pur nel rispetto dei diversi contesti
e delle diverse situazioni locali.

Il proget to è uno dei frut ti tangi bili del percors o
u n i t a rio G3, che ha coi nvo l to nel corso del 2001
e del 2002 i gru ppi nazionali dei Cen tri di asco l-
to, degli Osserva tori delle povertà e dell e
Po l i ti che soc i a l i .

Attività realizzate
È stata messa a punto la vers i one speri m en-
tale del progra m m a , su lla base del lavoro
con giu n to di un gru ppo ri s tret to, com po s to
da ra ppre s en t a ti dei gru ppi nazionali dei
Cen tri di asco l to e degli Osserva tori dell e
povert à .

Risultati conseguiti e valutazione
Il progetto è in fase di realizzazione. Una valu-
tazione complessiva sarà effettuata al termine
del periodo di sperimentazione (12 mesi dal-
l’avviamento).

Prospettive future
Il progetto prevede che siano coinvolte anche

le altre diocesi che fanno riferimento allo stes-
so contesto territoriale (provinciale o regiona-
le) delle due diocesi coinvolte (Foggia-Bovino,
Porto Santa Rufina).

I risultati del lavoro in atto e la relativa valuta-
zione complessiva potranno essere utilizzati
per sostenere altre esperienze analoghe.
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Obiettivi generali
Il Percorso era rivolto agli incaricati diocesani
degli Osservatori delle povertà e delle risorse e
dei Centri di ascolto (CdA) con i seguenti
obiettivi:

.con o s cere l’iden ti t à , il ruolo ed i com p i ti di
un Cen tro di As co l to, p a rten do dalle linee
guida el a bora te dal Gru ppo nazionale dei CdA
e dal vi s suto pastorale dei partec i p a n ti , n ell a
pro s pet tiva di promu overe ed agevo l a re l’im-
pegno comu n i t a rio dei fedeli acc a n to all e
vi cen de ed alle povertà di chi vive nel terri tori o ;

.conoscere l’identità, il ruolo ed i compiti di
un Osservatorio delle povertà e delle risorse, a
partire dal contenuti del testo “Percorsi di
osservazione”, realizzato dal Gruppo nazionale
degli stessi Osservatori;

.condividere cammini ed esperienze ed acqui-
sire un linguaggio comune;

.i n d ivi du a re modell i / s tru m en ti di let t u ra -
analisi e interventi “sostenibili”all’interno del-
l’attività quotidiana dei Centri di Ascolto e
degli Osservatori delle povertà;

.f avori re il lavoro di rete regi onale e nazionale in
m a teria di raccolta dati sui fen om eni di povert à ,
d i s a gi o, em a rgi n a z i one ed esclu s i one soc i a l e ,
a t traverso metodo l ogie om ogen ee e con d ivi s e ;

.garantire una più efficace ricaduta degli stru-
menti di formazione predisposti da Caritas
Italiana, fornendo ai soggetti coinvolti nella
co s ti t u z i one degli Osserva tori diocesani gl i
strumenti operativi e culturali più idonei per
la realizzazione del compito.

Attività realizzate
Il percorso prevedeva due tappe di formazio-
ne, la prima il 25-26-27 novembre 2002, la
seconda il 13-14-15 gennaio 2003.

Risultati conseguiti e valutazione
Una valutazione dei risultati sarà effettuata al
termine dell’intero percorso formativo.

Prospettive future
Portare a termine il percorso formativo, coin-
volgere i partecipanti in un percorso di accom-
pagnamento all’uso del “software Ospo 3”(cfr.
scheda specifica).

Percorso di formazione per responsabili diocesani 
di Osservatori delle povertà e delle risorse e Centri di ascolto
“Osservare, Ascoltare, Discernere”

DATI RIASSUNTIVI
OSSERVATORI DELLE POVERTÀ E DELLE RISORSE

PROGETTO PARTECIPANTI SPESE SOSTENUTE (P)
GRUPPO NAZIONALE DEGLI OSSERVATORI 14 referenti nominati dalle rispettive
DELLE POVERTÀ E DELLE RISORSE Delegazioni regionali Caritas 5.388,88
COORDINAMENTO NAZIONALE DEGLI OSSERVATORI
DELLE POVERTÀ E DELLE RISORSE 13 da 12 diocesi 180,00
ACCOMPAGNAMENTO A NUOVI OSSERVATORI il progetto è rivolto
DELLE POVERTÀ E DELLE RISORSE a 2 diocesi 0,00
SOFTWARE OSPO3 PER OSSERVATORI gruppo di lavoro interno
DELLE POVERTÀ E DELLE RISORSE alla Caritas Italiana 3.262,91
PERCORSO DI FORMAZIONE “OSSERVARE, ASCOLTARE,
DISCERNERE” PER RESPONSABILI DIOCESANI DI OSSERVATORI
DELLE POVERTÀ E DELLE RISORSE E DI CENTRI DI ASCOLTO 78 da 44 diocesi 3.000,00
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sociale e dei diritti di cittadinanza”, nonché
sulla situazione e sull’evoluzione dello Stato
sociale, in seguito alla riforma del Titolo V
della Costituzione.

organismi mem bri della Con sulta eccl e s i a l e
n a z i onale degli organismi soc i o - a s s i s ten z i a l i .
Al convegno hanno partec i p a to autorevo l i
esponenti del mondo culturale, sociopolitico
ed ecclesiale.
Presenti anche 19 testate giornalistiche (13
stampa e Internet, 6 televisione e radio – 11 di
matrice ecclesiale, 8 di matrice laica), i rappre-
sentanti di alcuni degli Enti membri della
Consulta ecclesiale nazionale degli organismi
s oc i o - a s s i s ten z i a l i , e s pon en ti del mon do
sociopolitico, culturale e religioso.

Risultati conseguiti e valutazione
La ricerca ha stimolato molte Caritas diocesa-
ne ad approfondire il significato dei dati relati-
vamente al proprio contesto territoriale.
A livello nazionale i dati sono stati uti l i z z a ti dall a
Ca ritas Italiana in occ a s i one di sem i n a ri di stu-
dio (in parti co l a re du ra n te il percorso “As co l t a re ,
o s s erva re , d i s cern ere” – cfr. s ch eda rel a tiva ) , d i
i n con tri di lavoro di alcuni coord i n a m en ti e di
d i ch i a ra z i oni pubbl i che su temi spec i f i c i .

Prospettive future
O l tre all ’ uti l i z z a z i one a livello nazion a l e , i
risultati del censimento possono essere analiz-
zati, sviluppati e utilizzati dalle Caritas dioce-
sane come fonte di informazioni per il lavoro
degli Osservatori delle Povertà e delle Risorse
nei propri contesti territoriali.

Studio e ricerca

3° Censimento nazionale dei Servizi socio-assistenziali 
collegati con la Chiesa

Obiettivi.Pre s en t a re all ’ op i n i one pubblica e alla Ch i e s a
italiana i ri su l t a ti dell ’ i n d a gine “Chiesa e solida-
ri età soc i a l e” ( E d . E ll ed i c i , pp. 2 7 1 ) , ov vero il 3°
cen s i m en to nazionale dei “s ervizi soc i o - a s s i s ten-
ziali co ll ega ti con la Chiesa cattolica in It a l i a”, re a-
l i z z a to nel corso del 2000 dalla Con sulta eccl e s i a-
le nazionale degli organismi soc i o - a s s i s ten z i a l i .

.Analizzare i cambiamenti registrati nei servi-
zi nel corso del decennio, sulla scia del Piano
pastorale della C.E.I.“Evangelizzazione e testi-
monianza della carità”.

.E s s ere pre s en ti nel dibatti to soc i o - p a s tora l e ,
a lla lu ce dei nu ovi prov ved i m en ti legi s l a tivi in
m a teria di servizi alla pers ona (legge n. 3 2 8 / 2 0 0 0
e su cce s s ive mod i f i che al Ca po V dell a
Co s ti t u z i on e ) , in vista di nu ove opportunità di
co ll a bora z i one tra lo St a to, n elle sue va rie arti co-
l a z i on i , e le Orga n i z z a z i oni del “priva to - s oc i a l e”.

.Promuovere iniziative di analisi e di riflessio-
ne dei risultati del censimento anche a livello
territoriale (regionale, provinciale, comunale,
diocesano).

Attività realizzate
Convegno (17 gennaio 2003) di pre s en t a z i on e ,
p u bbl i c i z z a z i one e diffusione del vo lu m e , n el
quale erano illu s tra ti i ri su l t a ti dell ’ i n d a gi n e , ch e
ha vi s to coi nvo l ti alcuni ra ppre s en t a n ti degl i

4° Rapporto sulle povertà in Italia
(“Cittadini invisibili”)

Obiettivi
Realizzare, con la consulenza scientifica della
Fon d a z i one “ E . Za n c a n” di Padova , i l
Ra pporto 2002 “Ci t t adini invi s i bi l i ”
(Feltrinelli, pp. 350): un’opera di divulgazione
e sen s i bi l i z z a z i one sui temi “dell ’ e s clu s i one 



27

Obiettivi.Rilevare i dati sull’organizzazione e sulle atti-
vità delle Ca ritas diocesane per una loro
opportuna pubblicizzazione e per una miglio-
re organizzazione delle iniziative della Caritas
Italiana a sostegno delle loro attività.

.Spostare, nel corso degli anni e progressiva-
mente, l’approfondimento su alcuni aspetti
particolari dell’attività delle Caritas diocesane,
pur non trascurando alcune informazioni di
carattere generale.
Attività realizzate
Le informazioni sono state raccolte tramite
questionario postale, inviato ai Direttori delle
Caritas diocesane.

Risultati conseguiti e valutazione
In parti co l a re , con la ri l eva z i one svolta nel
2002 sono state acqu i s i te alcune inform a z i o-
ni rel a tive all ’ a t tività delle Ca ritas diocesane 

sul tema della sof ferenza mentale ed altre
rel a tive ad alcuni aspet ti orga n i z z a tivi del
l oro lavoro (ora ri , pers on a l e , ecc . ) .
Con le attuali mod a l i t à , la percentuale di
Ca ritas diocesane ri s pon den ti negli ulti m i
anni non ha superato il 60% del totale. Si rav-
vede quindi la necessità di uti l i z z a re altre
modalità, anche attraverso un maggiore coin-
volgimento dei direttori diocesani.

Prospettive future
L’attività proseguirà nel corso del 2003, utiliz-
zando in forma sperimentale anche modalità
di raccolta dati on-line e cercando di coinvol-
gere attiva m en te i com pon en ti dei nu ovi
gru ppi nazionali co s ti t u i ti dalla Ca ri t a s
Italiana.
Con la nuova rilevazione si intendono acquisi-
re in modo particolare informazioni sul tema
dell’handicap.

Rilevazione sull’attività e sull’organizzazione 
delle Caritas diocesane

Attività realizzate
È stato prodotto un sussidio che comprende
studi mon ografici su : h a n d i c a p, m i n ori in
s i t u a z i oni di disagi o, donne in diffico l t à ,
responsabilità genitoriali per le famiglie con
bambini da zero a tre anni. Il volume com-
pren de anche un case-study re a l i z z a to su l
tema dell’accattonaggio.
Ai fini della presentazione pubblica del libro,
sono state realizzate due conferenze-stampa,
una a Roma e una a Padova. Altre iniziative di
presentazione sono state realizzate dalle singo-
le diocesi.
Alla realizzazione del Rapporto hanno dato il
loro contributo autorevoli e qualificati espo-
nenti del mondo culturale e sociale. Al capito-
lo sui risultati di un case-study sull’accatto-
naggio hanno partecipato alla realizzazione 8
Ca ritas dioce s a n e , a t traverso intervi s te con
testimoni privilegiati e persone coinvolte dal
fenomeno.
Alle due conferenze stampa hanno partecipato
oltre 70 persone, tra cui le principali emittenti
radiotelevisive nazionali, le agenzie-stampa e

alcuni organi di informazione periodica del
settore pubblico e privato. Discreta la copertu-
ra sui mass-media nazionali; ottima invece la
copertura su stampa e televisione a livello
locale (Padova).

Risultati conseguiti e valutazione
Il risultato soddisfa le aspettative, in quanto è
stato possibile produrre un testo di ottimo
livello scientifico su argomenti poco presenti
n el panorama degli studi con tem pora n ei
(nello specifico, il case-study sull’accattonag-
gio rappresenta la prima indagine di taglio
sociologico mai realizzata su questo fenome-
no). A livello valutativo, è necessario sottoli-
n e a re che la complessità dell ’ opera ren de
necessario un lavoro proiettato su un periodo
di circa due anni.

Prospettive future
Si conta di realizzare un quinto Rapporto
(prevedibilmente da editare nel corso dell’an-
no 2004), sempre in collaborazione con la
Fondazione “E. Zancan” di Padova.
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Attività realizzate
– Un Programma di accompagnamento che ha
visto una fase esplorativa di due anni, con
delle visite in loco e contatti con sacerdoti ed
operatori pastorali.

– Progettazione di un Programma di accom-
pagnamento su tre livelli: per i sacerdoti, per
l’équipe di Caritas del Kosovo e per alcuni
operatori che andranno a seguire l’avvio delle
Caritas parrocchiali sul territorio.

Obiettivi.Contribuire alla crescita del senso pastorale e
del ruolo di promozione umana/sociale dei
laici nella Chiesa kosovara.

.O f f ri re con tenuti di fon do, ri g u a rdo alla pasto-
rale della carità e all ’ eccl e s i o l ogia di comu n i on e .

.Far conoscere lo strumento Caritas come
organismo pastorale, con prevalente funzione
pedagogica.

avvio di azioni sul territorio di BiH; accompa-
gnamento con periodiche verifiche.

Risultati conseguiti e valutazione
I ri su l t a ti sono stati pien a m en te sod d i s f acen ti .
La va lut a z i one del Proget to è ampiamen te
po s i tiva , ten en do pre s en te la piena ri s posta ch e
ha avuto a tut ti i livelli (Ca rd i n a l e , Ve s covi ,
D i ret torio Ca ri t a s , s acerdo ti e laici) e le limita-
te ri s orse di pers one ed econ om i che impiega te .

Prospettive future
Ci sono tutte le premesse perché il Progetto
possa continuare. Unica difficoltà è l’aspetto
economico. La prospettiva è un finanziamento
da parte della CEI di un ampio Progetto sui
Balcani, all’interno del quale è stato inserito
anche questo Progetto della BiH.

Obiettivi.Sostenere la formazione di un’équipe di sette
persone (due per ciascuna delle tre Diocesi ed
una a livello nazionale, che promuovessero
l’avvio e la costituzione delle Caritas, sia a
livello diocesano che parrocchiale.

.Accompagnare l’équipe nelle azioni avviate
sul territorio della BiH, con incontri periodici
in vista della progettazione e della verifica.

Attività realizzate
Un Progetto, che ha avuto una durata di due
a n n i , con il diret to coi nvo l gi m en to dei
Direttori delle Caritas di BiH. Il Progetto si è
concluso a luglio 2002 ed ha avuto le seguenti
fasi: stesura del Progetto con i diretti interessa-
ti ; i n d ivi du a z i one dei sogget ti da form a re ;
svolgimento di stage in Italia di quattro mesi;

Accompagnamento delle Caritas di Chiese sorelle

Sostegno e accompagnamento
a Caritas Bosnia ed Erzegovina

Sostegno e accompagnamento
a Caritas Kosovo

DATI RIASSUNTIVI
STUDIO E RICERCA

PROGETTO PARTECIPANTI SPESE SOSTENUTE (P)
3° CENSIMENTO NAZIONALE DEI SERVIZI 19 testate giornalistiche presenti
SOCIO-ASSISTENZIALI COLLEGATI CON LA CHIESA alla conferenza stampa 10.435,67
4° RAPPORTO SULLE POVERTÀ IN ITALIA 70 presenti alle
(“CITTADINI INVISIBILI”) due conferenze stampa 7.437,93
RILEVAZIONE ANNUALE SULL’ATTIVITÀ E 123 diocesi hanno 
SULL’ORGANIZZAZIONE DELLE CARITAS DIOCESANE risposto al questionario 285,08
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Obiettivi.Form a z i one di base ed accom p a gn a m en to di
14 animatori e Diret tori delle Ca ritas dioce s a n e .

.Formazione ed accompagnamento di un’é-
quipe nazionale (5 formatori) a sostegno degli
a n i m a tori che andranno a promu overe le
Caritas parrocchiali nelle varie diocesi.

.Sviluppo delle Caritas parrocchiali.

.Prom oz i one del vo l on t a ri a to d’ispira z i on e
cristiana a livello diocesano e parrocchiale.

Attività realizzate
– “Progetto di sviluppo delle Caritas e promo-
zione del volontaria in Croazia”;
– Stipula di un protocollo d’intesa tra Caritas
Croazia e Caritas italiana;
– In s eri m en to come partn er del Proget to
anche di CRS;
– Realizzazione di una prima settimana for-
mativa il loco nell’Ottobre 2002;
– Revisione del lavoro fatto e progettazione
delle fasi successive;

Sostegno e accompagnamento
a Caritas Croazia

– Incontri di verifica.

Risultati conseguiti e valutazione
Essendo il Progetto nella fase iniziale, è possi-
bile cogliere un buon gradimento da parte di
coloro che hanno partecipato alla prima setti-
mana formativa.
Diretti destinatari del Progetto sono: il coordi-
natore del Programma della Caritas Croazia,
14 animatori (uno per diocesi) delle Caritas
diocesane, 14 Direttori delle Caritas diocesane
e gli animatori pastorali per la promozione
delle Caritas parrocchiali.

Prospettive future
E s s en do il proget to ancora all ’ i n i z i o, ci si
auspica che qu e s to su pporto alla Ca ri t a s
Croazia ch i e s to dalla Chiesa loc a l e , of f ra
una forma di sostegno e di ori en t a m en to
f i n a l i z z a to a disegn a re una fision omia di
Ca ri t a s , in sintonia con la cultura ed i bi s o-
gni che si ven gono evi den z i a n do su tut to il
terri torio croa to e con le scel te pastorali dei
ve s covi .

Realizzazione di due incontri in loco, con i
sacerdoti del Kosovo e con gli operatori di
Caritas Kosovo.
È in fase di svolgimento il programma di
accom p a gn a m en to dell ’ é qu i pe di Ca ri t a s
Kosovo, con degli stage in Italia.

Risultati conseguiti e valutazione
E s s en do il Programma di accom p a gn a m en to
in fase di svo l gi m en to, n on si può ancora par-
l a re di ri su l t a ti con s eg u i ti , come è prem a t u ra
una va lut a z i on e . Si può solamen te dire che gl i

s t a ge in Italia si stanno svo l gen do ben e .
Diretti destinatari del Progetto sono: l’équipe
di Caritas Kosovo, il clero ed alcuni operatori
per la promozione delle Caritas parrocchiali.

Prospettive future
Ci si auspica che qu e s to su pporto alla Ca ri t a s
del Ko s ovo ed alla Chiesa loc a l e , of f ra una
forma di sostegno che faccia uscire dal lu n go
i s o l a m en to in cui si è trovata questa comu n i-
tà e dia l’opportunità di stabi l i re rel a z i on i
s i gn i f i c a tive .

DATI RIASSUNTIVI
ACCOMPAGNAMENTO DELLE CARITAS DI CHIESE SORELLE

PROGETTO PARTECIPANTI SPESE SOSTENUTE (P)
SOSTEGNO E ACCOMPAGNAMENTO A
CARITAS BOSNIA-ERZEGOVINA 7 da 3 diocesi 79.975,19
SOSTEGNO E ACCOMPAGNAMENTO A
CARITAS KOSOVO 6 da una diocesi 0,00
SOSTEGNO E ACCOMPAGNAMENTO A
CARITAS CROAZIA 29 da 14 diocesi 558,21
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ce s a n e , con i seg u en ti obi et tivi : f ac i l i t a re
s c a m bio di inform a z i on i ; el a bora re propo s te
pra ti che per una migl i ore intera z i on e ; pro s e-
g u i re con f ron to sui vecchi e nu ovi med i a ;
m on i tora re gli Uffici stampa di Ca ritas dioce-
sane già attivi .

Attività realizzate
L’ i n con tro annuale è stato inseri to in un percor-
s o / coord i n a m en to (3 o 4 incon tri annuali) orga-
n i co e progra m m a ti co con l’obi et tivo di far cre-

Obiettivi.Valutare come la Caritas si è mossa e si
muove nel complesso mondo della comunica-
z i on e , “nu ovo areop a go”, d ivenuto pri ori t à
pastorale per le Diocesi.

.Utilizzare i mezzi della comunicazione, ma
elaborare anche nuove strategie, adatte a deci-
frare e dare apporto alla nuova cultura che essi
vanno via via plasmando.
Con f ron t a rsi con i diret ti interl oc utori e refe-
ren ti per la Comu n i c a z i one delle Ca ritas dio-

Progetti di Comunicazione

In particolare a fine 2002 con la EDB è stata
avviata una Collana Documenti Caritas
– Ufficio Nazionale Comunicazioni Sociali.

In ambito “laico”, grande attenzione è stata
data alla cura dei rapporti personali con gior-
nalisti di varie testate e alla sperimentazione di
sinergie attraverso modalità diversificate.
In ambito intercaritas, Sono stati anche inten-
sificati i contatti con le Caritas diocesane (cfr.
scheda coordinamento), il settore comunica-
zione di Caritas Internationalis e delle altre
Caritas nazionali. C’è stata inoltre la parteci-
p a z i one alle riu n i oni della Com m i s s i on e
Comunicazioni di Caritas Europa.

Risultati conseguiti e valutazione
Grazie a conferenze stampa, prese di posizione
con comunicati o interviste su carta stampata,
in video e in voce, notevole la presenza della
Caritas sui media nel 2002: il totale delle “pre-
senze” monitorate è stata di 1.145:
– Stampa e Internet - ecclesiali: 330;
– Stampa e Internet - laici: 621;
– Radio e Televisione - ecclesiali: 122;
– Radio e Televisione - laici: 72;
– totale presenze testate ecclesiali: 452;
– totale presenze testate laiche: 693;
– totale presenze Stampa e Internet: 951;
– totale presenze Radio e Televisione: 194.

Obiettivi generali.Agevolare e favorire il passaggio delle comu-
nicazioni della “famiglia Caritas” verso i sog-
getti “esterni”, curando modalità e linguaggi in
base ai messaggi e ai destinatari, al fine di una
migliore efficacia dei messaggi stessi.

.Rispettare ed esaltare la funzione pedagogica
in termini di corretta informazione ricevuta e
data, con par ticolare preoccupazione di “dare
voce a chi non ha voce”.

Attività realizzate
Importanti passi in avanti sono stati fatti sul
piano delle sinergi e , in ambi to eccl e s i a l e ,
“laico” e intercaritas.
In ambito ecclesiale si è consolidata la collabo-
razione con:
– SIR e Settimanali diocesani (143 testate, 4
milioni di lettori, 1 milione di copie vendute)
– SAT 2000 e Blu-SAT 2000 (70 milioni di
famiglie e almeno il triplo di potenziali ascol-
tatori in 38 Paesi, 1 milione di famiglie solo in
Italia che ricevono tramite parabola, 80 televi-
sioni locali e oltre 200 radio ecclesiali che ne
ritrasmettono “in chiaro” i programmi in tutte
le province italiane). In particolare su Blu-Sat
è attivo uno spazio Caritas settimanale.
– Quotidiano Avvenire;
– Famiglia Cristiana;
– EDB (Set ti m a n a , Te s ti m on i , Il Regn o ) .

Incontri periodici per operatori della comunicazione 
delle Caritas diocesane
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Obiettivi.Ri e s a m i n a re gl ob a l m en te la funzione e il ru o l o,
i con tenuti , le forme e le modalità dei nostri stru-
m en ti form a tivi (op u s co l i , qu adern i , sussidi va ri )
e di comu n i c a z i one (It a l i ac a ri t a s , Pa gina men s i l e
Ca ri t a s - Av ven i re , In form ac a ri t a s ) .

.Adeguare questi strumenti alle prospettive
“pastorali” di animazione, sensibilizzazione e
comunicazione di Caritas Italiana, alle nuove
e s i gen ze delle va rie “Aree” e “S ervi z i ”, a ll e
richieste e aspettative dei destinatari (Caritas
locali, offerenti, ecc.)

ITALIACARITAS

Attività realizzate
Ridefinizione grafica, tipografica e contenuti-
stica del mensile, aggiornato l’intero ciclo di
lavorazione di Italia Caritas (stampa-confezio-
namento- spedizione).

Risultati conseguiti e valutazione
Nel 2002 sono stati stampati 11 numeri, per
un totale di 1.368.607 copie, con una media
mensile di 124.419 copie. Dal 1 gennaio 2003
ha preso il via la nuova impostazione grafica,
tipografica e contenutistica.

PAGINA MENSILE SU “AVVENIRE”
Obiettivi
È una pagina ideata e con fe z i onata in Ca ri t a s
Italiana (impagi n a z i on e , fo to e re a l i z z a z i o

n e ) , e si qualifica come una pre s enza co s t a n-
te e form a tiva , n ell ’ o t tica del dare voce a ch i
n on ha voce .

Attività realizzate
Nel 2002 è stata av viata una ri f l e s s i one per
ri con s i dera re questa pagina Ca ri t a s : se re s ter à
in vi gore , per il fut u ro assu m erà una ve s te più
aderen te alla nu ova impagi n a z i one di
Av ven i re e dovrebbe cara t teri z z a rsi per una
f u n z i one più propri a m en te prom oz i on a l e ,
form a tiva e di accom p a gn a m en to dell e
Ca ritas dioce s a n e .

INFORMACARITAS

Obiettivi.Raggiungere le Caritas diocesane, con finalità
“pastorali” di animazione, sensibilizzazione e
comunicazione di Caritas Italiana, venendo
incontro alle nuove esigenze delle varie “Aree”
e “Servizi”, alle richieste e aspettative dei desti-
natari (Caritas locali, offerenti, ecc.).

.Adeguare lo strumento (dal punto di vista
grafico) alle modifiche organizzative avvenute.

Attività realizzate
Invi a to a scadenza qu i n d i c i n a l e , in forma cart a-
ce a , da qu a l che tem po In form ac a ritas è stato
reso dispon i bile anche in form a to el et tron i co e
i n s eri to nel nu ovo Si to. Nel 2002 sono stati
s t a m p a ti 22 nu m eri per un totale di 1.300 cop i e .

Innovazione Italiacaritas, pagina mensile su “Avvenire”,
Informacaritas

s cere la con s a pevolezza comune che la comu n i c a-
z i one è parte i integra n te della proget t a z i on e
p a s tora l e , di far pren dere con s a pevolezza che la
comu n i c a z i one è parte integra n te della proget t a-
z i one pastora l e , f avori re l’intera z i one tra Ca ri t a s
Italiana e Ca ritas dioce s a n e . In con tri re a l i z z a ti :
8/9 marzo 2002, “Chiesa e In tern et” ; 2 2 / 2 3
n ovem bre 2002: “La comu n i c a z i one gra f i c a”.

Risultati conseguiti e valutazione
Con l’av vio del coord i n a m en to ampio spazio
è stato ded i c a to a un mom en to form a tivo e di
con f ron to su “La comu n i c a z i one gra f i c a”.
Q u e s t’ u l timo incon tro ha sti m o l a to una
m a ggi ore con s a pevolezza nell ’ u s o / f ru i z i on e
degli el em en ti grafici nella comu n i c a z i on e
ed i tori a l e .
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t a ppa – “Con il digiuno e con la pregh i era” ( 1 4
d i cem bre 2001 – gi ornata del digiu n o ) ; 3ª tapp a
– “S enza perdono non c’è pace” ( G i orn a t a
m ondiale della pace – 1 gennaio 2002); 4ª tapp a
– “ Le rel i gi oni per la pace” ( Pell egri n a ggi o - pre-
gh i era , Assisi 24 gennaio 2002); 5ª tappa –
“Gratuità e con d ivi s i on e” ( Q u a re s i m a / Pa s qu a
2 0 0 2 ) ; 6ª tappa – “ Non vi ra s s egn erete” ( S a n
Ma s s i m i l i a n o, 12 marzo 2002).

Risultati conseguiti e valutazione
Per ogni tappa sono stati realizzati i sussidi
s pec i f i c i , che hanno regi s tra to con s ensi e
a ppre z z a m en ti in ambi to Ca ritas e pre s s o
comunità, parrocchie e famiglie.

Obiettivi
E s s ere pre s enza profeti c a , co s trut tiva e ferm en to
di ri con c i l i a z i on e , in grado di cogl i ere il nesso
s tret to tra cari t à , giu s ti z i a , p ace , e camminare
su lle orme della gra n de sfida di Giovanni Paolo II
a dar vita ad una “nu ova fantasia della cari t à ”.

Attività realizzate
Ogni tappa, a partire dalla fine del 2001, ha
avuto momenti celebrativi e spunti di rifles-
sione che le comunità ecclesiali locali,attraver-
so lo stimolo delle Caritas diocesane, hanno
approfondito, dentro i percorsi delle rispettive
Chiese e dentro specifici tempi liturgici.
S ch ema dell ’ i ti n era ri o : 1° tappa – “s enza perdo-
no non c’è fut u ro” ( Av ven to / Natale 2001); 2 ª

Itinerario di pace per le Caritas diocesane
“Il mondo ha fame di pace”

Collaborazione a sussidi CEI

Obiettivi
Tra gli obi et tivi , s opra t t ut to in occ a s i one dei
tempi forti di Av ven to e Quare s i m a , co ll a bora z i o-
ne tra Ca ritas Italiana e altri uffici nazionali dell a
C . E . I . per l’ide a z i one e la re a l i z z a z i one dei su s s i d i
p a s torali de s ti n a ti ai parroci e loro co ll a bora tori .

Attività realizzate
In particolare,la Caritas Italiana ha curato, per
ogni domenica e festività, il suggerimento di
azioni e gesti che testimonino la Parola di Dio
proposta nella liturgia.

Per la Quare s i m a , dove si è vo luto dare parti-
co l a re atten z i one all ’ acqu a , la Ca ritas It a l i a n a
ha anche propo s to una ri f l e s s i one su “ vivere
s en z ’ acqu a” ( Hon du ra s ) , “l ’ acqua che inva-
de” ( S a rno) e “la guerra dell ’ acqu a”
( Pa l e s ti n a ) , s egn a l a n do tre proget ti di svi-
lu ppo (Keny a , Al geri a , Afghanistan) rel a tivi
a llo stesso tem a .
In Av ven to, dove si è ri f l et t uto sul senso del
tem po come dono di sé, ha propo s to l’esperi en-
za di una coppia che ha scel to l’affido familiare .

Obiettivi
Produrre uno strumento che tenga conto del-
l’intera realtà familiare, bambini compresi.

.Proporre ri f l e s s i oni sui temi della liturgia dei

tempi di Quaresima e Pa s qua a parti re dai più
poveri , con un linguaggio e una forma che coi n-
vo l gano il maggi or nu m ero po s s i bile di pers on e
( f a m i gl i e ,m i n ori , gi ovani ,anziani).

Sussidi Quaresima 2002
“Scegli la vita”
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Sussidi Avvento/Natale 2002
Tra la sua gente … non c’era posto per loro nell’albergo

tempi liturgici, coinvolgendo anche i bambini.

Attività realizzate
L’ O p u s colo di 48 pagi n e , il salvad a n a i o, il po s ter
( re a l i z z a to a 4 co l ori e in due form a ti : 64x88 e
5 0 x 7 0 ) , con la po s s i bilità di essere “pers on a l i z-
z a ti ” da ogni singola Ca ritas dioce s a n a .

Risultati conseguiti e valutazione
Per l’Avvento 2002 ci sono state 239 richieste
(di cui 156 Caritas diocesane, 30 parrocchie, 5
privati + 48 doppie richieste). Sono stati ordi-
n a ti : 26.107 op u s co l i , 156.000 salvad a n a i ,
10.500 poster-gioco per bambini 9.500 poster
6 4 x 8 8 , 8.500 50x70. S ono stati distri bu i ti :
24.901 opuscoli, 155.878 salvadanai, 10.421
poster gioco per bambini, 8.480 poster 64x88,
7.601 poster 50x70.

Obiettivi.S peri m en t a re di un nu ovo ti po di su s s i d i o
propo s to alle Ca ritas dioce s a n e , da affianca-
re ai con su eti po s ter e salvad a n a i o.

.Il su ccesso dello stesso del quale sono state
ra p i d a m en te ven dute 20.000 copie lascian-
do anche alcune ri ch i e s te non esaudite .
L’ e s i genza di produ rre uno stru m en to ch e
ten ga con to dell ’ i n tera realtà familiare ,
b a m bini com pre s i .

.Proporre riflessioni sui temi della liturgia dei
tempi di Avvento e Natale a partire dai più
poveri, con un linguaggio e una forma com-
prensibili anche a chi abitualmente non si
avvicina a sussidi simili.

.Aiutare le famiglie a vivere insieme questi

DATI RIASSUNTIVI
PROGETTI DI COMUNICAZIONE

PROGETTO PARTECIPANTI SPESE SOSTENUTE (P)
ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE gruppo di lavoro interno
alla Caritas Italiana 0,00
INCONTRI PERIODICI PER OPERATORI DELLA
COMUNICAZIONE DELLE CARITAS DIOCESANE 56 da 41 diocesi 552,00
SUSSIDI QUARESIMA gruppo di lavoro interno
alla Caritas Italiana 14,626,00
SUSSIDI AVVENTO/NATALE gruppo di lavoro interno
alla Caritas Italiana 55.889,18
ITALIA CARITAS gruppo di lavoro interno
alla Caritas Italiana 365.313,73
PAGINA MENSILE SU “AVVENIRE” gruppo di lavoro interno
alla Caritas Italiana 22.900,00
INFORMACARITAS gruppo di lavoro interno
alla Caritas Italiana 25.859,96
ITINERARIO DI PACE PER LE CARITAS DIOCESANE gruppo di lavoro interno
(“IL MONDO HA FAME DI PACE”) alla Caritas Italiana 0,00

.Aiutare le famiglie a vivere insieme questi
tempi liturgici, aiutandole a coinvolgere anche
i bambini.

.Suggerire alle Caritas diocesane uno stru-
mento semplice, a basso costo, per l’educazio-
ne alla carità.

Attività realizzate
S ono stati re a l i z z a ti : un po s ter, un salvad a-
naio e un op u s co l o, rivo l ti alle Ca ritas dioce-

sane e, a t traverso di loro, a lle comunità loc a l i .

Risultati conseguiti e valutazione
Nella Quaresima 2002 ci sono state 148
ri ch i e s te , di cui 113 Ca ritas dioce s a n e , 1 6
p a rrocch i e , 5 priva ti + 14 doppie ri ch i e s te .
S ono stati stampati 20.000 fascico l i , 1 0 . 0 0 0
po s ter, 130.000 salvad a n a i . S ono stati con s e-
gn a ti 10.925 fascico l i ; 9.508 manife s ti ;
121.333 salvad a n a i . Il sussidio è stato pro-
do t to in 20.000 cop i e .
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Area Nazionale

Reti progettuali, sul territorio
L’anno 2002 ha visto l’Area Nazionale pressata da grosse sollecitazioni quotidiane. L’esperienza
iniziale e sperimentale del servizio civile volontario e la ricorrenza dei 30 anni della legge sull’o-
biezione di coscienza e il servizio civile, la nuova legge sull’immigrazione, il dramma di sbarchi
ripetuti sulle coste siciliane e il problema dell’asilo, il terremoto in Molise, Puglia e Sicilia, le allu-
vioni nel Nord Italia, l’annuncio alla vigilia di Natale di una nuova legge sulla prostituzione, la
Conferenza Nazionale di Arezzo sul volontariato… sono solo alcune delle innumerevoli solleci-
tazioni quotidiane che hanno accompagnato il lavoro dei cinque Uffici (Ufficio servizi sociali e
promozione umana, Ufficio immigrazione e tratta, Ufficio emergenze nazionale e salvaguardia
del creato, Ufficio obiezione di coscienza e servizio civile, Ufficio ricostruzione storica dell’obie-
zione di coscienza in Caritas).

Nel frattempo si è avviato un lavoro di ripensamento dell’area e di organizzazione o rivisitazione
di strumenti (Gruppo nazionale, Coordinamenti, tavoli di lavoro) che possano accompagnare il
lavoro della Caritas Italiana e, al tempo stesso, costituire una sorta di “laboratorio” nella costru-
zione e nella verifica di percorsi educativi e promozionali.
Importante, nella riorganizzazione è stata la nuova attenzione che l’Area dedica ai Centri di
Ascolto e ai servizi segno come i “luoghi privilegiati” della relazione con i poveri.
Nella riorganizzazione dell’area si è dato spazio – grazie ai finanziamenti dell’Otto per mille ero-
gati dalla CEI - alla costruzione di “reti progettuali”attorno ad alcune forme di povertà ed emar-
ginazione sulle quali molte Caritas diocesane direttamente o att raverso reti associative o coope-
rativistiche, portano la loro attenzione. Sono nati così 83 progetti di ascolto, accoglienza, media-
zione culturale e sociale, di integrazione sociale, tra il carcere, la prostituzione e la tratta, l’immi-
grazione, il disagio mentale che hanno interessato 63 Caritas diocesane: un segno profondo e
radicato di carità cristiana nelle nostre chiese locali.
Importanti risultano anche le collaborazioni iniziate o rafforzate nel corso dell’anno 2002: con
l’Ufficio CEI di Pastorale Sanitaria,la Migrantes,l’Ufficio CEI di Pastorale giovanile,l’Ufficio CEI
di Pastorale sociale, l’Azione Cattolica, i cappellani delle carceri, l’USMI, il CISM, il Gruppo
Abele, la Cisl...

La rappresentanza di Caritas Italiana in molti organismi ministeriali (Consulta Nazionale del ser-
vizio civile, Consulta Nazionale del volontariato, Commissione Nazionale povertà e esclusione
sociale…) o pubblici (OIM, ACNUR, CNEL, CNESC…) ha portato sui tavoli del mondo politi-
co e sociale problemi e istanze della vita delle Caritas diocesane.
Il lavoro di ripensamento e riorganizzazione iniziato nel 2002 e che continuerà nel 2003 rispon-
de alla domanda che in questi tre anni Caritas Italiana ha posto alla base della rilettura di alcuni
capitoli della “Carta pastorale” (“Quale Caritas per i prossimi anni?”) e ha come obiettivo di fondo
il servizio alla crescita delle chiese locali e della coniugazione stretta, in termini educativi e pasto-
rali, della fede con la vita, della liturgia e della catechesi con la testimonianza della carità, della
evangelizzazione con la testimonianza. Sempre guardando con preferenza ai poveri e agli ultimi;
sempre attenti a costruire percorsi di incontro e di carità che, con fantasia, suscitino ancora stu-
pore in chi incontriamo nelle nostre parrocchie, nelle città, sulla strada.
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National Department

Local Project Networks
The National Department of Caritas Italiana, during 2002, has been daily urged by sizeable prob-
lems. The new initial experiments about the “voluntary civil service” coming together with the
30th anniversary of the law dealing with “conscience objectors and civil service”, the new immi-
gration law, the drama of the repeated illegal landings of people on the Southern and Sicilian
coasts, the asylum seekers problem, the earthquakes in Molise, Puglia and Sicily, the floods in
Northern Italy, the announcement, right before Christmas, of the issue of a new law to regulate
the prostitution, the National Conference on voluntary service in Arezzo, ... are just some of the
many daily subjects that engaged fully the five offices of the National Departmental Area: Social
Services and Human Promotion Office, Immigration and Prostitution’s Exploitation Office,
National Emergencies and Universe’s Safeguard Office, Conscience Objectors and Civil Service
Office, Caritas’ Conscience Objectors Historical Memory Office).

Bet ween daily ro uti n e s , in the meanti m e , the work , rel a ted to the revi s i on of the whole com m i t-
m ents of the are a , has been started and carri ed out , for what con cerns the orga n i s a ti on or the re -
con s i dera ti on of the tools of work , ( Na ti onal Gro u p, co - ord i n a ti ons gro u p s , work tabl e s ) . T h e
re sults wi ll make po s s i ble the fo ll ow-up and wi ll fac i l i t a te Ca ritas Italiana daily work , being a sort of
“l a bora tory ” for the building and eva lu a ti on of edu c a ti onal or prom o ti onal plans and proce s s e s .
The new attention of the department area, ensured to the “listening services” and to other signif-
icant model activities and services, to make them privileged components in the communication
with the poor, should be underlined.
With the con tri buti on of the Italian Ep i s copal Con feren ce “8 per thousand” f u n d , a working space
has been cre a ted within the reorga n i s ed set up of the nati onal dep a rtm ental are a , for the imple-
m en t a ti on of a “proj ect net work”, ded i c a ted to study and face some specific forms of poverty and
de s ti t uti on taken care of by many diocesan Ca ri t a s , ei t h er direct ly or thro u gh assoc i a ted net work s .
Fi f ty nine proj ects have alre ady been started for co u n s ell i n g , s h el teri n g , c u l t u ral and social med i a ti on ,
s ocial integra ti on , within deten ti on cen tre s , pro s ti t uti on and sexual ex p l oi t a ti on and tra f f i cking care
cen tre s ,i ll egal immigra ti on and mental disease assistance cen tre s ,i nvo lving 15 regi onal Ca ritas del ega-
ti on s . All toget h er these are signs of the deep roo ted Ch ri s tian Ch a ri ty of our local chu rch .
Im portant co ll a bora ti on com m i tm ents have been started or pursu ed du ring 2002 wi t h : the It a l i a n
Ep i s copal Con feren ce Health Pa s toral Office , the Yo ut h’s and Social Pa s toral Office s , Mi gra n te s ,
Catholic Acti on , D et a i n ee’s Ch a p l a i n s , N.G.Os like USMI, C I S M , Abele Gro u p, C I S L , etc .

Ca ritas Italiana is repre s en ted in many ministerial insti t uti on s : Na ti onal Con su l t a ti on on Civil Servi ce ,
Na ti onal Con su l t a ti on on Vo lu n t a ry Servi ce s , Na ti onal Com m i s s i on on Poverty and Social Exclu s i on
and other similar con cern s , and within intern a ti onal public insti t uti on s : O I M , AC N U R , C N E L ,
CNESC etc .T h ro u gh them Ca ritas Italiana has advoc a ted for many probl ems detected and felt in the
d i ocesan Ca ri t a s’ l i fe and has po s ed specific requests in front of the po l i tical or social insti t uti on s .
The internal appraisal and the reorganisation works,started in 2002, will be carried on during the
year 2003.They answer the basic question that Caritas Italiana poses for these last three years: Re-
examine some chapters of the “Pastoral Chart” - “Which Caritas, for the coming years?”. The main
objective of the exercise is to be able to support the growth of the local churches and their close
pastoral and educational connections of the faith with the real life, of the liturgy and catechesis
with the expressions of Charity, of the evangelisation with the witnessing in Charity.
Always giving priorities and preference to the poor and the last ones; always attentive to build up
new ways of personal encounters and charity expressions, with imagination and fantasy, which
can surprise the people we meet in our parishes, towns, or in the street.
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di “contagiare” ambienti di lavoro, relazioni,
uso dei beni e del tempo (volontariato come
proposta pedagogica).

Attività realizzate
– s o s tegno e co ll a bora z i one alla messa a punto
di due doc u m en ti di ri feri m en to progra m m a ti-
co : La Ca rta d’Iden tità del Vo l on t a ri a to espre s s a
dai movi m en ti e le orga n i z z a z i oni d’ispira z i on e
c ri s tiana e la Ca rta Va l ori del Vo l on t a ri a to, c u ra-
ta dalla FIVol e dal Gru ppo Abel e .
– partecipazione attiva, critico-costruttiva, ai
l avori dell ’ O s s erva torio Na z i onale su l
Volontariato (L. 266/91);
– promozione e conduzione del programma
“Progetto Sud” per l’istituzione dei Centri di
Servizio al Volontariato a partire dalle quattro
regioni meridionali che ne sono privi;
– riflessione conoscitiva e di collegamento sul
Volontariato condotta dalle Caritas Europee
presso Caritas Europa;
– s vi lu ppo di una ri f l e s s i one nazionale fra espe-
ri en ze diverse di vo l on t a ri a to e del Ter zo Set tore ,
in co ll a bora z i one con Fon d a z i oni (Za n c a n ,
F I Vol) e altri cen tri (CNV, C N C A , etc . ) .
– partecipazione al tavolo di lavoro “Terzo set-
tore e società”(promosso dall’Ufficio naziona-
le per i problemi sociali e del lavoro);
– percorso di formazione (in quattro tappe)
per animatori e re s pon s a bili diocesani del
volontariato.

L’iniziativa ha coinvolto un gruppo di diretto-
ri e di collaboratori delle Caritas Diocesane di
tutte le regioni del paese, e un gruppo di con-
sulenti (per competenze di carattere sociologi-
co, filosofico, teologico e formativo).

– p a rtec i p a z i one alla Quinta con ferenza St a to -
Vo l on t a ri a to (Are z zo, d a ll’11 al 13 set tem bre
2 0 0 2 ) .

– verifica del percorso svolto in vista della pro-
grammazione degli impegni per il 2003.

Finalità e obiettivi
Nelle attuali stagioni di crescita del volontaria-
to italiano emergono nuove tendenze:

.la necessità di fare attenzione alle nuove esi-
genze legate all’aumento del disagio e dell’e-
marginazione, che coinvolgono un numero
crescente di persone e di famiglie;

.la co s c i enza del ruolo prezioso e insosti t u i-
bile matura to dal vo l on t a ri a to in qu e s ti anni.
Esso porta una proposta di gratuità all ’ i n ter-
no della cultura , delle po l i ti che sociali e del
ter zo set tore , che ha un peso sem pre maggi o-
re nello svi lu ppo econ om i co e sociale del
n o s tro Pae s e ;

.il senso di responsabilità nei confronti della
società e dei suoi membri più svantaggiati,
avvertito in modo particolare da chi vive il
volontariato come conseguenza diretta di una
testimonianza di fede e di una vita ecclesiale.

L’obiettivo si è focalizzato sulla formazione,
nelle Diocesi e nei Servizi di solidarietà, di un
volontario capace di:

– riscoprire la forza profetica del Vangelo den-
tro le contraddizioni della società;
– incontrare la persona che vive nel disagio
nell’autenticità dei suoi bisogni, delle sue rela-
zioni, delle sue risorse, promuovendo il suo
cammino di libera z i one e di re a l i z z a z i on e
umana e sociale;
– rilanciare l’impegno per la giustizia sociale
(volontariato come forza di cambiamento e
cittadinanza attiva);
– esprimere e promuovere l’attenzione della
comunità verso i bisogni delle persone, a par-
tire dagli ultimi (volontariato come esperienza
di condivisione);
– animare la pastorale per qualificare la testi-
monianza della carità di comunità, famiglie,
singoli battezzati (volontariato come tessitura
di legami);
– offrire proposte concrete di impegno capaci 

Volontariato

DATI RIASSUNTIVI
ATTIIVITÀ SUL VOLONTARIATO

PROGETTO SPESE SOSTENUTE (P)
VOLONTARIATO 6.241,23



39

Centri di Ascolto

Storia e obiettivi
I Cen tri di As co l to hanno assu n to nel tem po un
ruolo di pri m a ria importanza all ’ i n terno dell e
n o s tre realtà eccl e s i a l i . Il loro qu o tidiano ha
va l i d a m en te su pport a to l’impegno delle Ca ri t a s
d i ocesane a ten ere viva l’atten z i one ai poveri su l
terri torio in una logica di com p a gn i a , di con d i-
vi s i one e di profe z i a . L’ a s co l to, l ’ accogl i enza e la
presa in cari co delle pers one in situazione di
d i s a gi o, da parte delle comunità cri s ti a n e , s on o
d iven t a ti un’ a t ten z i on e , co s t a n te in tut te le
Ca ritas Dioce s a n e , s em pre più ori entata a
cogl i ere la stori a , le motiva z i oni e le rel a z i on i
s i gn i f i c a tive delle pers one e delle famigl i e .
Tale è il presupposto del cammino percorso da
Caritas Italiana con i Centri di Ascolto negli
ultimi cinque anni, attraverso due convegni
nazionali e un lavoro organizzativo, promo-
zionale e seminariale
All’interno di esso sono via via, in crescendo,
em erse le istanze form a tive con ti nu a m en te
espresse da responsabili e operatori dei Centri
di Ascolto intorno a esigenze di aggiornamen-
to degli assetti di intervento e della collocazio-
ne nella pastorale ecclesiale del territorio.
Ad esse ha corrisposto, nell’ultimo biennio,
l’impegno del gruppo nazionale per i Centri di
Ascolto, attraverso forme di coordinamento,
verso la messa a punto di utili ed efficaci con-
nessioni fra il servizio dei centri e quello degli
Osservatori (povertà-risorse), della pastorale
parrocchiale Caritas e delle iniziative di parte-
cipazione alle politiche sociali del territorio
In ordine a tali istanze la Caritas Italiana, nei
con f ron ti della rete nazionale di alcune
m i gliaia di Cen tri di As co l to, Pa rrocch i a l i ,
Diocesani e Zonali, ha inteso:

.rinforzare e potenziare il collegamento-coor-
dinamento fra i Centri di Ascolto ai vari livelli
affinché, concertato insieme,il loro servizio sia
orientato alla genuinità della loro funzione
pastorale;

.far maturare fra i responsabili dei Centri di
Ascolto chiare consapevolezze circa l’autentica
funzione dei Centri di Ascolto Caritas nella
dinamica missionaria della Chiesa sul territo-
rio, e di come essa esige determinati assetti

della prassi del servizio a chi è nel disagio, nella
povertà e nell ’ e s clu s i on e , n on ché spec i f i c i
assetti organizzativi. Abilitandoli poi a pro-
muovere tali assetti nei propri Centri in colla-
borazione con le altre funzioni della Caritas;

.abilitare i Centri di Ascolto a rendere la pro-
pria quotidiana esperienza direttamente frui-
bile per la sensibilizzazione e la coscientizza-
zione della Comunità Cristiana intorno alle
povertà di chi vive nel territorio.

Lo sfor zo è stato pri n c i p a l m en te rivo l to agli ope-
ra tori e re s pon s a bili dei cen tri di As co l to Ca ri t a s
D i oce s a n i , Zonali e Pa rrocch i a l i , a parti re da una
f a t tiva co ll a bora z i one da parte dei mem bri del
gru ppo di lavoro nazionale sui Cen tri di As co l to
ed altri specifici del ega ti regi on a l i .

Gruppo Nazionale dei Centri di Ascolto
In tale prospettiva sono stati sviluppati i lavori
del Gruppo nazionale Centri di Ascolto che, a
partire da una base di incaricati regionali, si è
esteso a tutti gli incaricati diocesani.

La formazione per costruire la rete
Ad essi è stato poi rivo l to un Corso di aggi or-
n a m en to su lla Rel a z i one d’Aiuto della du rata di
tre gi orni in ch i ave intera t tiva e dinamica, m i ra-
to tanto alla matura z i one pers onale qu a n to
a ll ’ acqu i s i z i one delle spec i f i che com peten ze .
Si è inoltre av vertita la necessità di co s tru i re
una rete nazionale organica di Osserva tori
delle povertà e Cen tri di asco l to capace di leg-
gere con una metodo l ogia om ogenea e con d i-
visa i fen om eni del disagi o, di co s tru i re ri s po-
s te sign i f i c a tive , proporre piste di impegn o
s oc i opo l i ti co. Q u e s to può essere con s i dera to
come uno dei ri su l t a ti più sign i f i c a tivi del
percorso “O s s erva re , As co l t a re , D i s cern ere”
re a l i z z a to nello scorso anno, che ha indivi-
du a to la necessità di con ti nu a re a svi lu pp a re e
s o s ten ere l’iden tità dei Cen tri di As co l to in
Italia anche attraverso l’integra z i one e la
s i n ergia con gli Osserva tori delle Povertà e le
po l i ti che soc i a l i .
Allo scopo si è svolto, in due tappe di tre gior-
ni, un apposito percorso formativo che ha
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no sulla qualità della vita delle persone con
sofferenza mentale.

Attività realizzate
– E l a bora z i one del sussidio “ Un do l ore disabi-
t a to – sof ferenza mentale e comunità cri s ti a n a”
( E D B ) , rivo l to alle comunità parrocchiali con 
l ’ obi et tivo di ra m m en t a re la propria iden tità di
“casa di tut ti ”, a n che dei malati di men te .

– Co s ti t u z i one e attiva z i one di un gru ppo
(Coordinamento Nazionale Salute Mentale),
formato da rappresentanti di Caritas Italiana e
di Pastorale della Salute, rappresentativi delle
tre zone geografiche (Nord, Centro, Sud). Il
Coordinamento è stato impegnato nell’analisi
scrupolosa, dettagliata e tempestiva delle pro-
poste di legge di modifica della legge 180.

– Confronto e incontro con le Caritas diocesa-
ne e invio di una illustrazione critica e metodi-
ca della proposta di legge accompagnata dalla

– Individuare attraverso un’articolata elabora-
zione modelli/strumenti di lettura, analisi e
interventi “sostenibili” all’interno dell’attività
qu o tidiana dei Cen tri di As co l to e degl i
Osservatori delle Povertà.
– G a ra n ti re una più ef f i c ace ri c aduta degl i
s tru m en ti di form a z i one pred i s po s ti da
Caritas Italiana, fornendo ai soggetti coinvolti
nella costituzione degli osservatori diocesani
gli strumenti operativi e culturali necessari per
la realizzazione del compito.

Da esso è poi partita la speri m en t a z i on e ,
attualmente in sviluppo, della collaborazione
su rete nazionale fra osservatori e centri di
ascolto diocesani.

mobilitato i responsabili diocesani di entram-
be le tipologie di servizi avviandone lo svilup-
po della collaborazione su rete nazionale.
Tale percorso è stato preordinato in modo da
abilitare i partecipanti a:
– Con o s cere l’iden ti t à , il ruolo ed i com p i ti di
un Cen tro di As co l to parten do dalle linee guida
el a bora te dal Gru ppo Na z i onale dei Cen tri di
As co l to e dal vi s suto pastorale dei partec i p a n ti ,
n ella pro s pet tiva di promu overe ed agevo l a re
l ’ i m pegno con corde dei fedeli acc a n to all e
vi cen de ed alle povertà di chi vive nel terri tori o.
– Conoscere l’identità, il ruolo ed i compiti di
un Osservatorio delle Povertà e delle risorse.
– Con d ivi dere cammini ed esperi en ze per
acquisire un linguaggio comune.

Disagio e salute mentale

Finalità e obiettivi
L’attenzione espressa nei confronti della soffe-
renza mentale da parte di Ca ritas It a l i a n a
nasce dall’osservare come le comunità cristia-
ne spesso non si accorgano di una richiesta di
aiuto per un problema di malattia mentale,
troppe volte nascosto totalmente o coperto da
una richiesta di aiuto materiale.
L’ i m pegno in qu e s to ambi to si con c retizza attra-
verso il sostegno alle comunità locali affinch é :

.ri conoscano la sof ferenza mentale al pari
delle altre povertà;

.ri conoscano anche nelle pers one malate
risorse e potenzialità;

.si attivino in percorsi formativi per sostenere
le persone malate nel percorso di ricostruzio-
ne della propria dignità umana;

.si impegnino in risposte concrete che incida-

DATI RIASSUNTIVI
ATTIIVITÀ SUI CENTRI DI ASCOLTO

PROGETTO SPESE SOSTENUTE (P)
CENTRI DI ASCOLTO 2.275,52
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Finalità e obiettivi
L’impegno è stato rivolto soprattutto a sup-
porto delle Caritas Diocesane impegnate con
minorenni (mediante servizi o volontariato) e
delle Caritas Diocesane che prevedevano di
doversi impegnare in risposta a esigenze del
territorio e della pastorale. Come pure a favo-
re delle Opere Socio-Caritative Ecclesiali e
delle altre realtà aggregative interessate che
hanno inteso contribuire allo sviluppo di poli-
tiche e interventi sociali più adeguati.
Questi gli obiettivi specifici:

.aiutare la Comunità Cristiana ad esprimere
un servizio adeguato e promozionale verso
ogni forma di disagio minorile;

.individuare forme mirate ed efficaci di pro-
mozione dei minori in difficoltà, impostate in
rete di solidarietà e di educazione alla solida-
rietà delle giovani generazioni;

.sollecitare politiche preventive (sociali nazio-
n a l i , regi on a l i , terri toriali o eu ropee ) , re a l

mente rispondenti ai problemi-bisogni imme-
diati di molti minori;

.promu overe una cultura della solidari età con-
notata da una specifica sen s i bilità verso le fasce
m i n orili e fra i minori ste s s i , le loro famiglie e
le loro comunità ed etnie di app a rten en z a .

Minori in difficoltà 

richiesta di commento e completamento da
parte delle realtà diocesane.

– Contatto con le Associazioni dei familiari,
con realtà del Terzo Settore e rappresentanti di
Istituti Religiosi impegnati in quest’ambito.

– Approfon d i m en to,da parte del Coord i n a m en to,
della realtà che vivono i malati ri n ch iusi negl i
O s pedali Ps i ch i a trici Giu d i z i a ri (OPG) e incon tri
con i Ca ppellani di due OPG,con alcune delle re a l-
tà Ca ritas impegn a te in qu e s t’ a m bi to.

– Un incon tro con giu n to con il Coord i n a m en to
Ca rcere , da cui si è evi denziata la difficile situazio-
ne che vivono anche i malati di men te pre s en ti
n elle carceri italiane (cfr. s ch eda Proget to carcere ) .

–Partecipazione a Convegni (Trieste, Milano,

Biella) su disagio mentale e sulla sofferenza
psichica, alla Consulta Nazionale per la Salute
Men t a l e ; e con t a t ti con il Mi n i s tero dell a
Salute.

– Co s t a n te e con ti nu o, i n f i n e , il con t a t to con le
Ca ritas Diocesane per la re a l i z z a z i one di una
ri l eva z i one delle realtà impegn a te in favore dei
m a l a ti di men te ; il cen s i m en to si è av va l s o, o l tre
che di con t a t ti tel efon i c i , a n che delle ri s po s te al
qu e s ti on a rio nazionale (giu gno 2002) in cui
erano inseri te dom a n de spec i f i ch e .

Una delle attività av vi a te per tut to il 2003 è il
s o s tegno di realtà che si speri m entano nell ’ a t-
t u a z i one di proget ti a sostegno dei malati di
m en te , e la co s tru z i one di una rete diffusa su l
terri torio nazionale che possa favori re un coor-
d i n a m en to ed una ri n n ovata proget t u a l i t à .

DATI RIASSUNTIVI
ATTIIVITÀ SU DISAGIO E SALUTE MENTALE 

PROGETTO SPESE SOSTENUTE (P)
DISAGIO E SALUTE MENTALE 4.490,42
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Finalità e obiettivi
L’attenzione al Carcere si è sviluppata attraver-
so un Coordinamento Carcere e comunità cri-
stiana che ha l’intento di mettere in rete espe-
ri en ze ecclesiali del terri torio evi den z i a n do
problematiche comuni da rappresentare anche
in sede nazionale.

Attività realizzate
– Even to cen trale dell’anno è stato il Sem i n a ri o
di verifica e progra m m a z i one dell ’ a t tività che si
è svo l to a Ri cc i one (RN) il 17 e 18 apri l e .

– Nell ’ occ a s i on e , cui hanno partec i p a to 39
operatori di 21 Diocesi, si è sottolineato come
ancora il Parlamento italiano non abbia dato
adeguata risposta all’invito g iubilare del Papa 

per un segno di cl em enza per i detenuti .

– Alla ri presa dell’anno pastora l e , si sono svo l ti
due incon tri del Coord i n a m en to il 28 e 29 otto-
bre e il 6 dicem bre . Il Coord i n a m en to ten de a
ra ppre s en t a re realtà di tut te le Regi oni italiane
ed ha impo s t a to il lavoro per la produ z i one di
un sussidio per le comunità cri s tiane dioce s a n e
e parrocchiali met ten do in evi denza le probl e-
m a ti che rel a tive alla dimen s i one culturale del
c a rcere e della pen a ,a ll ’ accom p a gn a m en to per i
detenuti , gli ex - detenuti e le loro famigl i e , a ll a
s en s i bi l i z z a z i one delle comunità cri s tiane per la
con d i z i one dei detenuti nelle carceri , a lla legi s-
l a z i one non sem pre applicata per un obi et tivo
di rei n s eri m en to soc i a l e .

Carcere e comunità cristiana

Attività realizzate
– Una riflessione-indagine sullo status dell’im-
pegno Caritas e Socio Caritativo Ecclesiale
verso i minori in difficoltà (cfr. alcuni contri-
buti specifici nella pubblicazione “Cittadini
Invisibili”- Feltrinelli 2002).

– S em i n a rio “ D egni dei bambini lontani -
Rapporti di condivisione e cultura” (6 e 7
marzo 2002), con i seguenti obiettivi:

.a pprofon d i re la con o s cenza dei due fen om en i
e delle probl em a ti che attuali ad essi co ll ega te ;

.favorire uno scambio di esperienze sul conte-
sto, sulle modalità concrete di impostazione e
della ricaduta pastorale ed educativa di tali
attività (educazione alla mondialità);

.valorizzare le potenzialità di questi strumen-
ti e valutarne eventuali nodi problematici;

.forn i re stru m en ti di lavoro e percorsi di approfon-
d i m en to sia pastora l i , sia isti t u z i on a l i , sia po l i ti c i .

Valutazione e prospettive
I de s ti n a t a ri privi l egi a ti sono stati : a n i m a to-
ri e opera tori della Ca ritas It a l i a n a , dell e
Ca ritas diocesane e delle Ca ritas parrocch i a-
l i ; a n i m a tori della pastorale soc i a l e , m i s s i o-
n a ri a , gi ova n i l e , f a m i l i a re e tut ti co l oro che a
va rio ti tolo operano all ’ i n terno di realtà co l-
l ega te alla Ca ritas su qu e s ti temi (assoc i a z i o-
n i , O n g , ecc . ) .
Il sem i n a ri o, che ha vi s to la partec i p a z i one di
nu m erose Ca ritas Diocesane e di ra ppre s en-
t a n ti di molte orga n i z z a z i oni impegn a te in
qu e s te iniziative di solidari età si è un uti l e
con f ron to per l’indivi du a z i one di cri teri con-
d ivisi nella con du z i one delle esperi en ze nel
ri s pet to della sen s i bilità e delle esigen ze edu-
c a tive ed affet tive dei minoren n i , n on ché dei
l oro con te s ti familiari e sociali di proven i en-
z a . Ma sopra t t ut to, grazie al con f ron to con le
Ca ritas dei Paesi di Proven i en z a , ha con s en ti-
to la foc a l i z z a z i one di percorsi di interven to
m i ra ti e maggi orm en te prom oz i onali ri s pet to
a lle esigen ze evi den z i a te dai minorenni acco l-
ti o aiut a ti .

DATI RIASSUNTIVI
ATTIIVITÀ SU MINORI IN DIFFICOLTÀ 

PROGETTO SPESE SOSTENUTE (P)
MINORI IN DIFFICOLTÀ 600,00
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Politiche sociali

Finalità e obiettivi
L’attenzione alle politiche sociali si è sviluppa-
ta nel corso del 2002 in due modalità diverse.
Fino a maggio ha operato il Gruppo Nazionale 

su lle po l i ti che soc i a l i , co s ti t u i to dopo i
Convegni nazionali di Paestum 1997 e
Modena 1998; nella seconda parte dell’anno,
per effetto della nuova programmazione e la
ristrutturazione delle modalità di lavoro di
Caritas Italiana, si è verificato lo stato delle
po l i ti che sociali regi onali e le modalità di
attenzione da parte di Caritas Italiana, delle
Delegazioni regionali e delle Caritas diocesane
in uno specifico seminario di studio.

Attività realizzate
L’attenzione alle politiche sociali si è caratte-
rizzata per “azione trasversale di studio… per
fornire alle Caritas diocesane chiavi di lettura
della realtà e dei problemi”.
– Il Gru ppo nazionale Po l i ti che sociali ha partec i-
p a to al percorso unitario “O s s erva re , a s co l t a re ,
d i s cern ere” con i Gru ppi nazionali per gl i
O s s erva tori delle povertà e delle ri s orse e per i
Cen tri di asco l to.

– Il 18 e 19 gennaio 2002 si è svolta la ter z a
ed i z i one di un sem i n a rio all a rga to ad ammi

n i s tra tori locali e regi onali sul tema “ Povert à
Locali e modelli di wel f a re regi on a l e”.
Hanno partec i p a to ra ppre s en t a n ti di 12
D el ega z i oni regi onali su 16 e ra ppre s en t a n ti
i s ti t u z i onali di Ven eto, Emilia Rom a gn a ,
Campania e Pu gl i a .

– Il 19 e 20 dicem bre 2002 si è svo l to un sem i n a-
rio ad invi to sul tema “S cel te regi onali nelle po l i-
ti che soc i a l i : veri f i ch e , ori en t a m en ti e metod i ”
per una ri cogn i z i one su lle po l i ti che sociali regi o-
nali e su ll ’ a t ten z i one svi lu ppata in qu e s ti ulti m i
anni nelle Del ega z i oni regi onali e nelle Dioce s i .
Tut ti i partec i p a n ti , proven i en ti da 24 Ca ritas dio-
cesane in ra ppre s entanza di tut te le Del ega z i on i
regi on a l i , hanno forn i to un proprio con tri buto
ori gi n a l e . Si è veri f i c a to che com p l e s s iva m en te c’ è
stata una matura z i one sia delle Diocesi sia dell e
D el ega z i oni regi onali che si sono strut t u ra te con
m odalità di lavoro perm a n en te che si vanno con-
s o l i d a n do, su pera n do l’occ a s i onalità di intere s s e
che cara t teri z z ava il passato.

L’intervento sulla legislazione e sulla pianifica-
zione sociale regionale e sui Piani sociali di
zona, sta diventando una costante nel lavoro
delle Caritas consolidando un ruolo di advo-
cacy dei bisogni dei poveri.

DATI RIASSUNTIVI
ATTIVITÀ SU CARCERE E COMUNITÀ CRISTIANA

PROGETTO SPESE SOSTENUTE (P)
CARCERE E COMUNITÀ CRISTIANA 4.518,25

DATI RIASSUNTIVI
ATTIIVITÀ SULLA SALUTE MENTALE 

PROGETTO SPESE SOSTENUTE (P)
POLITICHE SOCIALI 2.875,52
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Finalità e obiettivi
Nel corso del 2002 le attività relative al tema
dell’immigrazione si sono concentrate in par-
ticolare sui seguenti aspetti:

.f avori re le attività di integra z i on e , s vi lu pp a n-
do presso le Ca ritas Diocesane l’atten z i one sia
s ociale sia pastorale a una maggi ore pre s en z a
degli immigra ti nella vita qu o tidiana (familiare ,
s oc i opo l i tica e cultura l e , l avora tiva , eccl e s i a l e ) ;

.veri f i c a re e sosten ere la con ti nuità del servi z i o
n ei con f ron ti degli immigra ti che sono comu n-
que arriva ti in Italia in va rio modo e che per-
m a n gono in situazioni di prec a ri età sociale e
giu ri d i c a . D a ll ’ a s co l to, a ll ’ accogl i enza al ri con o-
s c i m en to dei diri t ti fon d a m entali della pers on a ;

.s eg u i re e mon i tora re l’evo lu z i one della po l i ti-
ca e della legi s l a z i one sul fen om eno migra tori o
( n on ultima la Legge 189 del 30 lu glio 2002).
Le Ca ritas Diocesane sono state attiva m en te
coi nvo l te nella con su l enza a datori di lavoro e
l avora tori stra n i eri , tra m i te i loro cen tri di
a s co l to, e si sono fatte porta voce delle diffico l-
tà em erse nell ’ i ter di rego l a ri z z a z i one sui tavo-
li ad hoc isti t u i ti dalle prefet t u re / n ei con s i gl i
terri tori a l i . La parti co l a re raccom a n d a z i on e
per le Ca ritas Diocesane è stata qu ella di vi gi-
l a re in funzione della tutela degli immigra ti .

Attività realizzate
In parti co l a re , s ono stati port a ti ava n ti i
seguenti progetti:

– Ri f u gi a ti: s pec i f i che finalità del proget to sono 
state: sostegno e consulenze giuridico-legali e

sociopolitiche ai progetti delle Caritas diocesa-
ne impegnate nel PNA (Progetto Nazionale
As i l o ) , p a rtec i p a z i one a sem i n a ri incon tri
i n tern a z i onali di form a z i one in materia di
d i ri t to d’asilo. S ono state coi nvo l te 34 le
Caritas diocesane, in particolare quelle situate
in prossimità delle fron ti ere , scali aerei e
m a ri t ti m i , s t a z i oni ferrovi a ri e . I proget ti
hanno registrato anche la collaborazione di
istituzioni nazionali e internazionali, associa-
zioni e Ong (Migrantes, Acnur, Cir, Ministero
dell’Interno, Anci, ecc.).

– Itaca Su d: de s ti n a t a rie privi l egi a te e coi n-
vo l te le stesse famiglie immigra te , in spiri to di
co ll a bora z i one con le autorità loc a l i , in parti-
co l a re con i servizi terri toriali di base. Vede
coi nvo l ti 15 gru ppi loc a l i , com po s ti da gen i-
tori immigra ti e opera tori degli stessi servi z i
di base. Le regi oni intere s s a te son o
Ca m p a n i a , Pu gl i a , Ca l a bria e Si c i l i a . Ai du e
s em i n a ri locali di form a z i one in sedi di
Ca m p a n i a , Ca l a bria e Sicilia hanno partec i-
p a to com p l e s s iva m en te 1.140 pers on e .

– Sportello Giuridico Immigrazione: è un
servizio di informazione e formazione, consu-
lenza e assistenza sulle problematiche giuridi-
che rel a tive all ’ i m m i gra z i on e , rivo l to all e
Ca ritas dioce s a n e , che si svo l ge on line
( w w w. proget toa rcob a l en o. i t ) . Al dicem bre
2002 risultavano registrati 170 utenti. Di que-
sti 130, pari al 76%, si sono collegati almeno
una volta al sito internet. Un terzo degli utenti
che si sono collegati almeno una volta (circa
40) utilizza lo SGI con regolarità.

DATI RIASSUNTIVI
ATTIIVITÀ SULL’IMMIGRAZIONE

PROGETTO SPESE SOSTENUTE (P)
PROGETTO RIFUGIATI 11.817,24
PROGETTO ITACA SUD 200.869,36
SPORTELLO GIURIDICO IMMIGRAZIONE 21.307,14

Immigrazione
Rifugiati, Itaca Sud, Sportello giuridico
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Storia, obiettivi e metodo di lavoro
Dal 1995 la Ca ritas It a l i a n a ,i n s i eme a va ri orga-
nismi ecclesiali e soc i a l i , è impegnata nel far
f ron te al fen om eno della tratta di don n e ,s opra t-
t ut to stra n i ere , a scopo di sfrut t a m en to sessu a l e .

Una significativa ed essenziale espressione di
questo lavoro è il Coordinamento nazionale,
costituito da:

.alcune Caritas Diocesane che fin dall’inizio si
sono att ivate per rispondere al grave fenome-
no e, nel tempo, hanno dato il via a coordina-
menti regionali (in Lombardia, in Piemonte,
nel Nord-Est, in Emilia Romagna);

.U S M I , CISM (unione delle rel i giose e rel i gi o s i ) ,
UISG (unione delle su peri ori maggi ori pre s en ti
n el mon do ) , per la loro esperi enza nel campo del
s o s tegn o, del rec u pero e della prom oz i one umana.

.Gru ppo Abel e , che da lu n ga data ha matura t a
una sign i f i c a tiva esperi enza nel campo della lotta
a lla pro s ti t u z i one e in qu ello della form a z i on e ;

.alcuni esperti proven i en ti dal lavoro sul campo
o con esperi en ze di comunità (che hanno dato
un con tri buto alla com pren s i one del fen om en o
e allo studio di iniziative innova tive ) ;

.la Fondazione Migrantes, con la sua specifica
attenzione pastorale.

Il Coordinamento in questi anni ha collabora-
to con vari dicasteri: ministero per le pari
opportunità, ministero per gli affari sociali,
ministero dell’interno, ministero per gli affari
esteri, ministero del lavoro e della previdenza
sociale, ministero di grazia e giustizia. Tra i
risultati conseguiti: articolo 18, della legge n.
40/1998 e relativo regolamento di attuazione,
Tavolo Istituzionale, Numero Verde.
Il Coordinamento svolge un lavoro di rete, di
riflessione e di organizzazione sulla base di
e s peri en ze di libera z i one sopra t t ut to dell e
donne vittime di tratta e vive una esperienza di
collaborazione e condivisione di esperienze e
risorse umane ed economiche.
Propone mom en ti form a tivi sia a livello loc a l e
( regi onale o interregi onale) sia a livello nazion a

l e . Propone ai re s pon s a bili degli Enti even t u a l i
a z i oni po l i ti che sia in ambi to civile che eccl e s i a-
l e . Im posta e con du ce indagi n i , p u bbl i c a z i oni e
qu a n to altro ven ga ri tenuto opport u n o.

Attività realizzate
– Nel corso del 2002 il Coordinamento si è
riu n i to cinque vo l te . D iverse sono state le
tem a ti che affron t a te , a n che con l’aiuto di
esperti, quali:“Femminilizzazione della pover-
tà”; “Criminalità organizzata, prostituzione e
territorio”;“Denaro: uso ed abuso”.

– Il metodo di lavoro del Coord i n a m en to è stato
qu ello di approfon d i re le grandi tem a ti ch e ,n on-
ché di analizzare la situazion e ,i n d ivi du a re i con-
ti nui cambi a m en ti del fen om eno nel suo diven i-
re e, con s eg u en tem en te , le ri s po s te da proporre .
Pa rti co l a re atten z i one è stata ri s ervata alla prove-
n i enza delle don n e , ti po l ogie del racket , prassi di
qu e s t u re , uffici con s o l a ri , for ze dell ’ O rd i n e , ra p-
porti con Is ti t u z i oni e soc i età civi l e . Af f ron t a ti
a n che i probl emi che si creano all ’ i n terno dell e
comunità di prima o di seconda accogl i en z a
( c u l t u re delle donne acco l te , l acera z i one ch e
hanno su b ì to a livello psico l ogi co e fisico, la figu-
ra dei “cl i en ti ” ) . Si è ri s con tra to l’impegno di
alcune re a l t à , tra cui le Ca ritas Dioce s a n e , ad
a pri re specifici sportelli inform a tivi . Mo l te infor-
m a z i oni proven gono dalle unità di strad a .

– Sono stati accolti inviti a partecipare a tra-
smissioni televisive per illustrare il problema
della tratta.

Sono stati organizzati convegni e seminari e si
è partecipato a quelli organizzati da altre real-
tà: dalla Comunità Europea, dal ministero per
le pari opportunità, a quelli organizzati dalle
varie Caritas Diocesane (Milano e Torino in
particolare, legati anche alla pubblicazioni di
ricerche svolte in questo campo: “Comprate e
ven dute” - Ca ritas Am bro s i a n a , a cura di
Maurizio Ambrosini;“Da vittime a cittadine” -
edizioni Ediesse).
– Convegni organizzati dal Coordinamento :

“Dai Biso gni ai Pro get ti” (12-13 dicem bre
2001), che ha visto la partecipazione di un

Tratta
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Finalità e obiettivi
Le attività di qu e s to ambi to ri s pon dono alle fina-
lità statut a rie di “ i n d i re , orga n i z z a re e coord i n a re
i n terven ti di em ergenza in caso di pubbl i che cala-
m i t à , che si veri f i chino sia in Italia che all ’ e s tero”.
Si av va l gono di un Coord i n a m en to Na z i on a l e ,
che ha il com p i to di aiut a re la Ca ritas Italiana e le
Ca ritas diocesane nell ’ a pprofon d i m en to, n ell o
studio e qu a n t’ a l tro nece s s a rio per la crescita di
una moderna e adeguata cultura ambi entale e di
pro te z i one civi l e ; il Coord i n a m en to è su pport a to
da un Gru ppo tec n i co, c a p ace di attiva rsi imme-
d i a t a m en te in occ a s i one di una em ergenza o di
una calamità natura l e . Tra gli obi et tivi :

.a n a l i z z a re , i n terpret a re la realtà e i bi s ogn i
em ergen ti con la chiesa loc a l e , per avere una 
con o s cenza immediata dell ’ em ergenza e per
pred i s porre il senso e l’ef f i c acia dell ’ i n terven to ;

.lavorare in rete con le Delegazioni regionali e 

Ca ritas diocesane e con tutta la comu n i t à
ecclesiale, mantenere stabili relazioni con i
responsabili del Dipartimento della protezio-
ne civile e le Istituzioni locali;

.promuovere nelle Caritas diocesane la cultu-
ra della prevenzione e l’attenzione alle questio-
ni ambientali e alla qualità della vita, soprat-
tutto dei più deboli, sia nelle fase di emergen-
za, sia in quelle di non emergenza;

.moltiplicare e qualificare le competenze nei
settori di intervento psicosociale, socio-assi-
stenziale e pastorale;

.garantire l’intervento attraverso operatori e
volontari selezionati e adeguatamente formati;

.rispondere alle attese formative delle Caritas
Diocesane;

Emergenze nazionali e salvaguardia del creato

centinaio di operatori e di gestori delle comu-
nità di accoglienza;
“Il Cliente” (1-3 febbraio 2002), realizzato a
Cavoretto (Torino), insieme al Gruppo Abele:
un convegno utile per la formazione degli
operatori, ma che ha dato anche le basi per
una sensibilizzazione delle comunità cristiane;
“Amare, lottare, affinché abbiano la vita; e noi
con loro” (11-13 marzo 2002), realizzato a
Ca m po s a n p i ero (Padova ) , rivo l to in modo
specifico ai sacerdoti, anche per rispondere ad
un’esigenza manifestata proprio dai sacerdoti
impegnati in questo settore della tratta. Di
questo seminario sono state raccolte le relazio-
ni e le testimonianze in un ciclostilato dispo-
nibile presso la Caritas Italiana.

– Sono inoltre state realizzate alcune pubblica-

DATI RIASSUNTIVI
ATTIIVITÀ SULLA TRATTA

PROGETTO SPESE SOSTENUTE (P)
TRATTA 722.280,66

zioni particolarmente significative:

.in collaborazione con Il Gruppo Abele, i testi
destinati ad operatori ma accessibili a tutti:
“ Pro s ti t ute , pro s ti t u i te , cl i en ti , che fare ? ”,
“Questa è la legge”, “ Prostituzione e tratta
delle persone - l’Italia delle opportunità”;

.in collaborazione con la Cooperativa “Nuovo
Villaggio” di Padova, il CD realizzato a par tire
d a lla esperi enza sinergica della Ca ritas di
Padova , della stessa Coopera tiva Nu ovo
Villaggio e del Progetto Miriam delle suore
Francescane dei poveri;

.il 16 dicem bre 2002 si è svo l to un incon tro di veri-
fica e di progra m m a z i one con i pre s i den ti degl i
organismi che com pon gono il Coord i n a m en to.
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dere la popo l a z i one come sogget to della ri co s tru-
z i one med i a n te un puntuale lavoro di rete e per
proget ti . Così anche l’aspet to della comu n i c a z i o-
n e , i n terna ed estern a , d iventa fon d a m en t a l e .
In form a z i oni co s t a n ti giu n gono dai cen tri di
Coord i n a m en to e sul sito www. c a ritasitaliana.it è
s t a to re a l i z z a to uno “S peciale terrem o to”, dove è
po s s i bile trova re doc u m en ti e fo to.

Attenzioni pastorali
Alla lu ce della fede , la fase che si apre all ’ i n do-
mani dell ’ em ergen z a , si pro s petta come “occ a-
s i one pastora l e”per aiut a re la comunità eccl e s i a-
le a ri acqu i s t a re maggi ore con s a pevolezza di sé a
p a rti re dai legami di solidari età umana, resi più
forti dalla natura di comunità di creden ti . Nel
con tem po, lo scambio con parrocch i e , Ca ritas e
a s s oc i a z i oni di altre Diocesi pre s en ti sul terri to-
rio per un impegno di gem ell a ggi o, po trà arri c-
ch i re le comunità locali attraverso un con f ron to
con c reto e prom oz i on a l e .
Le attività di solidarietà sono seguite dalla
Caritas Italiana anche con il concorso delle
Caritas diocesane italiane che hanno aderito al
progetto Gemellaggi; che permetterà una vici-
nanza concreta alle popolazioni terremotate
per i prossimi due anni.

Progetti realizzati
– Tende per Centri di Ascolto. Tende adibite a
Centri di ascolto per la valutazione costante e
la presa in carico dei bisogni, installate presso
le tendopoli.

– Cucina indu s triale per Cen tro An z i a n i .
( Località d’interven to : Ri p a bo t ton i - C B ) .
Fornitura di una cucina industriale per strut-
tura requisita dal comune adibita ad ospitare
54 anziani.La cucina fornisce i pasti anche per
la popolazione ospitata in tendopoli.

– Ri pri s tino forno per il pane. ( Località d’inter-
ven to : Prov vi den ti - C B ) . Con tri buto acqu i s to
a t tre z z a t u re per il ri av vio di un forno per il pane.

– Costruzione di una scuola per 220 bambini,
composta da nove aule di scuola elementare e
due aule di scuola dell’infanzia.(Località d’in-
tervento: Larino-CB).

.collaborare sempre più efficacemente con il
Dipartimento di Protezione Civile e con le
Associazioni dedite alla protezione e alla tute-
la dell’ambiente.

Il Proget to è co s ti t u i to dall ’ i n s i eme delle attivi-
tà messe in atto dalla Ca ritas Italiana ded i c a te
a lla proget t a z i one e ge s ti one delle fasi di previ-
s i on e , preven z i on e , s occorso e ri a bi l i t a z i on e .

Attività realizzate
– Riu n i oni peri od i che del Gru ppo tec n i co, p a r-
tec i p a z i one a convegni sul tema ambi en t a l e ,
p a rtec i p a z i one al Coord i n a m en to Na z i on a l e
delle orga n i z z a z i oni di vo l on t a ri a to presso il
D i p a rti m en to Na z i onale della Pro te z i one Civi l e ,
d ivu l ga z i one di materiale alle Ca ritas dioce s a n e ,
p a rtec i p a z i one al sussidio “ Re s pon s a bilità per il
Cre a to”, c u ra to dall ’ Ufficio per probl emi soc i a l i
e il lavoro (Ed. E ll ed i c i ) .

– Accom p a gn a m en to ai proget ti av vi a ti a seg u i to
delle alluvi oni a Sovera to e in Va lle d’Ao s t a .

– Coord i n a m en to em ergenza terrem o to in
Molise e Puglia.

– Coord i n a m en to em ergenza terrem o to ed
eruzione vulcanica in Sicilia.

Piano unitario di prossimità 
per Molise, Puglia, Sicilia
Nell ’ em ergenza verificatasi in Mo l i s e , Pu glia e
Sicilia è stato ado t t a to uno stile di vicinanza e
accom p a gn a m en to alle comunità terrem o t a te
av vi a n do dei Cen tri di coord i n a m en to tra le
Ca ritas diocesane italiane e tra le Diocesi e par-
rocchie terrem o t a te al fine di ga ra n ti re nel
tem po : uno stile om ogen eo di pre s enza con la
proposta di un Piano Un i t a rio di Pro s s i m i t à , l a
va l ori z z a z i one di ri s orse e capacità pre s en ti nell e
D i ocesi co l p i te e nelle altre Dioce s i , l ’ o t ti m i z z a-
z i one delle ri s orse econ om i ch e .

Il metodo
Tut te le attività propo s te e av vi a te sono state pro-
get t a te pon en do gra n de atten z i one alla comu n i t à
l oc a l e ,a lle sue ri s orse e po tenzialità al fine di ren-

DATI RIASSUNTIVI
ATTIVITÀ SU EMERGENZE NAZIONALI 

PROGETTO SPESE SOSTENUTE (P)
INTERVENTI IN SICILIA 150.000,00
INTERVENTI IN MOLISE E PUGLIA 562.524,87
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Obiezione di coscienza e servizio civile
Servizio civile volontario in Italia, Caschi Bianchi all’estero

Storia e obiettivi
Il Con s i glio Perm a n en te della CEI, ha con ferm a-
to il mandato sul servizio civile alla Ca ri t a s
It a l i a n a ,n on più come altern a tiva agli obbl i ghi di
l eva ma come proposta a cui po s s ono aderi re
l i bera m en te i ra gazzi e le ra ga z ze di età com pre s a
tra i 18 e 28 anni, connessa alla ri forma del
m odello di difesa del nostro Pae s e , che con du rr à
n el 2004 alla sospen s i one degli obbl i ghi di leva .
La Caritas Italiana è stata sollecitata a conti-
nuare l’opera di sensibilizzazione e coordinare
il servizio civile svolto presso le Caritas dioce-
s a n e . I Ve s covi hanno invi t a to la Ca ri t a s
Italiana a ridefinire il quadro entro cui costrui-
re il nuovo servizio civile: la formazione della
persona; la scelta preferenziale per le situazio-
ni di povertà e di emarginazione; la diversifica-
zione delle proposte secondo gli interessi e le
prospettive dei giovani; il rilancio dello stesso
servizio civile come contributo al bene comu-
ne; l’attenzione alle situazioni locali e quelle
dei Paesi più poveri o in guerra.
Il Consiglio Nazionale della Caritas ha indica-
to gli orientamenti,i ruoli e la responsabilizza-
zione dei diversi soggetti, soprattutto a livello
regi on a l e : D el ega z i on i , coord i n a m en ti dei
progetti e dei percorsi formativi, rapporti con
le istituzioni locali, le scuole, le università, ecc.
Durante l’anno emergono due significative
proposte: il “Progetto di Servizio civile volonta-
rio in Italia”, promosso insieme al Servizio
nazionale di pastorale giovanile della C.E.I., in
collaborazione con la Comunità di Capodarco
e Con fcoopera tive - Feders o l i d a ri et à ; i l
“Progetto Caschi Bianchi”, portato avanti insie-
me al Servizio nazionale per la Pastorale gio-
vanile e all ’ Ufficio nazionale per la
Cooperazione missionaria fra le Chiese, realiz-
zato con gli Enti della rete Caschi Bianchi
( As s oc i a z i one Giovanni XX I I I , G av c i ,
Volontari nel mondo-Focsiv).

Attività realizzate
–Dieci iniziative pubbliche significative (semi-
nari e convegni) in varie Regioni e città della
penisola.

– Con f ron to e sen s i bi l i z z a z i one nel mon do 

cattolico e in particolare nella Consulta eccle-
siale delle Opere caritative e assistenziali.

– Cre a z i one del Coord i n a m en to Na z i on a l e
su ll ’ Obi e z i one di Co s c i enza e il Servizio Civi l e .

– App u n t a m en ti e percorsi form a tivi per
re s pon s a bili del servizio civi l e , a livello di
macro-aree e di singola regioni, con il coinvol-
gimento di 37 nuovi operatori.

–Seminari di formazione e di sensibilizzazione
della Caritas Italiana:.Il 10 gennaio 2002: a Roma sul tem a
“Riconoscimenti ed incentivi nel nuovo servi-
zio civile”.

.Il 14 marzo 2002: a Roma, “Caschi Bianchi,
corpi civili di pace e servizio civile”.

.Il 18 aprile 2002, un sem i n a rio interno sul tem a
“La dimen s i one regi onale del servizio civi l e”, a l
quale partecipano i ra ppre s en t a n ti degli en ti ade-
ren ti alla Cnesc e i diri gen ti delle con su l te / con fe-
ren ze regi onali form a l m en te co s ti t u i te .

.Il 14 dicembre 2002: “Obiezione alla violenza
s ervizio all ’ u omo 30 anni di obi e z i one di
coscienza in Italia - 25 anni di servizio civile in
Caritas” in ricorrenza dei trent’anni della legis-
lazione italiana sull’obiezione di coscienza.
– Im pegno isti t u z i onale nella CNESC-
Con ferenza Na z i onale Enti di Servizio Civi l e .

–Rapporti con il Governo e l’UNSC (Ufficio
Nazionale Servizio Civile).

– Cre a z i one della banca dati delle Ca ritas su sed i
di assegn a z i one degli obi et tori e dei form a tori .

–Partecipazione di una delegazione di OdC e
ragazze in servizio civile volontario, alla GMG
2002 (Toronto, 22-28 agosto).
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to dall ’ av vio del proget to ) , proven i en ti dall e
d i ocesi di As s i s i , Berga m o, Bo l ogn a ,
Fro s i n on e ,G en ova , Mi l a n o, Mo l fet t a , Padova ,
Tem p i o - Pa u s a n i a , Tori n o, Tortona e Vi cen z a .
I Paesi in cui operano o hanno opera to sono i
s eg u en ti :

– Al ba n i a ( programmi di animazione e prom o-
z i one nel campo della ri con c i l i a z i one e della soli-
d a ri età in favore di ra gazzi e ra ga z ze albanesi);
–Bo s n i a ed Er zegovi n a( programmi di integra-
z i one gi ovanile presso il Cen tro studen te s co
i n tern a z i onale del provi n c i a l a to fra n cescano di
“ Bosna Srebren a” e di ri a bi l i t a z i one di attivi t à
a gri cole attraverso il rec u pero tec n i co - profe s-
s i onale dei gi ovani in aree a voc a z i one ru ra l e ) ;
– Honduras (programma di sostegno nei con-
fronti della comunità locale, all’interno del
proget to della Ca ritas Italiana den om i n a to
“ Ura gano Mi tch”, in co ll a bora z i one con la
Caritas honduregna);
– Kenya (programmi di training/avviamento
al lavoro per gruppi di rifugiati e di ricerca
sulle organizzazioni che a vari livelli lavorano
sui temi della pace e dei diritti umani);
– Kosovo (programma di integrazione scola-
s tica attraverso la prom oz i one di attivi t à
socio-culturali, programma psico-pedagogico
di educazione alla pace e programma di riabi-
litazione per le vittime della violenza, della
tortura e delle punizioni crudeli);
– Mozambico (programma di educazione alla
c i t t ad i n a n z a , in co ll a bora z i one con la
Com m i s s i one Ep i s copale Giu s tizia e Pace
mozambicana);
– Rwanda (progetti della Caritas parrocchiale
di Gisenyi per l’assistenza e l’autonomia delle
persone indigenti, attraverso programmi di
microcredito).

Progetto Caschi bianchi

DATI RIASSUNTIVI
ATTIVITÀ OBIEZIONE DI COSCIENZA E SERVIZIO CIVILE 

PROGETTO PARTECIPANTI SPESE SOSTENUTE (P)
OBIEZIONE DI COSCIENZA E SERVIZIO CIVILE 272.607,64

REGIONE ECCLESIALE N. DIOCESI N. PARTECIPANTI

ABRUZZO-MOLISE 1 4
BASILICATA 1 14
CALABRIA 2 21
CAMPANIA 7 56
EMILIA-ROMAGNA 4 25
LAZIO 3 24
LIGURIA 1 10
LOMBARDIA 7 71
MARCHE 2 15
PIEMONTE-VALLE D’AOSTA 2 7
PIGLIA 4 34
SARDEGNA 2 11
SICILIA 9 162
TOSCANA 8 46
TRIVENETO 5 27
UMBRIA 2 8

TOTALE 60 535

Progetto Servizio civile 
volontario in Italia

Nerlla seguente tabella è indicata la distribu-
zione dei giovani impegnati nel Servizio civile
volontario, per regione ecclesiastica e numero
di diocesi.

Nel febbraio del 2002 sono parti ti per l’estero
o t to Ca s chi Bi a n chi proven i en ti dalle dioce s i
di Al b a n o, Bo l z a n o, Com o, Con cord i a -
Porden on e , Fro s i n on e , Ma z a ra del Va ll o,
Roma e Ud i n e . A novem bre si è aggiu n to un
nu ovo gru ppo di qu a t tordici gi ovani (il qu a r-
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Storia dell’obiezione di coscienza

Cenni storici obiettivi
Sin dal 1999 la Caritas Italiana ha avviato il
Progetto “Ricostruzione storica dell’esperien-
za dell’obiezione di coscienza e del servizio
civile” così come si è sviluppata dal 1977 grazie
alla convenzione per l’impiego di obiettori di
coscienza.
È, questa,un’esperienza che racchiude in sé un
patrimonio di valori,di idee e di prassi nell’ot-
tica dell’educazione alla pace e alla solidarietà
che non deve andare perduto, ma che dev’es-
sere valorizzato.

Attività realizzate
– Ca t a l oga z i one e arch ivi a z i one (anche su su p-
porto inform a ti co) della doc u m en t a z i one in
possesso della Ca ritas It a l i a n a . Questa fase è
propedeutica a qu ella della vera e propria el a-
bora z i one e ste su ra della stori a , che dovrà poi
con c reti z z a rsi in uno o più stru m en ti ed i tori a l i .

– Raccolta di intervi s te a te s ti m oni privi l egi a ti ,
e s pre s s i one dei più divers i f i c a ti punti di vista su i
temi dell ’ obi e z i one di co s c i enza e del servi z i o
c ivile in It a l i a : n el corso del 2002 il lavoro si è
con c reti z z a to nell ’ i n d ivi du a z i one delle pers on e
coi nvo l te nella raccolta delle te s ti m on i a n ze e
n ella def i n i z i one dell ’ el en co dei te s ti m oni da
i n tervi s t a re . Sin dall’inizio dell ’ av vio del proget-
to, l ’ Ufficio si è av valso della con su l enza di un
p i ccolo gru ppo di esperti (interni ed esterni al
“m on do Ca ri t a s”) allo scopo di forn i re indica-
z i oni e piste di lavoro per la re a l i z z a z i one del
proget to. Nel 2002 qu e s to gru ppo si è strut t u ra-
to come “Tavolo di lavoro”, i n tegra to da alcuni
opera tori in ra ppre s entanza di Del ega z i oni 

regi onali Ca ritas (Nord , Cen tro, Su d ) : a t t u a l-
m en te i su oi com pon en ti sono 8.

– O rga n i z z a z i one del Convegno stori co
“Obiezione alla violenza e servizio all’uomo”,
realizzato a Roma il 14 dicembre 2002, presso
la Pontificia Università Gregoriana,in occasio-
ne del trentesimo anniversario dell’approva-
zione della legge 772/72 (la prima legge che ha
riconosciuto il diritto all’obiezione di coscien-
za in Italia) e del venticinquesimo anniversario
della stipula della convenzione per il servizio
civile tra la Caritas Italiana e il Ministero della
Difesa. Vi hanno partecipato circa 150 persone
in rappresentanza di Caritas di varie zone
d’Italia. Il convegno ha cercato di tracciare un
profilo delle vicende legate all’obiezione di
coscienza e al servizio civile dal punto di vista
storico (Riccardi), giuridico (Venditti), teolo-
gi co - m orale (Jobl i n , Trevi s i ) , evi den z i a n do
i n o l tre il con tri buto of ferto dall ’ e s peri en z a
della Caritas Italiana alla Chiesa e alla società
italiana (Nervo, Nozza). Non è mancato il con-
tributo offerto dai rappresentanti di alcuni
movimenti, associazioni e organismi ecclesiali
(Aci, Acli, Agesci, Compagnia delle Opere, Pax
Christi, Salesiani) che hanno collaborato a
realizzare l’esperienza del servizio civile.

– Il Convegno ha trovato sbocco in una pub-
blicazione (48 pagine, a colori): Qui, racco-
gliendo date, cifre, testi, brani di documenti,
ha inteso offrire una prima sintetica “storia”
dell’obiezione di coscienza e del servizio civile
in Caritas.

DATI RIASSUNTIVI
RICOSTRUZIONE STORICA DELL’OBIEZIONE DI COSCIENZA E DEL SERVIZIO CIVILE 

PROGETTO PARTECIPANTI SPESE SOSTENUTE (P)
STORIA DELL’OBIEZIONE DI COSCIENZA 7.910,07
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Area internazionale

Sguardo a 360 gradi
Il 2002 era iniziato all’insegna della pace. Il 24 gennaio ad Assisi il papa aveva riunito i rappre-
sentanti delle religioni del mondo, in una preghiera comune.
Eppure l’anno che si chiude, di pace ne ha vista poca ed è stato segnato da ferite profonde,fino al
terribile inasprimento del conflitto in Terra Santa, ai conflitti sempre più dimenticati in India,
Pakistan, Filippine, Nepal, Colombia, Algeria, ecc. Vogliamo però rileggere anche alcuni segni di
speranza che hanno costellato il 2002: l’entrata della Russia nella Nato, il cessate il fuoco in Sri
Lanka, l’entrata in vigore del Tribunale Penale Internazionale, gli accordi USA-Russia sugli arse-
nali militari,la nascita dello Stato di Timor Est, gli accordi,sia pur ancora precari,in Sudan e nella
Repubblica democratica del Congo, gli accordi di pace in Angola e ad Aceh, in Indonesia.

D a lla ri cerca realizzata dalla Ca ritas It a l i a n a , in co ll a bora z i one con il Regno e con Fa m i gl i a
Cri s ti a n a , su “I con f l i t ti dimen ti c a ti ” n el corso del 2002, il Papa e le Ch i e s e ,i n s i eme all ’ O N U, s on o
con s i dera ti , d a lla popo l a z i one italiana intervi s t a t a , le uniche voci autorevoli che si levano con tro
l ’ i n giu s tizia delle guerre nei va ri con te s ti di cri s i : un dato che deve farci ri f l et tere , s opra t t ut to se
con f ron t a to col rel a tivo silenzio e con la scarsa iniziativa delle altre isti t u z i on i , e dei govern i .

Pa rl a n do di re s pon s a bi l i t à , n on si può dimen ti c a re nepp u re il merc a to delle armi che met te a
d i s po s i z i one ord i gni micidiali e non certo “ i n tell i gen ti ”. E du n que le re s pon s a bilità non sono solo
l ocali (“tri b a l i ”, si legge spe s s o ) , ma anche intern a z i on a l i . Che fare du n qu e ? .
In qu a n to cri s ti a n i , c i t t adini e come Ca ritas non manch eremo di fare la nostra parte . Riveden do i
n o s tri stili di vita in termini di solidari et à , m a n ten en do alta l’atten z i one sui più poveri tra i pove-
ri , av vi a n do azioni con c rete e preven tive non solo qu a n do, a h i m è , la guerra diventa “totale e deva-
s t a n te”. In qu e s t’ o t tica la Ca ritas Italiana ha invi a to un proprio opera tore a Geru s a l em m e .
D ec i s i on e , qu e s t a , che è andata matura n do nell ’ a rco del 2002 quale frut to di asco l to e presa in cari-
co di un profon do de s i derio della Ca ritas di Geru s a l emme di vo l er con d ivi dere con Ca ritas It a l i a n a
il suo cari co di sof ferenza e spera n z a .

Gli interven ti di solidari età in occ a s i one di em ergen ze intern a z i on a l i , i proget ti di svi lu ppo con do t-
ti in va ri paesi e regi oni povere del mon do, gli stru m en ti e gli spazi ded i c a ti alla sen s i bi l i z z a z i one e
a lla form a z i one hanno com port a to alla Ca ritas Italiana un impegno ri l eva n te dal punto di vista eco-
n om i co e orga n i z z a tivo. Ne danno te s ti m onianza i dati e i grafici che ven gono pubbl i c a ti in qu e s te
p a gi n e . E alcuni el em en ti che meritano di essere sotto l i n e a ti .
In primo luogo, un ulteriore riequilibrio, già cominciato lo scorso anno, nella ripartizione delle
risorse tra le diverse aree di intervento, conseguenza anche di un nuovo assetto organizzativo già
in parte sperimentato precedentemente e definitivamente avviato dalla metà dello scorso anno,
improntato ad una suddivisione del lavoro per uffici regionali: Africa, America Latina e Carabi,
Asia e Oceania, Europa, Medio Oriente e Nord Africa (M.O.N.A.). Inoltre, il rilancio di alcune
attività che sottolineano la volontà di una attenzione in termini di continuità spaziale e tempora-
le, perché la concentrazione di risorse che viene rivolta ad un’area in un momento di crisi non
diventi penalizzante per territori e problemi che manifestano bisogni altrettanto fondati, ma
magari meno acuti – in una certa fase – e meno “mediatizzati”. In questo senso l’allocazione di
risorse sia umane sia economiche per progetti tematici e trasversali ne sono una espressione.

Quanto ai criteri di spesa, eloquente è ancora una volta la bassa quota dei costi di gestione, indi-
ce di uno stile d’azione che, pur garantendo una oculatezza nella programmazione, nel monito-
raggio e nella rendicontazione dei progetti concreti, sottragga il meno possibile alle necessità dei
poveri. Infine, sono significative le spese per i programmi di pace e riconciliazione, di promozio-
ne socioeconomica e di sensibilizzazione: affrontare l’emergenza è doveroso, ma non lo è meno
investire sull’educazione alla mondialità, sullo sviluppo sostenibile delle comunità locali, sul dia-
logo, sul rispetto, la riconciliazione, la solidarietà, il perdono. In ultima istanza, la pace.
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International Department

A full 360 degrees view
The year 2002 started under favourable auspices for peace. On January 24th , in Assisi, the Pope
gathered the representatives of the world’s religious faiths, for a common prayer.
Nevert h el e s s , the closing of the year hasn’t seen mu ch of i t ,a n d ,i n s te ad , pe ace has su f fered many heav y
bl ows : the wors ening of the con f l i ct in the Ho ly Land, the more and more forgo t ten fights in Pa k i s t a n ,
P h i l i pp i n e s , Nep a l , Co l om bi a , Al geri a , and many other even t s . In spite of these facts we want sti ll to
point out to some signs of h ope , s pre ad out within the ye a r: Russia joining NATO, the cease fire
re ach ed in Sri Lanka, the install a ti on of the In tern a ti onal Ju s ti ce Co u rt , the disarm a m ent tre a ty
bet ween US and Ru s s i a , the bi rth of a new St a te in Ti m or East, the agreem en t s , even if prec a ri o u s , i n
Sudan and in Con go Dem oc ra tic Rep u bl i c , the pe ace agreem ents in An gola and in Aceh (In don e s i a ) .

Out of the research carried out about the “forgotten conflicts” in 2002, implemented by Caritas
Italiana, together with the magazines editions of “Il Regno” and “Famiglia Cristiana”, it appears
that Italians consider the Pope and the Church, together with the United Nation Assembly, the
only influential voices speaking against the injustice of any war in all crisis situations. This is an
element of reflection particularly if compared with the relative silence or the scarce attention
given by other institutions or Government authorities.

Con s i dering the re s pon s i bi l i ti e s , we cannot forget the we a pons market , of fering de adly tools worl d-
wi de , not to be con s i dered “ i n tell i gen t”, in any circ u m s t a n ce . Re s pon s i bi l i ties are thus not on ly at loc a l
l evel (we of ten re ad “tri b a l ”l evel ) , but at intern a ti onal level as well . What to do abo ut this? 
As Ch ri s ti a n s ,Ci ti zens and Ca ritas mem bers ,we should not fail to play our part .We must revi ew our own
l i fe s tyles in terms of s o l i d a ri ty, keep our atten ti on high on the poorest and the have - n o t s , en ga ging in pre-
ven tive and practical activi ties in adva n ce , not on ly wh en the con f l i cts become “total and deva s t a ti n g”.
With this motivation in the background, Caritas Italiana during 2002, has taken the decision to
employ one of her operators in Jerusalem, to answer the call of Caritas Jerusalem to share deep
mutual feelings, pains and hopes.
S o l i d a ri ty programs carri ed out in occ a s i on of i n tern a ti onal em ergen c i e s , devel opm ent proj ects car-
ri ed out in several world poorest regi on s , re s o u rce s , too l s , time and space ded i c a ted to pe ace advo-
c ac y, edu c a ti on and tra i n i n g , h ave built up a rel evant com m i tm ent on Ca ritas Italiana in terms of
costs and orga n i s ed work . The data publ i s h ed in this publ i c a ti on are measu ring the ef forts made .

Some of the work components of the results achieved during the year are to be underlined.
Fi rs t , a bet ter red i s tri buti on and balance in sharing internal re s o u rces among the va rious cri s i s
a re a s , as a con s equ en ce of the new reorga n i s a ti on started since the past ye a r, has occ u rred . T h e
red i s tri buti on was part ly ex peri en ced previ o u s ly and was adopted finally since mid-2002. T h e
activi ties have been divi ded by geogra phical regi on s : Af rica - Latin Am erica and Ca ri bbean - As i a
and Oceania - Eu rope - Mi d dle East and North Af rica (MONA ) . Fu rt h erm ore , the re - activa ti on of
s ome initi a tives and programs marks Ca ritas atten ti on to keep time and space con ti nu i ty, in order
that the con cen tra ti on of re s o u rces inve s ted on one area du ring a peri od of c ri s i s , do not pen a l i s e
o t h er places and probl ems carrying equal real need s . The level of d i s tress of an event is very of ten
ti ed to the media covera ge of that even t . The all oc a ti ons of funds and human re s o u rces to them a ti c
and tra n s versal proj ects is one of the adopted answer for improving the red i s tri buti on of re s o u rce s
according to need s . The managerial and financial cri teria adopted is keeping low the costs of m a n-
a gem ent of the opera ti ons and become the life s tyles of proj ects implem en t a ti on .

The methodology adopted in project implementation guarantees accurate planning, monitoring
and reporting of projects, to be covered with a minimum amounts of funds, thus increasing the
share dedicated to the poorest.
Last, but not the least,the costs of peace and reconciliation programs, of socio economic program
of promotion and human rights appraisal are quite significant. Meeting emergency needs is
imperative, but the investments on education, international tolerance, sustainable development
of local communities, interracial and intercultural dialogue, reciprocal respect, reconciliation,
solidarity and forgiveness are not less important. The other name for all this is Peace.
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La percentuale di fondi spesi nel 2002 derivanti da
offerte di privati e diocesi continua ad essere molto
elevata. La C.E.I. ha contribuito al sostegno di
alcuni programmi in Afghanistan, nei Balcani e
nella Repubblica Democratica del Congo. I fondi
i s ti t u z i onali proven gono dalla Regi one Friu l i
Venezia Giulia per interven ti d’urgenza in
Argentina e all’Unione Europea per il programma
di tutela delle vittime di violenze e torture in
Kosovo e per attività sanitarie in Angola.

La tabella indica come Ca ritas Italiana ha speso i
fondi per le attività intern a z i onali du ra n te il 2002.
Le attività re a l i z z a te , d i ret t a m en te da Ca ri t a s
Italiana o attraverso finanziamen ti a partn er loc a l i ,
s ono interven ti in ambi to soc i a l e , s a n i t a ri o, econ o-
m i co, della pace e della ri con c i l i a z i on e , a iuti di
u rgenza e per la prom oz i one e il su pporto alla ch i e-
sa e alle isti t u z i oni loc a l i . Le spese di ge s ti one inclu-
dono tut ti i co s ti , s o s tenuti in Italia e all ’ e s tero, per
il pers onale di coord i n a m en to, a m m i n i s tra tivo e
l ogi s ti co, le spese per attre z z a t u re e uffici, comu n i-
c a z i on e , vi a ggi , perm a n enza all ’ e s tero degli opera-
tori , a n i m a z i one e sen s i bi l i z z a z i one in It a l i a , for-
m a z i one iniziale e perm a n en te degli opera tori .

SPESA COMPLESSIVA PER LE ATTIVITÀ INTERNAZIONALI

P %
PROGRAMMI 12.411.237,54 86,4
ANIMAZIONE E FORMAZIONE IN ITALIA 140.133,65 1,0
GESTIONE 1.817.993,49 12,7
TOTALE 14.369.364,68 100

PROVENIENZA DEI FONDI  PER LE ATTIVITÀ INTERNAZIONALI

P %
FINANZIAMENTI DA ENTI PUBBLICI 1.055.478,72 7,3
FINANZIAMENTI DALL A C.E.I. 1.010.344,37 7,0
OFFERTE DA PRIVATI 12.303.541,59 85,6

TOTALE 14.369.364,68 100
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L’organizzazione per Uffici (Europa, Africa, Medio
Oriente e Nord Africa, America Latina e Caraibi,
Asia e Oceania) rispecchia la suddivisione regiona-
le di Caritas Internationalis. Per la realizzazione di
opere di impegno limitato dal punto di vista eco-
nomico interviene l’Ufficio Microprogetti inter-
viene in Africa, America Latina e Asia sostenendo
piccole comunità,ma di immediato effetto, finaliz-
zate ad un loro graduale autosviluppo.

ATTIVITÀ INTERNAZIONALI PER UFFICI

P %
EUROPA 3.094.105,46 24,9
AFRICA 2.655.827,35 21,4
MEDIO ORIENTE E NORD AFRICA 401.912,27 3,2
AMERICA LATINA E CARAIBI 1.656.612,01 13,3
ASIA-OCEANIA 2.529.879,45 20,4
MICROPROGETTI 2.072.901,00 16,7

TOTALE 12.411.237,54 100

SPESA COMPLESSIVA PER AMBITI DI INTERVENTO

P %
SOCIALE 6.922.797,98 55,8

SANITARIO 928.937,92 7,5
PACE E RICONCILIAZIONE 753.780,09 6,1
PROMOZIONE SOCIO-ECONOMICA 1.674.695,06 13,5
AIUTI D’URGENZA 757.365,93 6,1
PROMOZIONE E SUPPORTO CHIESA E IST. LOCALI 1.373.660,56 11,1

TOTALE 12.411.237,54 100

I programmi sono re a l i z z a ti in ambi to soc i a l e
( ri co s tru z i one di case, a iuto ai carcera ti ,a lle pers o-
ne disabi l i , ai bambini di strad a , ai ri f u gi a ti , a l f a be-
ti z z a z i on e , prom oz i one della don n a , … ) , s a n i t a ri o
( s o s tegno a ospedali e cen tri di sanità per l’acqu i s to
di medicinali e attre z z a t u re , p a ga m en to e form a-
z i one del pers on a l e , … ) , della pace e ri con c i l i a z i on e
( programmi di sen s i bi l i z z a z i one alla non vi o l enza e
al ri s pet to dei diri t ti umani, t utela delle minora n-
ze ) , della prom oz i one soc i o - econ omica (microc re-
d i to, form a z i one profe s s i on a l e , ecc) degli aiuti
d ’ u rgenza (food e non food item ) , della prom oz i o-
ne e su pporto alla chiesa e alle isti t u z i oni loc a l i
( a iuti strut t u rali e form a tivi alle Ca ritas diocesane e
p a rrocch i a l i , o s s erva torio delle povert à , ecc ) .
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La suddivisione per continenti è stata elaborata
ripartendo geograficamente le attività degli Uffici
regionali (le cui aree di competenza seguono la
divisione di Caritas Internationalis) e dell’Ufficio
Microprogetti.

SPESA COMPLESSIVA PER CONTINENTI

P %
EUROPA 2.929.004,46 23,6
AFRICA 3.462.893,06 27,9

AMERICA LATINAI 2.468.448,01 19,9
ASIA-OCEANIA 3.550.892,01 28,6

TOTALE 12.411.237,54 100



Africa

«Il futuro dell’umanità
passerà in gran 

parte per l’Africa.
Da qui nasceranno nuovi

modi di convivenza e 
di solidarietà che saranno 

d’ispirazione per tutti».

Fratel Alfredo Fiorini
ucciso in Mozambico,

dalla violenza della guerra
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Sguardo d’area

L’Africa sembra essere fuori dal sistema globale. Espulsa, come tutti i poveri, dal banchetto sem-
pre più esclusivo dei ricchi; anzi, degli arricchiti. Gli Africani sono “fuori le Mura”, come il Dio di
Mosè e di Gesù, il Dio degli oppressi, degli schiavi, dei viandanti, dei forestieri e delle prostitute,
dei peccatori e di tutti coloro che sono esclusi dal sistema.
Ma l’Af rica è anche lu ogo di vita e di ri s c a t to em bl em a ti co e profeti co per tutta l’umanità: è la sfida
della libera z i one e della re su rre z i on e . In qu e s to cammino le chiese (sopra t t ut to qu ella catto l i c a )
s ono diven t a te punto di ri feri m en to spiri t u a l e , m ora l e , po l i ti co, s ociale e culturale per la gen te .

S em pre più import a n te si rivela du n que l’esigenza di asco l t a re le voci degli africani e delle ch i e s e
a f ri c a n e , accogl i ere i loro do l ori ma anche le loro spera n ze , cerc a n do di con d ivi dere la loro stori a .
Cu ra re le piaghe e con d ivi dere le spera n ze , come afferm a to nel Piano Stra tegi co 2002-2004, s i gn i f i-
ca porre al cen tro dell ’ a t ten z i on e :
– la centralità e la sacralità di ogni persona;
– l’impegno per la pratica della giustizia e la ricerca della pace e della riconciliazione;
– la celebrazione e la protezione del Creato come fonte di vita per la comunità.
Nel 2002 si è lavorato in modo prioritario in 13 paesi (molti dei quali attraversati da conflitti ed
alla faticosa ricerca della pace),sforzandosi di collegare e mettere in rete tematiche comuni come:
la salute (acqua potabile e assistenza sanitaria di base ai poveri), le migrazioni forzate (rifugiati e
richiedenti asilo), il lavoro (microcredito e imprenditoria giovanile) e il carcere.
È stato fatto un notevole sforzo per integrare gli interventi a livello regionale (Africa occidentale,
centrale, orientale e australe).
Si è investito molto sull’attività di prossimità ed accompagnamento, con l’obiettivo di condivide-
re le esperienze e costruire ponti tra le comunità africane e le comunità diocesane italiane.La pre-
senza di operatori e caschi bianchi continua in Kenya ed in Rwanda. Nel febbraio 2002 è iniziato
un nuovo cammino di prossimità in Mozambico con l’invio di due operatori, affiancati a fine
anno da due caschi bianchi.
La collaborazione e riflessione con le Caritas Africane (ma anche con Caritas Europa e con Caritas
Internationalis) si è sviluppata soprattutto sul tema del partenariato.

Guinea Bissau
La forte instabilità po l i tica sta port a n do la
Guinea Bissau verso uno scen a rio all a rm a n te .
Questa situazione non lascia intravedere solu-
z i oni di crescita e migl i ora m en to a breve term i-
ne delle con d i z i oni della popo l a z i on e . Ca ri t a s
Italiana è parte di un gru ppo di lavoro intern a-
z i onale com po s to da Ca ritas Guinea Bi s s a u ,
Ca ritas Germania e Catholic Rel i ef S ervi ce .
Tale esperi enza con s ortile cerca di app l i c a re le
l i n ee gen erali tracc i a te da Ca ritas In tern a ti on a l i s
e dal Forum delle Ca ritas africane e fac i l i t a re un
reale scambio di esperi en ze e com peten ze tra
“n ord ” e “su d ” del mon do. I punti principali 

d ’ i n terven to sono stati il ra f for z a m en to dell e
c a p acità degli opera tori sociali loc a l i , la prom o-
z i one dei gi ovani e della don n a , la salute (l’AIDS
e la lotta alla malaria) e il ra f for z a m en to dell e
Ca ritas parrocch i a l i .
Attraverso il progetto “Conflitti dimenticati”si
sono avviate attività di educazione alla pace,
a lla lega l i t à , e al mon i tora ggio dei diri t ti
umani, attraverso l’animazione di giovani di
alcune zone del paese.

Sierra Leone
L’anno 2002 ha visto una continuazione del

Africa Occidentale
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Africa Centrale

Repubblica Democratica del Congo
Nel 2002 sono stati sti p u l a ti import a n ti accor-
di di pace tra Con go ed Uganda e fra Con go e
R w a n d a . Quasi tut ti i soldati degli eserc i ti di
An go l a , Zi m b a bwe , R w a n d a , Uganda e
Bu rundi hanno lasciato il pae s e . Ma l’incerte z-
za sul fut u ro è ancora gra n de e, s opra t t ut to, gl i
s con tri e le vi o l en ze sono con ti nu a te , in parti-
co l a re nel nord-est del pae s e .

Caritas Italiana ha sostenuto le attività della
Caritas nazionale congolese nel suo processo
di riorganizzazione e rilancio che prevede: il
coordinamento ed il sostegno delle 47 diocesi
del paese nelle attività di urgenza, di lotta alla
povertà e di promozione dell’autosviluppo.
Si è contribuito all’acquisto di viveri per il
convoglio fluviale umanitario che Ca ri t a s
Congo ha organizzato in favore delle diocesi di
Lisala, Lolo, Isangi e Kisangani.
Nella diocesi di Popokabaka la Caritas Italiana
ha sostenuto la popolazione attraverso una
serie di azioni coordinate dalla Caritas dioce-
sana e re a l i z z a te in co ll a bora z i one con le
Ca ritas parrocch i a l i : ri a bi l i t a z i one di case,
miglioramento della produzione agricola e del
trasporto, distribuzione di libri scolastici per
gli insegn a n ti , con ce s s i one di microc red i ti ,
assistenza dei rifugiati angolani.
Gli scon tri e l’insicurezza nella diocesi di
Kindu hanno condizionato fortemente l’ope-
ra to del Bu reau des Oeuvres Médicales
(BDOM). Alcuni centri sanitari infatti sono
stati costretti a chiudere. Nonostante ciò è ter-
minata la costruzione della maternità a Kindu,
struttura importate e molto richiesta dagli abi

tanti ed è continuato il supporto finanziario ai
centri sanitari ancora aperti, attraverso un’in-
tegrazione al salario del personale.
Il 17 gennaio 2002 la città di Goma è stata co l p i-
ta dalla terri bile eru z i one del vu l c a n o
Nyi ra gon go. Un qu i n to della città è stato com-
p l et a m en te coperto dalla lava . Il su pporto dell a
Ca ritas Italiana si è con cen tra to in ambi to sani-
t a ri o. È stato finanziato, a n che con il con tri bu i-
to della Con ferenza Ep i s copale It a l i a n a , l ’ acqu i-
s to di medicinali essen z i a l i , e con la co ll a bora-
z i one della Ca ritas diocesana di As ti , si è proget-
tata la ri co s tru z i one e ri a bi l i t a z i one del labora-
torio farm aceuti co, a n d a to to t a l m en te distrut to.

Repubblica Centro Africana
Il progre s s ivo deteri ora m en to della situazion e
s oc i oecon omica del paese è una delle con s e-
g u en ze della conflittualità con ti nua che affligge
il pae s e , t a n to da far tem ere un co llasso to t a l e .
I Vescovi cattolici nel loro messaggio di inizio
anno si sono così espressi: “è con immensa
pena che constatiamo l’avvicinarsi, ogni gior-
no di più, lentamente ma inesorabilmente di
una implosione certa… poiché l’accumulo di
tanto odio, di sofferenze e di frustrazioni non
può condurre che ad una violenza cieca”.
La Ca ritas Italiana con il proget to tem a ti co
“Salute nel mondo” ha racco l to l’appello dei
Ve s covi per dare vi t a , n ella Capitale del Pae s e ,
B a n g u i , ad una strut t u ra che coordini tut ti gl i
s forzi della Chiesa in ambi to sanitari o. A qu e-
s to cen tro fanno capo anche gli orga n i s m i
a pp a rten en ti ad altre Den om i n a z i oni Rel i gi o s e
c ri s ti a n e , assai nu m erose nel pae s e .

lavoro con la Chiesa locale nell’ambito del
progetto rivolto ai minori coinvolti nel conflit-
to. Diversi sono stati i campi d’intervento del
progetto: appoggio alla riabilitazione psicoso-
ciale dei bambini, ripresa delle attività scolasti-
che attraverso la fornitura di materiale didatti-
co, costruzione di laboratori professionali di
falegnameria, ceramica, meccanica, etc.
Il 2002 è stato cara t teri z z a to dalla partec i p a z i on e

di Ca ritas Ma keni e Ca ritas Italiana alla XIII
Assemblea delle Nazioni Unite sui Diritti
dell ’ U om o, per cerc a re di foc a l i z z a re l’atten z i on e
della comunità intern a z i onale sul probl ema dei
b a m bini coi nvo l ti in azioni di guerra .S em pre su l
vers a n te inform a tivo / ped a gogi co, è stato pubbl i-
c a to il libro “Non ch i a m a rmi sol d a to”, una racco l-
ta di stori e , te s ti m on i a n ze ,a rti coli su lla situazio-
ne nel paese dopo molti anni di guerra .



60

Rwanda
La Ca ritas It a l i a n a , in co ll a bora z i one con Ca ri t a s
R w a n d a , è intervenuta per il qu i n to anno in 14
pri gioni co mu n a l i dove ven gono detenute circ a
5.000 pers one (su un totale di circa 120.000 pri-
gi on i eri ) , con il su pporto di un’ é qu i pe che ha
ef fet t u a to vi s i te peri od i che ad ogni strut t u ra
c a rcera ria oltre che con la distri bu z i one di ali-
m en ti . S ono stati inoltre ef fet t u a ti alcuni inter-
ven ti di migl i ora m en to igi en i co - s trut t u ra l e .
Nell ’ a m bi to delle attività con i m i n o ri, la Ca ri t a s
Italiana ha sostenuto il Cen tro Servizi Ca rrefo u r
dell ’ Arc i d i ocesi di Ki gali su alcuni proget ti per i
b a m bini di strada della capitale. Il Cen tro ha for-
n i to servizi sanitari (cure med i ch e , a s s i s tenza di
base e ri coveri ) , giu ridici (otten i m en to carte d’i-
den ti t à , d i fesa in caso di diri t ti non ri s pet t a ti) e
form a tivi (per gli animatori ) . Il Ca rrefour ha
p u bbl i c a to il ter zo do s s i er di indagine stati s ti c a
i n ti to l a to : “Que devi en n en t - i l s ? ”. In co ll a bora z i o-
ne con le parrocchie di Ki gali intervi ene inoltre
per preven i re l’abb a n dono sco l a s ti co dei bambi n i
più poveri . Nel set tem bre 2002 l’Arc i d i ocesi ha
tra s form a to il Ca rrefour in un servizio per la
Pa s torale sociale dei bambini di strada inseri to
n ella Ca ritas dioce s a n a .
Nell ’ a m bi to pace e riconciliazione, è con ti nu a to
il su pporto al Programma “Co l omba di No é ”,
m i ra to alla proposta di modalità diverse per la
ri s o lu z i one dei con f l i t ti . La com m i s s i on e
G iu s tizia e Pace della Diocesi di Byumba ha
com p l et a to il secon do anno di form a z i one all a
n onvi o l enza attiva .
È continuata per il secondo anno la collabora-
zione t ra l’Osservatorio permanente dei biso-
gni sociali e delle risorse (PNRP) e l’ISTAT per
la formazione degli operatori.Due persone del
PNRP hanno partecipato a due stage di for-
mazione in Italia sulle indagini sociali e stati-
stiche. L’ISTAT ha realizzato un corso di for-
mazione in Rwanda per i membri dell’équipe
del PNRP sulle metodologie di raccolta e trat-
tamento informatico dei dati.

Con il con tri buto e la partec i p a z i one dell e
Ca ritas diocesane italiane del Nord - E s t , è
pro s eg u i to il sostegno ad una Ca ritas parroc-
chiale che è impegnata in va ri pro get ti: m i c ro-
c red i to, accom p a gn a m en to di gru ppi vu l n e-
ra bili (vedove , m a l a ti di aids), a s s i s tenza all e
pers one più povere , form a z i one delle comu-
nità di base. In s eri ti attiva m en te da due anni
n ell ’ é qu i pe della Ca ritas parrocch i a l e , i casch i
bi a n chi hanno lavora to al migl i ora m en to
orga n i z z a tivo, a llo svi lu ppo del progra m m a
di microc red i to ed attiva to un programma di
s o s tegno sco l a s ti co finanziato dalla Ca ri t a s
d i ocesana di Fro s i n on e .

Burundi
L’ i m pegno nelle carceri del paese è pro s eg u i to
in co ll a bora z i one con il CED-Ca ritas Bu ru n d i ,
il Mi n i s tero della Giu s tizia e alcune dioce s i ,
a t traverso il finanziamen to di proget ti per il
m i gl i ora m en to delle con d i z i oni di vita dei
detenuti , in parti co l a re a Bu ru ri e Rut a n a , dove
è prevista la sep a ra z i one dei minori e dell e
donne dagli uomini e l’ampliamen to del carce-
re al fine di aumen t a re lo spazio di vivi bi l i t à .
Nel carcere della capitale Bu ju m bu ra è in fase
di re a l i z z a z i one il ri pri s tino della rete di distri-
bu z i one dell ’ en ergia el et tri c a ,d i s trutta du ra n te
una recen te rivolta intern a . Si è av vi a to inoltre
un proget to di co ll ega m en to tra l’ospedale psi-
ch i a tri co ge s ti to dai Fra telli della Ca rità e il car-
cere di Bu ju m bu ra dove sono ri n ch iusi oltre
250 con d a n n a ti a morte e pers one sof feren ti a
s eg u i to delle lu n ghe deten z i on i .
Nel secondo carcere del paese, che non presen-
ta problemi strutturali, assieme alla diocesi di
Ngozi, si assistono le famiglie dei detenuti
finanziando le spese di istruzione dei figli.
Con ti nua inoltre la co ll a bora z i one con il
Centre Jeunes Kamenge impegnato in proget-
ti di riconciliazione e di lotta all’AIDS nei
quartieri nord della capitale.
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Africa Orientale

Eritrea
La coopera z i one di lu n ga data con la Chiesa eri-
trea si è svi lu ppata nel corso dell’anno con la
p a rtec i p a z i one di Ca ritas Italiana al CAT E
( Ca ritas Advi s ory Team for Eri tre a ) , un gru ppo
di lavoro pre s i eduto da Ca ritas Eri trea (Eri tre a n
Catholic Sec ret a riat) e isti t u i to da Ca ri t a s
In tern a ti on a l i s . Q u e s to gru ppo di otto Ca ri t a s
n a z i on a l i , che ha il mandato isti t u z i onale di ra f-
for z a re la vi s i one po l i tica ed opera tiva di Ca ri t a s
E ri tre a , sta accom p a gn a n do la Chiesa loc a l e
n ella difficile fase di tra n s i z i one tra la ge s ti one di
programmi di em ergenza e l’el a bora z i one di
i n terven ti di svi lu ppo più a lu n go term i n e .
In qu e s to qu ad ro la Ca ritas Italiana ha con tri-
bu i to all ’ a ppello di em ergenza di Ca ri t a s
In tern a ti onalis sia finanziari a m en te che attra-
verso un’analisi cri tica nelle fasi di proget t a z i on e
e di va lut a z i one delle attivi t à . In o l tre , è stata fatta
u n’analisi delle po s s i bilità di re a l i z z a z i one di
proget ti che vadano a ri s pon dere alla probl em a-
tica dell’AIDS attraverso lo svi lu ppo integra l e
della pers ona umana. In Italia si è con s o l i d a to il
l avoro di rete con alcune Ca ritas diocesane ch e
s ono intere s s a te ad un lavoro con giu n to ed in
p a rti co l a re alla diffusione della con o s cenza dell a
difficile situazione in cui versa il Pae s e .

Etiopia
Nel corso dell’anno Caritas Italiana ha conti-
nuato la collaborazione, già avviata, sia con il
Segretariato cattolico nazionale, sia con le dio-
cesi di Adigrat, Addis Abeba e Meki.
Nell ’ a m bi to del Segret a ri a to è stato dato su ppor-
to al diparti m en to sanitario e alla fase di av vi o
dell ’ i s ti t u z i one di microf i n a n z a , “ Met a m a m en”,
ri con o s c iuta ufficialmen te dal govern o, e ch e
opera attraverso il sistema delle Banche di vi ll a g-
gi o. Nella Diocesi di Ad i grat si è con cluso il pro-
gramma di sanità integra t a ; sostenuto l’avvio
delle attività del dipartimento diocesano di
promozione della donna con l’assunzione di
una coordinatrice diocesana, l’analisi critica
delle attività già avviate nel settore e l’organiz-
zazione di alcuni incontri di approfondimento
sulla tematica. Un supporto è stato dato al
progetto di sviluppo rurale integrato, nelle 
woreda di Sassie Tabia e Sassie Tsaidaimba, e

ad alcune scuole informali nei villaggi più iso-
lati della diocesi.
Infine, Caritas Italiana ha contribuito al finan-
ziamento dei costi di gestione dell’ufficio dio-
cesano di Ad i gra t . La co ll a bora z i one con
l’Arcidiocesi di Addis Abeba si è sviluppata in
particolare nel settore della pastorale giovani-
le; con i percorsi formativi l’avvio di un pro-
getto di orientamento/avviamento al lavoro e
promozione socioeconomica per giovani. Nel
Vicariato di Meki, la Caritas Italiana ha conti-
nuato il sostegno alle spese di ristrutturazio-
n e - a m p l i a m en to di una scuola secon d a ri a ;
partecipato all’organizzazione di incontri di
preparazione per l’avvio di un progetto idrico.

Kenya
A fianco della Chiesa e delle realtà loc a l i , gli ope-
ra tori ed i caschi bi a n chi di Ca ritas It a l i a n a
hanno opera to pri n c i p a l m en te su qu a t tro ambi-
ti di interven to.
Nell’ambito del sostegno alla Chiesa locale, si è
contribuito alla elaborazione di piani strategi-
ci di lavoro e di programmazione delle attività
di Caritas Kenya, congiuntamente con l’ufficio
di Caritas Africa-AMECEA zone.
Per qu a n to ri g u a rda l’ambi to di prom oz i on e
dello s vi l u ppo so ci o - e co n o m i co, s ono state av vi a te
a t tività di form a z i one alla microi m presa e di
m i c roc red i to per gru ppi di ri f u gi a ti , gi ovani e
donne delle baraccopoli di Na i robi , con do t te
d a lle orga n i z z a z i oni KARDS e Kivu l i . In parti co-
l a re si è re a l i z z a to un proget to di form a z i one e
m i c roc red i to rivo l to pri n c i p a l m en te alle don n e ,
con do t to dalla Diocesi di Ka k a m ega in co ll a bora-
z i one con il diparti m en to prom oz i one dell a
donna di Ca ritas Keny a .
In ambito sanitario, è stato avviato un pro-
gramma di accompagnamento e assistenza dei
richiedenti asilo e dei rifugiati urbani gestito
dal Jesuit Refugee Service, in collaborazione
con alcune parrocchie dell ’ Arc i d i ocesi di
Nairobi. Un centinaio di famiglie beneficiarie
del programma rifugiati di Caritas Italiana
hanno potuto ricevere un’adeguata assistenza
sanitaria. Sono state realizzate attività di for-
mazione ed educazione sul tema dell’AIDS.
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Africa Australe

Angola
D u ra te il corso dell’anno si è accentuata la
m orsa di una forte em ergenza umanitari a . Nel
giu gno 2002 un gru ppo d’interven to di Ca ri t a s
In tern a ti onalis ha ef fet t u a to una missione nel
p aese per assistere la Ca ritas nazionale nel far
f ron te all ’ em ergen z a , s opra t t ut to nelle provi n-
ce di Mox i co, Ui ge , Ma l a n ge e Hu a m bo.
In collaborazione con il Jesuit Refugee Service
la Caritas Italiana è impegnata in un progetto
di educazione formale e di educazione alla
pace. Il progetto comprende le province di
Uige, Luena e la capitale Luanda. Il progetto
che Caritas Italiana sta finanziando si concen-
tra principalmente nella periferia di Luanda,

nel campo rifugiati di Viana che ospita profu-
ghi provenienti dal Congo, dal Rwanda ed una
grande quantità di sfollati provenienti dalle
regioni interne dell’Angola.
Il progetto prevede la riabilitazione di cinque
scuole e lo svolgimento dell’attività scolastica
attraverso la fornitura di materiale scolastico
ed il pagamento di sussidi per i professori.

Mozambico
Ca ritas Italiana ha instaura to ra pporti di coopera-
z i one cre s cen te a parti re dal 2000 e 2001, in seg u i-
to alle alluvi oni naturali nelle regi oni su d - ori en t a-
le e cen tra l e . Nel 2002, s em pre in co ll a bora z i on e

Infine, nel settore Pace, riconciliazione, diritti
umani, è stato organizzato un corso di forma-
zione e previsto un periodo di accompagna-
mento nell’elaborazione di progetti per opera-
tori delle com m i s s i oni parrocchiali di
Giustizia e Pace e per gruppi di rifugiati, in
co ll a bora z i one con l’orga n i z z a z i one Af ri c a
Peace Point di Nairobi.

Sudan
Oltre alle differenze culturali, religiose ed eco-
nomiche, nord e sud sono divisi da una guer-
ra che, negli ultimi 20 anni, ha causato oltre 2
milioni di morti e 4,5 milioni di profughi
interni. Nel 2002 gli accordi di pace e l’intesa
tra governo ed ONU a Nairobi per la libera
circolazione degli aiuti umanitari fanno spera-
re in un futuro migliore, con un ruolo impor-
tante per l’Italia che, con la Norvegia, avrà nel
primo sem e s tre 2003 la co - pre s i den z a
dell’IGAD Partner Forum,tavolo che ha facili-
tato i negoziati di pace.
La Caritas, oltre a par tecipare alla “Campagna
Sudan” d’informazione e sensibilizzazione,nel
2002 ha sostenuto vari progetti, nelle varie
diocesi del paese.
Nell ’ Arc i d i ocesi di Kh a rto u m , con il con tri buto
della Con ferenza Ep i s copale It a l i a n a , si è ri orga-
n i z z a to e av vi a to il proget to “Maestri a scuola”
che prevede l’aggi orn a m en to di 400 insegn a n ti e

la ri a bi l i t a z i one di va rie scuole, rivo l to a più di
45.000 alunni sfo ll a ti .
Nella Diocesi di El Obeid si è conclusa la riabi-
litazione della “Maternità Bakita” a Dilling,
con interventi strutturali, l’acquisto di attrezza-
ture sanitarie e la formazione del personale
paramedico. Inoltre, ha preso avvio la costru-
zione di due scuole, a Dilling e Kadugli.
Nella Diocesi di Ru m bek sono stati assisti ti disa-
bili con amput a z i oni e/o malform a z i oni dovute
a lla lebbra .
Nella zona dei Monti Nuba, con la collabora-
zione di Koinonia, si è avviata la formazione e
la sensibilizzazione delle comunità sulla tecni-
ca di accumulo d’acqua.
Per le popolazioni di Wao, Aweil South coun-
ti e s , Bahr El Ghazal è stato re a l i z z a to il
Programma di Sicurezza Alimentare, gestito da
HARD (Hope Agency for Rel i ef a n d
Development) che offre alla popolazione loca-
le vari strumenti integrati, per favorire le pro-
duzioni agricole (aratura a trazione animale,
sementi selezionate, microcredito, …).
Infine diverse attività sono state re a l i z z a te nei
campi profughi pre s en ti in Uganda e in Keny a
per promu overe proget ti di attività edu c a tive e
form a tive , in parti co l a re sul tema della pace , i n
co ll a bora z i one con il JRS (Je suit Ref u gee s
S ervi ce) e di microc red i to, con la co ll a bora z i o-
ne dei pad ri Salesiani.
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con Ca ritas Moz a m bicana ed In tern a ti onalis nel-
l ’ a m bi to dei Piani Gl oba l i, ha sostenuto la re a l i z-
z a z i one di Proget ti di ri co s tru z i one a Bei ra e
Q u elimane (case, poz z i , pon ti e strade ru ra l i , cen-
tri sanitari , scuole e sistemi agri co l i ) .
La progressiva comprensione e condivisione
dei processi sociali ed istituzionali e dei bisogni
territoriali nel loro complesso, al di là dello
scenario legato all’emergenza, hanno consoli-
dato un rapporto che, nel corso dell’anno, si è
concretizzato con una consistente presenza in
loco (2 operatori esperti, 2 caschi bianchi, 1
agronomo, 1 volontario). È stato così possibi-
le avviare e consolidare progetti pilota presso
alcune Pa rrocchie di Ma p uto (Analisi e
Progettazione Comunitaria e Sociale,Sviluppo
S oc i oecon om i co e Proget ti Gen era tori di
Reddito, Microcredito), formare gli operatori
di 37 parrocchie dell’Arcidiocesi,e consolidare
l ’ e s peri enza dell ’ é qu i pe , con mem bri dell a
stessa Caritas Mozambicana, per estendere il
programma sul territorio nazionale.
Si è co ll a bora to con le Com m i s s i oni dell a
Con ferenza Ep i s copale Moz a m bicana (“G iu s ti z i a
e Pace”, “ Mi gra n ti e Ri f u gi a ti ”, …) ed altre isti t u-
z i oni rel i giose e della soc i età civile per re a l i z z a re
pro get ti so ci oa s s i s ten z i a l i con : c a rcera ti , em i gra ti
re s p i n ti ,b a m bini e ra gazzi di strad a .
La pre s enza di un agron omo espatri a to ha re s o
po s s i bile il ra f for z a m en to del Piano di Svi lu ppo
Ru rale In tegra to nella Diocesi di In h a m b a n e .
Infine, si è avviato lo studio di progetti per
incrementare la fruizione di acqua potabile per
la popolazione rurale ed urbana.

Repubblica Sudafricana
L’ e s peri enza di libera z i one dall ’apartheid n on
è già confinata al recen te passato, ma è tut to-
ra viva , con dra m m a tici con tra s ti e con trad-
d i z i on i . Il simbolo “ Ma n del a”, rad i c a to nell ’ a-
nimo di molti su d a f ricani è percep i to com e
pre s enza di “p acifismo attivo” e con tale sim-
bolo il Su d a f rica d’oggi si propone ad d i ri t t u-

ra all ’ i n tero con ti n en te , come paese afri c a n o
di ri feri m en to (l’African Renaissance) .
Caritas Italiana ha ritenuto importante l’avvi-
cinamento a questa stimolante realtà politica e
sociale, attraverso l’avvio di una collaborazio-
ne con la Caritas Sudafricana (DWA), la cui
esperienza sui temi dello sviluppo sociale, svi-
luppo rurale, risparmio e microcredito, con-
s en te di ipo ti z z a re il po ten z i a m en to dell e
ri s orse S U D - S U D n ell ’ a z i one di lotta all a
povertà su scala regionale, e la Commissione
Giustizia e Pace.
Nel 2002 Ca ritas Italiana ha con corso all a
realizzazione di due progetti: il Programma di
S en s i bi l i z z a z i one Am bi entale su tut te le
D i oce s i , re a l i z z a to dalla Com m i s s i on e
G iu s tizia e Pace , in prep a ra z i one al Su m m i t
Mondiale su llo Svi lu ppo Sosten i bi l e , ed un
programma di microc red i to.
In o l tre , è con ti nu a to con i partn er l’approfon d i-
m en to della con o s cenza di alcune realtà spec i f i-
ch e , s tret t a m en te co ll ega to all ’a m bi to regi o n a l e.
Di parti co l a re ri l evanza la tem a tica degli immi-
gra ti ,i ll ega l i ,n ella miseria delle bi donvi ll e ,s f rut-
t a ti nel lavoro delle miniere e spesso ri pet ut a-
m en te espulsi dal Pae s e , previo passaggio per il
“c a m po di con cen tra m en to” di Lindel a .

Guinea e Zambia
Ca ritas Italiana come mem bro della Fon d a z i on e
G iu s tizia e Solidari età è parte del cammino intra-
preso dalla Chiesa italiana sul tema del Debi to
e s tero dei paesi poveri in un’ o t tica di giu s tizia e di
lotta con tro gli squ i l i bri econ om i c i , po l i tici e
s ociali dei paesi del “Su d ” del mon do.
La campagna del Com i t a to Ecclesiale It a l i a n o
per la ri du z i one del Debi to estero dei paesi più
poveri ha dato il via al lavoro che la Fo n d a z i o n e
a t t u a l m en te sta svo l gen do in Italia e nei du e
p aesi africani quali Za m bia e Gu i n e a . Ca ri t a s
It a l i a n a ,o l tre a far parte della Pre s i den z a , è attiva
a t traverso su oi opera tori nello studio e nell ’ el a-
bora z i one degli interven ti nei due paesi afri c a n i .
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SPESA COMPLESSIVA PER PAESE

P %
ANGOLA 208.029,07 7,83
BENIN 7.999,94 0,30
BURUNDI 212.513,03 8,00
ERITREA 89.180,00 3,36
ETIOPIA 281.170,00 10,59
GUINEA 11.000,00 0,41
GUINEA-BISSAU 42.000,00 1,58
KENYA 178.158,01 6,71
MOZAMBICO 600.568,15 22,61

R.CENTRO-AFRICA 30.000,00 1,13
R.D.CONGO 281.523,48                            10,60
RWANDA 530.591,02 19,98
SUD AFRICA 40.492,00                              1,52
SUDAN 100.760,38                              3,79
UGANDA 22.700,00                             0,85
ZAMBIA 11.000,00 0,41
ZIMBABWE 8.142,27 0,31

TOTALE 2.655.827,35 100
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SPESA COMPLESSIVA PER AMBITO

P %
SOCIALE 1.118.637,42 42,1,7
SANITARIO 430.381,21 16,2
PACE E RICONCILIAZIONE 223.102,41 8,4
PROMOZIONE SOCIO-ECONOMICA 453.984,44 17,1
AIUTI D’URGENZA 103.446,62 3,9
PROMOZIONE E SUPPORTO CHIESA E IST. LOCALI 326.275,25 12,3

TOTALE 2.655.827,35 100
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Dal Burundi
Testimonianza

Da “dietro le sbarre”, segnali di pace

Nelle carceri del Bu rundi sono ri n ch iuse oltre 8
mila pers on e , 5 mila in più di qu a n do il pae s e ,
prima del 1993 , era in pace . S econ do i ra ppor-
ti delle orga n i z z a z i oni intern a z i onali per la
d i fesa dei diri t ti umani la maggi or parte di
qu e s ti detenuti sono da ri ten ersi pri gi on i eri
po l i ti c i . D a ll ’ a l tra parte , per il governo di tra n-
s i z i on e , form a to da tut ti i parti ti po l i tici e ch e
dovrà tra gh et t a re il paese verso le nu ove el e z i o-
ni po l i ti che previ s te per il 2004, il probl ema dei
detenuti è troppo del i c a to per essere ra p i d a-
m en te ri s o l to. Co s ì , come in tante altre parti
del mon do, il carcere ra ppre s enta un lu ogo di
a t te s a , n on solo del pers onale fine pen a , ma di
un cambi a m en to gen era l e , di una novità ch e
t a rda sem pre ad arriva re .
“All’interno del carcere i problemi etnici sem-
brano non esistere” racconta Mi rell e , a s s i s ten te
s ociale nel carcere della capitale. 2600 detenuti ,
tre vo l te qu elli che po trebbe con ten ere , derra te
a l i m en t a ri ri do t te al minimo, s trut t u re sfascia-
te du ra n te l’ultima rivolta della scorsa pri m ave-
ra . “La riconciliazione diventa l’argomento quo-
tidiano con cui riempire la giornata, si cerca di
avere notizie di come vanno le cose al di là del
muro di cinta, bisogna sapere come vanno le
trattative per la pace, quali sono i segnali”, con-
tinua Mirelle, “intanto il carcere vive delle pro-
fessioni degli stessi detenuti”.
Così il detenuto che in libertà era med i co lo
rimane anche qui in carcere e lavora con infer-
m i eri detenuti , m a ga ri di etnia divers a , d i
d iverso credo po l i ti co. La stessa cosa su ccede
per gli insegn a n ti , i con t adini a cui è perm e s s o
co l tiva re le terre dello St a to che circondano la
pri gi on e . E la stessa cosa av vi ene per chi si
trova nella sezione chiamata “degli evo luti ”,
qu elli che hanno studiato, f a t to attività po l i ti c a ,
ri coperto un import a n te ruolo nello St a to.

S egret a ri di parti to, ex ministri , ufficiali milita-
ri , a n che loro di app a rten enza divers a ,i n c a rce-
ra ti perché po l i ti c a m en te “troppo attivi ” o per
avere com m i s s i on a to un atto di sangue, s i
ri trovano a con d ivi dere la medesima situazio-
n e .“È il paradosso di un paese in guerra, dove la
violenza è diventata una necessità per imporsi,
qui anche durante l’ultima rivolta i detenuti
erano uniti nella protesta contro le privazioni
che sono costretti a subire; la riconciliazione è di
per sé uno stato di questo paradosso: ci si accor-
ge in carcere dell’inutilità della guerra,della pos-
sibile convivenza”.

Progetto
La Caritas Italiana ha attivato una collabora-
zione con il Centro Neuropsichiatrico, gestito
dai fratelli della Carità in Burundi, per portare
le necessarie cure ai malati mentali o a chi sof-
fre di problemi psichiatrici all’interno del car-
cere Mpimba a Bujumbura.
Un’ é qu i pe , guidata da uno psich i a tra ex dete-
nuto proprio a Mpimba per sei anni, s o s tenuto
da inferm i eri e altri medici detenuti visita per
due vo l te alla set timana i casi che ven gon o
s egn a l a ti dalla dire z i one del carcere o dalle assi-
s ten ti soc i a l i . Un sostegno parti co l a re vi en e
port a to ai con d a n n a ti a morte , pra ti c a m en te
t ut ti pre s en ti a Mpimba, e ri n ch iusi in una
unica sezion e .
Pa ra ll el a m en te è stato finanziato il ri f ac i m en to
della rete el et trica del carcere , a s s en te da molto
tem po, per illu m i n a re le sezioni dei detenuti e
gli spazi comu n i . In altre due carceri , Rutana e
Bu ru ri , si sta attuando invece la sep a ra z i on e
delle donne e dei minori dagli uom i n i , m en tre
a Ru m on ge , o l tre 600 detenuti , è stata ri pri s ti-
nata la rete di distri bu z i one dell ’ acqua inattiva
du ra n te la guerra .



America Latina e Caraibi

«Piantiamo semi

che un giorno cresceranno.

Diamo l’acqua alla semente

già piantata sapendo che è 

promessa di futuro.

Gettiamo fondamenta

a cui occorrerà 

maggior sviluppo.

Gli effetti di quel lievito

che mettiamo andranno 

oltre le nostre possibilità».

Oscar Arnulfo Romero
Arcivescovo di San Salvador,

assassinato nel 1980, martire per la 
giustizia e per la pace
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Sguardo d’area

L’area nelle sue quattro regioni – America Centrale-Panama-Messico, Caraibi, regione bolivaria-
na e Cono Sud - presenta fenomeni di significativa crescita nella solidarietà pastorale, sociale e
politica.
L’obiettivo generale dell’azione di Caritas Italiana nell’area è stata la cooperazione solidale con la
Chiesa locale, con la Caritas/Pastorale Sociale del Paese o altre associazioni, per favorire una
Carità di popolo, attivare itinerari di liberazione e di solidarietà cristiana tradotta in autentica
partecipazione. Il “farsi prossimi” con chi è nel bisogno è avvenuto nelle emergenze, nella rico-
struzione, con la cultura indigena, nella pastorale penitenziaria, nella promozione femminile,
sugli scenari delle crisi economiche, sociali e politiche dell’area.
Per essere interlocutori validi delle Caritas latinoamericane sulle differenti questioni che ne pre-
parano il futuro, la Caritas Italiana ha mantenuto un contatto costante con esse nelle emergenze,
nei progetti di sviluppo e nella elaborazione di linee e strategie innovative.
Gli interventi nelle emergenze e nella ricostruzione si sono concentrati in Argentina, El Salvador,
Perù, Colombia e Venezuela.
Nel settore formativo è stata data particolare attenzione alle richieste per la nascita e lo sviluppo
delle Caritas diocesane, parrocchiali e del volontariato, la formazione delle persone e delle comu-
nità come agenti di solidarietà cristiana, in cinque Paesi: Messico, Ecuador, Cile, Bolivia,
Argentina.
Nei progetti di sviluppo Caritas Italiana si è fatta “co-realizzatrice” degli stessi con le Caritas e le
associazioni locali, attraverso la lettura comunitaria delle situazioni, l’accompagnamento, la con-
sulenza, il finanziamento, la presenza, soprattutto nelle scelte e nel monitoraggio dei criteri, di
partecipazione, con l’obiettivo di far emergere e dare voce ai poveri e agli emarginati.
In Am erica Cen tra l e , p a rti co l a re ri l i evo ha avuto il “Progetto Uragano Mitch”, programma unita-
rio all ’ i n terno del quale hanno assu n to pri orità d’interven to le qu e s ti oni indigen e , della terra , del
con f l i t to, della cultura e dell ’ eco l ogi a . Il filo che intreccia la molteplicità degli interven ti è il tem a
del con f l i t to : a t traverso la pre s enza di Ca ritas Italiana si è cerc a to di met tere a fuoco i sogget ti e
le dinamiche del con f l i t to, accom p a gn a re e indivi du a re pra ti che e percorsi per favori re la ri con-
c i l i a z i one tra le parti .

L’elaborazione di linee e strategie innovative si è svolta in alcuni momenti significativi:
– seminario sul ruolo della donna organizzato dalla rete delle Caritas dell’America Latina (feb-
braio 2002);
– le riunioni del “Gruppo di Lavoro Colombia” (maggio 2002), con l’obiettivo di rafforzare la
Caritas nazionale nella costruzione della pace e della riconciliazione attraverso progetti concreti
e coordinati;
– l’incontro tra le Caritas dell’America Centrale (agosto 2002), per favorire una cooperazione
sempre più solidale fatta di attenzione agli avvenimenti e ai percorsi della Chiesa locale e delle
realtà sociali, ai processi formativi e alle azioni di incidenza e crescita civile;
– il coordinamento delle Caritas europee sull’area (novembre 2002);
Infine, alle attività all’estero si è affiancato un importante lavoro per favorire un ritorno di espe-
rienza pastorale e pedagogico in Italia, con attività di animazione, formazione e promozione, per
sperimentare la solidarietà di popolo che il servizio ai poveri suscita. Importanti, in questo senso,
le visite dei rappresentanti delle Chiese locali in Italia, e i cammini di chiesa comuni avviati per
favorire la conoscenza e l’interscambio di esperienze di solidarietà e giustizia.
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Argentina
Nel contesto della gravissima crisi sociale, eco-
nomica e politica che attanaglia il Paese, la
Caritas Argentina ha lanciato il Piano globale
di assistenza immediata per far fronte all’e-
mergenza fame e povertà, a cui si è aderito
Caritas Italiana.
La Ca ritas Italiana ha re a l i z z a to un programma di
a iuto umanitario per la popo l a z i one indigen te ,
e s teso su 13 delle 24 Provi n ce del Pae s e ,a t traver-
so il lavoro di trenta Ca ritas dioce s a n e , che ha
permesso innanzitut to l’accesso gra t u i to ai med i-
c i n a l i , acqu i s t a ti presso le farm acie loc a l i .
Al 31 dicem bre 2002, le pre s c ri z i oni med i ch e
per l’eroga z i oni di tali medicinali erano già più
di tren t a m i l a ;s ettanta invece le pro tesi sanitari e .
La vicinanza pastorale alla Ca ritas Argen tina è
stata espressa con la partec i p a z i one al sem i n a ri o
di orga n i z z a z i one del programma di em ergen z a
della Ca ritas diocesana di Udine e della Ca ri t a s
It a l i a n a , tenuto a Bu enos Ai res e Cordob a : i l
s em i n a rio ha vi s to riu n i ti molti diret tori dell e
Ca ritas diocesane argen ti n e ; s opra t t ut to con in
prima fila la Coord i n a tri ce di Ca ritas Argen tina al
Convegno nazionale delle Ca ritas diocesane ita-
liane (Bell a ri a , giu gno 2002), e alla Ma rcia per la
p ace di Crem ona di fine anno.

Bolivia
Caritas Italiana ha portato avanti la realizza-
zione di alcuni progetti tra i quali:
– la re a l i z z a z i one di microimprese produttive,
che ha vi s to coi nvo l te donne “c a m pe s i n a s”
a t traverso l’azione form a tiva e orga n i z z a tiva del
D i p a rti m en to dei proget ti sociali della Pa s tora l e
S ociale della Ca ritas Bo l ivi a n a , con la pre s en t a-
z i on e ,n el corso della visita del Vi cepre s i den te di
Ca ritas Italiana Mon s . Am adei , della pubbl i c a-
z i one sul proget to “ Mem oria microem pre s a s
produ ctiva s” ;
– il sostegno all’azione formativa nell’ambito
della pa s to rale pen i ten z i a ri a, che la Ca ri t a s
locale ha condotto a livello nazionale;
– il sostegno ad un pro get to so ci o s a n i t a ri o per
la preven z i one della malaria ep i dem i c a , n el
D i p a rti m en to del Pa n do, f i n a n z i a n do in par-
ti co l a re la pre s enza di un opera tore locale e di
a l tre due pers one dello staff n a z i onale del
proget to ;
– un proget to di prom oz i one delle Caritas par-
ro cch i a l i, re a l i z z a to dall’ufficio della Pa s torale 

S ociale della Ca ritas dell ’ a rc i d i ocesi di Santa Cru z
de la Si erra .

Colombia
Tre i progetti in corso nell’anno 2002.Il primo,
orientato al sostegno istituzionale della pasto-
rale pen i ten z i a ri a n a z i on a l e , in parti co l a re
attraverso il finanziamento di due operatori
locali per svolgere il lavoro di coordinamento,
con la co ll a bora z i one della Ca ritas di
Cremona.
Il secon do, con l’av vio di percorsi di prom oz i o-
ne e di educazione alla pa ce, n ella regi on e
p a s torale Cen tro, che ha vi s to il coi nvo l gi m en-
to delle Ca ritas diocesane di Tu n ja , Zi p a qu i r à ,
Ch i qu i n qu i r á , Fac a t a tiv á , D u i t a m a - S oga m o s o.
Infine, si è concluso il progetto di ricostruzione
di un centinaio di abitazioni di alcune famiglie
vittime del terremoto del 1998, nella città di
Armenia e nel paese di Buenavista, attraverso
il sostegno della Caritas di Bergamo, che pre-
vedeva anche l’insediamento della popolazio-
ne nelle rispettive abitazioni, l’accompagna-
mento dell’esperienza e il coinvolgimento di
due operatrici sociali.

Cile
È stato finanziato un progetto di collaborazio-
ne con la Ca ri t a s / Pa s torale Sociale dell a
Diocesi di Valdivia, orientato alla formazione e
accompagnamento di gruppi parrocchiali di
volontari. Il progetto ha reso possibile il conso-
lidamento di équipes parrocchiali nella mag-
gi oranza delle parrocchie delle Dioce s i , l a
determinazione di programmi formativi stabi-
li per i volontari, la creazione di una rete ist i-
tuzionale di coordinamento e la realizzazione
di diversi microprogetti promozionali delle
équipes stesse.

Cuba
Una visita in loco nel luglio 2002 presso la
Caritas nazionale ha dato il via allo studio di
un programma nella diocesi di Matanzas in
favore della popolazione anziana.

El Salvador
È proseguito l’intervento di ricostruzione delle
case per la popolazione colpita dal terremoto
del 2001 con la partecipazione alla costruzione
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di quasi du ecen to case nella diocesi di
S on s on a te . L’ i n terven to, promosso dall a
Caritas El Salvador con la Caritas diocesana di
Sonsonate, ha visto concretizzarsi il gemellag-
gio della Caritas dell’Arcidiocesi di Torino. Si
tratta di un progetto integrato, con iniziative
di form a z i on e , p a rtec i p a z i one popo l a re e
avviamento al lavoro.

Messico
La co ll a bora z i one con CEPS–Ca ritas Me s s i co,
av viata l’anno preceden te , ha com port a to il
s o s tegno ad un programma di formazione del
volontariato.

Perù
Nel corso dell’anno 2002 sono stati realizzati i
seguenti progetti:
– la ricostruzione di cinquanta case nell’inse-
diamento di “La Yarada”, in prossimità della
città di Tacna, per le famiglie povere colpite dal
terremoto del giugno 2001 ed escluse dagli
aiuti pubblici.Il progetto è stato realizzato con
la collaborazione della Caritas diocesana di
Tacna;
– la prosecuzione del progetto di microcredito
avviato nella città di Ilo nel 2000, accompa-
gnato a suo tempo dalla Delegazione regiona-
le Piemonte e realizzato dall’Ong locale CEOP,
in collaborazione con la Caritas di Tacna.

Uruguay
La presenza di Caritas Italiana in questo Paese
si è concretizzata con un sostegno finanziario
al progetto “El Chajá” di economia solidale nel
s et tore agri co l o, in co ll a bora z i one con la
Banca Etica.

Venezuela
Si è con clusa la fase di ri co s truzione delle abi t a-
z i o n i per le famiglie vi t time dell ’ a lluvi one del
d i cem bre 1999, a Barqu i s i m eto e a Coro, con-
dotta con la partec i p a z i one di Ca ritas Berga m o.
In ambito sanitario, è pro s eg u i to il sostegno all a
rete di quindici cen tri sanitari pre s en ti in divers e
d i ocesi del Paese (Ca rac a s ,Los Tequ e s ,ecc.) di cui

Ca ritas Ven e z u ela promu ove il coord i n a m en to a
l ivello nazion a l e . In f i n e , si è con tri bu i to alla re a-
l i z z a z i one di programmi di form a z i one del
vo l on t a ri a to con un sostegno spec i f i co dell a
Ca ritas diocesana di Rom a .
La vicinanza con la Ca ritas Na z i onale si è
e s pressa anche attraverso la partec i p a z i on e
della Diret tri ce di Ca ritas Ven e z u ela al
Convegno nazionale delle Ca ritas diocesane ita-
liane che si è tenuto a Bell a ria nel giu gno 2002.

Honduras, Guatemala, Nicaragua
Nell’anno 2002 otto pers on e , tra opera tori ,
c a s chi bi a n chi e vo l on t a ri e , si sono impegn a-
te in cen tro Am eri c a , in parti co l a re in
Hon du ra s , il Paese più povero dell ’ i s tm o. I l
Proget to è frut to di un lavoro con giu n to di
Ca ritas Italiana e di molte Ca ritas dioce s a n e
italiane impegn a te in qu e s t’ a re a . La pre s en z a
di Ca ritas Italiana si è con c retizzata propri o
n ell ’ a pporto che gli opera tori danno allo svi-
lu ppo dei processi di cambi a m en to molto
vivi in qu e s to Pae s e .
At traverso la Ca ritas locale e le orga n i z z a z i on i
della soc i età civile è stato po s s i bile promu overe e
s o s ten ere :
– la S c u ol a di Edu c a z i one Popo l a re nell a
D i ocesi di Santa Rosa de Cop a n ,e s peri enza ch e
f avori s ce la presa di co s c i enza su lle probl em a ti-
che reali e tenta la ri cerca di solu z i oni comu n i-
t a rie di su pera m en to ;
– il Movimento Contadino dell’Aguan (MCA),
i “senza terra” nel loro difficile recupero della
terra;
– le comunità di Salamà, Siria e Gualaco nella
lotta democratica per difendere la natura;
– le comunità indigene “Lenca” (COPINH)
che tentano faticosi percorsi di recupero della
propria cultura e autonomia;
– le organizzazioni (COFADEH) nel lavoro
per la difesa dei diritti umani.

Negli altri Paesi, Guatemala e Nicaragua, l’im-
pegno è stato indiretto attraverso il supporto
fornito al CISA, istanza di coordinamento tra
le Caritas CAMEXPA e le Caritas Cooperanti.
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SPESA COMPLESSIVA PER PAESE

P %
ARGENTINA 516.656,88 31,2
BOLIVIA 45.180,51 2,7
COLOMBIA 195.670,03 11,8
EL SALVADOR 582.670,03 35,2
HONDURAS 144.127,65 8,7
PERÙ 141.842,39 8,6
URUGUAY 5.000,00 0,3
VENEZUELA 26.000,00 1,6

TOTALE 1.656.612,01 100

SPESA COMPLESSIVA PER AMBITO

P %
SOCIALE 974.827,66 58,8
SANITARIO 9.200,00 0,6
PACE E RICONCILIAZIONE 112.320,10 6,8
PROMOZIONE SOCIO-ECONOMICA 6.099,60 0,4
AIUTI D’URGENZA 506.660,00 30,6
PROMOZIONE E SUPPORTO CHIESA E IST. LOCALI 47.504,65 2,9

TOTALE 1.656.612,02 100
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Dal El Salvador
Testimonianza

L’altra violenza in America Centrale

Tom a s a , vo l to e corpora t u ra da Ri gobert a
Menchiù, era ed è animatrice del lavoro della
Caritas nella comunità “La Cantera”, vicino al
paese di Armenia, sulla strada da San Salvador
a Consonate. Dopo il terremoto del gennaio
2001 ha organizzato e aiutato tutte le famiglie
della comunità a ricostruirsi le case, appassio-
natamente, in collaborazione con la Caritas di
Sonsonate. Cinque figli in casa, Claudia di 17
anni, Gregorio di 12, Oscarito 11, Adonai 9 e
Eliazar di 5. Un sogno: “Quando si benediran-
no queste case della comunità, vorrei far benedi-
re anche il mio matrimonio con Giuseppe con
cui vivo da tanti anni”. Il sogno è diventato
realtà, proprio nella Caritas di Sonsonate: è
s t a to cel ebra to un anno fa, con gi oia di
entrambi. Dopo quel matrimonio, dietro l’e-
sempio e la fede di Tomasa, altre coppie si
sono prenotate per fare altrettanto.

Il gi orno di Na t a l e , il 25 dicem bre 2002,
Giuseppe, che vende bibite a Santa Tecla, si
alza la mattina e dice: “Oggi voglio andare a
lavorare; farò qualche soldo perché c’è tanta
gente in giro. Farò vacanza domani”. Ma a Santa
Tecla quel mattino Giuseppe è aggredito e
derubato del suo carrettino e di tutto quello
che porta con sé. Torna senza più niente dal
padrone che lo picchia duramente. Esce stor-
dito e smarrito vaga per le strade, perde san-
gue, è solo, finché trova un autobus per casa. È
s era qu a n do lascia la corri era ; è bu i o.
Sopraggiunge una macchina con i fari puntati,
che travolge Giuseppe. Lo portano al pronto
soccorso morente. Nessuno sa chi è, non ha
documenti; poco dopo muore.
A casa Tomasa e i bambini lo aspettano la
s era di Na t a l e . As pettano il papà il 26, il 27, i l
28 Dicem bre . Q u a t tro gi orni dopo Tom a s a
va alla Ca ritas di Son s on a te , d i s t a n te tren t a
ch i l om etri , perché la aiutino a trova re
G iu s eppe . Tel efon a te , i n d a gi n i , i n form a z i on i
della po l i z i a . È stato sepo l to un uomo scon o-

s c iuto. Gli ogget ti che aveva con sé Tomasa li
ha ri con o s c iuti .
Ho visto Tomasa l’8 febbraio con tutti i suoi
figli in casa. Claudia ha cominciato a lavorare
alla “maquila” per 140 dollari al mese, perché
qualcuno deve portare i soldi a casa. Gregorio
se l’è preso un proprietario che abita lì vicino:
impietosito, l’ha invitato a vivere con lui e a
lavorare badando ai maiali. Adonai, Oscarito,
Eliazar, Tomasa, sono tutti affidati alla nostra
capacità di riconciliazione. E abbiamo pianto.
La mamma ha già cominciato a fare dei centri,
delle decorazioni con l’uncinetto a mano e
vuole andare a venderli non appena si sarà
ripresa un po’. Sta aspettando la riesumazione
del corpo di suo marito. Deve sostenere i suoi
bambini,i piccoli soprattutto. Abbiamo prega-
to insieme davanti a una piccola nicchia della
Madonna che aveva costruito Giuseppe.

Progetto
Il proget to di cui si parla nel raccon to è il proget-
to di ri co s tru z i o n e - ri a bilitazione delle case
av vi a to in El Salvador a seg u i to del terrem o to del
2 0 0 1 . La Ca ritas It a l i a n a , grazie alla co ll etta di
s o l i d a ri et à , si è impegnata a port a re il suo aiuto
a lla Ca ritas diocesana di Son s on a te . La comu n i-
tà di “La Ca n tera” vicino al paese di Arm enia è
stata la prima comunità incon trata e la prima in
cui è av venuta la ri co s tru z i on e . Tom a s a , u n a
delle donne leader locali è stata la prima anima-
tri ce comu n i t a ria che ci ha acco l ti . D opo la vi s i-
t a , Ca ritas Italiana e Ca ritas El Salvador firm a ro-
no una conven z i one per un aiuto della du ra t a
tri ennale per accom p a gn a re il programma di
ri co s tru z i one in Son s on a te .
Il progra m m a , n el suo secon do anno di svo l gi-
m en to, ha com port a to in termini di partec i p a-
z i one popo l a re e di solidari età ri su l t a ti molto
po s i tivi . Recen tem en te è stato affiancato al pro-
gramma di ri co s tru z i one un proget to di prom o-
z i one femminile che Ca ritas Italiana si è impe-
gnata a finanziare in favore delle stesse comu n i t à .



Asia e Oceania

«Ricorda il volto della persona

più povera e più abbandonata

che hai incontrato, e chiediti se il passo 

che stai per compiere sarà di 

qualche utilità per questa persona,

se ne avrà qualche vantaggio,

se così accrescerà il controllo

sopra la sua vita e il suo destino.

Se nel nostro Paese 

chi ha fame nel corpo e nello spirito

acquisterà maggior libertà,

allora il tuo io e i tuoi dubbi

si scioglieranno».

M. Gandhi
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Sguardo d’area

Afghanistan
Il 2002 ha visto la partecipazione di Caritas
Italiana all’appello di Caritas Internationalis
con la costruzione di 4 scuole primarie/secon-
darie nella valle di Ghor, di particolare diffici-
le accesso, e con la prima fase del reinserimen-
to di 483 famiglie di rifugiati nella valle del
Panshir, a nord di Kabul.Entrambi questi pro-
getti verranno seguiti nella loro evoluzione
anche nelle fasi successive.

Bangladesh
Continua il sostegno su due settori, il suppor-
to alla fornitura di materiale sanitario e di
medicinali ai 39 piccoli dispensari rurali gestiti
dalla Chiesa in tutto il Paese,e la formazione ai 

diritti umani. Si tratta di un’azione articolata a
livello nazionale e destinata alle scuole, alle
comunità e ad azioni legali vere e proprie, ove
fosse necessario.

Birmania (Myanmar)
La Caritas (Karuna) di questo paese sta uscen-
do da quella che era forse la più impegnativa
delle sue attività, l’assistenza ai rifugiati inter-
ni. Lo spazio di azione è ancora limitato in un
Paese a regime militare e per ora la Caritas
Italiana finanzia un supporto alle scuole delle
zone di montagne e l’avvio di attività per pro-
muovere l’autofinanziamento nella diocesi di
Loikaw (allevamento di gamberi).

Il 2002 conferma in questo grande continente le tendenze già evidenziate in anni recenti. Paesi in grande
e tumultuoso sviluppo economico: la Cina, per fare un esempio, è passata in poco più di trent’anni da un
volume di commercio estero pari a 20 miliardi di dollari a 510 miliardi nel 2001. Ricchezza unita a sacche
di povertà, che toccano centinaia di milioni di persone, in termini assoluti il numero più alto di poveri
rispetto agli altri Continenti. Con situazioni estreme di sfruttamento minorile, sessuale e di degrado
ambientale, proprio derivate da uno sviluppo senza regole.
L’Asia che produce tutto, che ad ogni anno accresce la sua quota nel mercato mondiale, è il luogo dove le
contraddizioni della globalizzazione,nel bene e nel male, si fanno maggiormente sentire.

Ma l’Asia, quella che sta crescendo sotto i nostri occhi, è anche luogo del conflitto, dove la Chiesa nel suo
complesso è ritenuta un corpo straniero, se non estraneo, dove le Caritas sono chiamate ad essere un lie-
vito suscettibile di malintesi, oltre che portatore di speranza.
Conflitti in termini bellici classici, capaci di soffiare sulle ceneri etnico-nazionalistiche o religiose
(Afghanistan, Sri Lanka, Kashmir, India, Filippine, ecc.) o sociali (oppressione di gruppi deboli o minori-
tari, ad esempio Indonesia) che quindi pongono la necessità di divulgazione della coscienza dei diritti, o
più genericamente politici (ad esempio Myanmar, Nepal, ecc.).

La Caritas Italiana ha continuato, nel 2002, l’impegno per la ricostruzione dell’Afghanistan e ha anche
deciso di svilupparlo maggiormente con la presenza di almeno un operatore sul posto, a partire dai primi
mesi del 2003. Il suo compito non sarà solo quello di sviluppare maggiori contatti tra le comunità afgha-
ne e italiane,ma anche quello di appoggiare lo sviluppo di una presenza accettabile di Chiesa.Un elemento
di dialogo, per quanto limitate siano le nostre forze.
Un altro importante settore di intervento rimane l’India, in particolare, ma non solo, nello stato del
Gujarat, colpito dal terremoto nel 2001. Si stanno sviluppando relazioni con le 4 Diocesi di questo stato,
dopo la fase della ricostruzione, volte soprattutto a sensibilizzare i poveri, le popolazioni tribali nella dife-
sa della propria autonomia e a facilitare le occasioni di dialogo.
Un terzo elemento caratteristico è il supporto alle Caritas più deboli del continente. Continuano e si
approfondiscono i rapporti con il Kazakistan,il Tagikistan,il Laos, Myanmar (l’ex Birmania),il Viet Nam.
Paesi accomunati dalla pochezza delle strutture che per alcuni si coniuga anche con limitate possibilità d’a-
zione (Laos, Viet Nam).
Infine,un altro elemento importante della presenza in Asia è la Cina, dove tra incomprensibili contraddi-
zioni (apertura alla vita religiosa e suo recente sviluppo, unito a dure limitazioni della libertà) si manten-
gono dei contatti con piccoli progetti in zone particolarmente disagiate.
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Cina
Si finanziano cure agli ammalati di lebbra e l’as-
s i s tenza sanitaria in va rie zon e , grazie ad alcuni
opera tori locali e alla co ll a bora z i one dell a
Ca ritas Hong Kong e della Fon d a z i one Don
Bo s co che opera in Cina da diversi anni. È stato
f i n a n z i a to l’acqu i s to di ambu l a n ze per una ven-
tina di vi ll a ggi del Nord della Cina e un proget-
to di edu c a z i one sanitari a .

India
Terminano i progetti di sviluppo comunitario
di Varanasi e Gorakhpur (V. Rapporto 2001).
Con le quattro Diocesi del Gujarat, e con la
supervisione di Caritas India sono stati elabo-
rati ben 11 progetti in favore della popolazione
più povera colpita dal terremoto.
Due le loro cara t teri s ti ch e : la form a z i one dei gio-
vani e delle d o n n e fuori casta o app a rten en ti all e
m i n ora n ze tribali per un rec u pero della loro
d i gnità e dei diri t ti delle loro comu n i t à ; f a ra n n o
s eg u i to le propo s te di “l ivelyh ood progra m” p i c-
coli proget ti che nascono dopo un’ adeguata ani-
m a z i on e , com p l et a m en te autoge s ti ti , e che inte-
ressano decine di vi ll a ggi .
Durante il 2002 si è poi quasi conclusa la rico-
struzione di 3.000 case distrutte dal terremoto,
importante progetto gestito dalla Caritas India
e alla quale la Caritas Italiana aveva partecipa-
to con tutta la rete Caritas. Altre settecento
case sono state finanziate direttamente dalla
Caritas Italiana alla Diocesi di Rajkot e anche
queste sono quasi completamente finite.
Con ti nua anche l’appoggio a Ku rn oo l ,
nell’India centrale, all’interessante progetto di
reinserimento sociale, in una trentina di villag-
gi, di donne fuori casta costrette all’infame
pratica della prostituzione sacra.

Kazakistan
La Ca ritas locale si sta strut t u ra n do, sia a livell o
n a z i onale che nelle qu a t tro giu ri s d i z i oni eccl e-
s i a s ti ch e . La Ca ritas Italiana sta sosten en do un
programma di su pporto a una qu a ra n tina di
“Piccole Farmacie” d i s s em i n a te in questa gra n-
de ex - rep u bblica sovi eti c a . Per migl i ora re la
qualità delle cure sanitarie agli stra ti più poveri
della popo l a z i on e , il proget to sov ven z i ona una
p a rte del co s to delle med i c i n e . Le Pi cco l e
Fa rm acie sono diven t a te poi un cen tro di incon -

tro informale per promu overe la solidari et à
delle comunità attraverso l’azione di vo l on t a ri .

Laos
È iniziato alla fine dell’anno un primo con tra t-
to per un proget to di medie dimen s i oni in su p-
porto alla piccola Chiesa del Laos (30.000 catto-
lici su sei milioni di abi t a n ti ) . Chiesa povera e
i m poveri t a , co s tretta a vivere en tro le mu ra in
s enso stret to. A seg u i to della ri chiesta del gover-
no e come primo “pon te” di dialogo si è av vi a t a
la fase di proget t a z i one di un dispensario a ser-
vizio di una zona em a rgi n a t a

Mongolia
La piccola Caritas della Mongolia, dopo l’assi-
stenza garantita per oltre due anni alle vittime
dello dzud, una bufera di neve e conseguente
siccità che ha colpito il bestiame di decine di
migliaia di Mongoli, sta iniziando piccole atti-
vità di svi lu ppo, tra le quali l’animazion e
sociale in un villaggio rurale con attività di
educazione sanitaria, d’integrazione scolastica
e di migl i ora m en to delle a t tivi t à a gri col e.
Questo progetto è una novità nel panorama
mongolo, come pure l’integrazione dei bambi-
ni con vari handicap negli orfanotrofi, e negli
asili, progetto iniziato in piccola scala dallo
staff della capitale Ulan Baator e che è preso a
modello dalle stesse autorità statali.

Pakistan
Con ti nua il su pporto al proget to di m i cro cred i to
i n i z i a to nel 2001 ed esteso ad alcune decine di
gru ppi coopera tivi in tut to il Pae s e . I ri su l t a ti
i n cora ggi a n ti fanno pen s a re ad un’ u l teri ore po s-
s i bilità di esten s i on e . Nello stesso modo pro s eg u e
il proget to “S ocial Ha rm ony ”, che prevede una
s erie arti colata di incon tri nelle scuole, n ell e
comunità di vi ll a ggio e nei qu a rti eri cittadini vo l ti
ad el i m i n a re le ra gi oni dei co n f l i t ti che spesso in
Pakistan assu m ono co l ora z i oni rel i gi o s e .

Papua Nuova Guinea (Oceania)
Il 2002 ha visto la conclusione del progetto
triennale di riabilitazione di 22 scuole elemen-
tari nella Diocesi di Vanimo. Con la fornitura
di materiale pedagogico, ora tutte le scuole
sono funzionanti.
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Sri lanka
In questo Paese si continua a sostenere lo sfor-
zo plu ri ennale per la pa ce con do t to dall a
Chiesa nel conflitto che da decenni insanguina
le due comunità più importanti dell’isola, i
Tamil e i Cingalesi. Il programma di pace si
a rti cola in va rie iniziative , n elle scuole, i n
i n con tri a va ri livell i , n ella produ z i one di
materiale informativo e di interventi sui media
con l’obiettivo di educare alla pace, alla ricon-
ciliazione, al perdono.

Vietnam
Con ti nua il proget to plu ri s et toriale nell a
bidonville di Phuc Tan ad Hanoi che prevede
la realizzazione di percorsi formativi per gio-
vani diso cc u pa ti e ra ga z ze con f lu i te nell a
bidonville da altre regioni del Paese. Oltre a
piccoli interventi di risanamento ambientale,
come adduzioni d’acqua potabile e latrine,
quest’anno si è sviluppato il microcredito, in
particolare per il piccolo commercio e per i
pescatori.

SPESA COMPLESSIVA PER PAESE

P %
AFGHANISTAN 770.368,49 30,5
BANGLADESH 34.809,14 1,4
BIRMANIA 28.800,00 1,1
CINA 47.100,00 2,1
INDIA 1.399.062,10 55,3
KAZAKISTAN 18.000,00 0,7
LAOS 24.000,00 0,9
MONGOLIA 21.000,00 0,8
PAKISTAN 76.029,76 3,0
PAPUA NUOVA GUINEA 64.099,96 2,5
SRI LANKA 31.110,00 1,2
THAILANDIA 5.000,00 0,2
VIETNAM 10.500,00 0,4

TOTALE 2.238.555,96 100
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SPESA COMPLESSIVA PER AMBITO

P %
SOCIALE 2.291.360,55 90,6
SANITARIO 62.600,00 2,5
PACE E RICONCILIAZIONE 56.419,14 2,2
PROMOZIONE SOCIO-ECONOMICA 66.956,76 2,6
AIUTI D’URGENZA 15.000,00 0,6
PROMOZIONE E SUPPORTO CHIESA E IST. LOCALI 37.543,00 1,5

TOTALE 2.529.879,45 100
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Dall’India
Testimonianza

La dignità rinasce dalle macerie del terremoto

La dignità rinasce dalle macerie del terremoto
Un terremoto terribile, quello del 26 gennaio
2 0 0 1 , gi orno di festa nazionale in In d i a .
Quante vittime? Venticinquemila come dico-
no alcuni, quarantamila o ancora di più come
dicono altri?
Non è più tempo di statistiche, ormai, né que-
ste hanno molto interessato i superstiti,attoni-
ti, ma non disperati. Ormai migliaia di piccole
case cubiche in cemento sono state ricostruite,
non ancora tutte completate, magari, ma già
a bi t a te . Case robu s te , a doppia cintura di
cem en to arm a to per ren derle re s i s ten ti a
nuovi possibili terremoti. Sono ancora grigie,
e un po’ tristi, ma gli indiani amano i colori
vivaci e certamente non tarderanno a renderle
più variopinte. Alcuni villaggi sono stati rico-
struiti completamente, ad uno di essi è stato
dato il nome di Navijeevan Trust Nagar, come
dire “Villaggio Caritas”. L’unica nota di colore
è data dal minuscolo tempietto indù posto
all’inizio del villaggio, luccicante di piastrelle
colorate e di fregi.
In altri villaggi le case sono state costruite qua
e là, a seconda di dove si erano concentrate le
distruzioni; anche in villaggi lontani,anche fra
le caste più povere o gli stessi Paria, cioè i
gruppi sociali che tradizionalmente in India
sono non solo emarginati, ma spesso convinti
che si sono meritata l’emarginazione.

“ Mai ci saremmo aspet t a ti qu e s to don o, m a i
avremmo pen s a to di avere una casa co s ì ”m i
ri peton o, s o t tovoce , ti m i d i , i Pa ria più
poveri , perché anche tra i poveri ci sono le
gera rch i e .
A completare la casa hanno lavorato tutti,
uomini, donne e bambini, chi a portare sabbia,
chi a mescolare la malta, chi ad aiutare il paio
di muratori che tirano su i muri.
Due o tre stanzet te , che in tut to non arrivano a
trenta metri qu ad ri . Questa è la casa che loro
n on credevano di meri t a re , dove dormirà e
vivrà tutta la famigl i a . Per fortuna che in qu e s t a

p a rte dell ’ India fa fred do solo per poco tem po
a ll’anno e non si passa molto tem po in casa.
Se guardi i ruderi rimasti o altri ricoveri, certo
è una bella casa.Se poi ci stai un po’ insieme, a
questi uomini e a queste donne,facendo atten-
zione a non calpestare il bufalo che sonnecchia
lì vicino come un mem bro qualsiasi dell a
famiglia, allora capisci un’altra cosa.
“Ci siamo aiutate – aggiunge una donna un
po’ più intraprendente delle altre parlando a
nome di un gruppo riunito per accoglierci – e
abbiamo scoperto che possiamo fidarci gli uni
degli altri, e che insieme siamo forti e possia-
mo fare molte cose. Dobbiamo convincere i
nostri uomini, perché sono un po’ scettici…
ma abbiamo buoni segnali”, termina la donna,
con un sorriso malizioso.

Sì, gli abbiamo dato le case,o piuttosto i mezzi
e la fiducia per ricostruirsele. In realtà nessuno
ringrazia la Caritas perché ora ha la casa, “l’i-
n a s pet t a t a” c a s a . Ri n graziano perché ora
hanno fiducia in loro stessi e perché guardano
il futuro con speranza.Sono ancora poveri,ma
nessuno chiede l’elemosina. “Ci manca solo il
lavoro, ma se finisce la siccità, non abbiamo
bisogno di nulla”. Gli abbiamo dato la casa, e
loro hanno scoperto che la dignità umana non
è solo una parola.

Progetto
La Ca ritas Italiana ha partec i p a to nella ri co s tru-
z i one della zona più colpita dal terrem o to ch e
ha deva s t a to nel 2001 lo stato del Gu ja ra t , n el
n ord - ovest dell ’ In d i a . Nella regi one sem i de s er-
tica di Bhu j, p a rte della Diocesi di Ra j ko t , 14 vi l-
l a ggi hanno vi s to la ri co s tru z i one di trem i l a
c a s e , quasi intera m en te a favore di app a rten en ti
a lle caste più povere e ai dalit, i fuori casta. O l tre
al rec u pero delle mu ra , si è lavora to e si lavora
a n che per rec u pera re la fiducia in se stessi e fra
gru ppi sociali ch iu s i . La te s ti m onianza racco l t a
vi ene da uno dei nu m erosi gru ppi di sel f - h el p
che stanno via via nascen do nei vi ll a ggi .



Europa e Paesi dell’Est

«L’Europa ha saputo abbattere

i muri che la sfiguravano.

Si è impegnata nell’elaborazione

e nella costruzione di una realtà

capace di coniugare unità e diversità,

sovranità nazionale e azione comune,

progresso economico e giustizia sociale.

Questa Europa nuova porta con sé 

i valori che hanno fecondato,

per due millenni, un’arte di 

pensare e di vivere di cui il 

mondo intero ha beneficiato»

Giovanni Paolo II
al corpo diplomatico accreditato

presso la Santa Sede, 13 gennaio 2003
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Sguardo d’area

Alla vigilia dell’allargamento dell’Unione Europea ai paesi dell’Est,l’Europa,sia quella occidenta-
le, più ricca, sia quella centro-orientale, più povera e ai margini, si è trovata, ancora nel 2002, nel
mezzo di uno scenario internazionale sempre più complesso e variegato.
L’economia stagnante, con l’accentuarsi di fenomeni di impoverimento ed esclusione sociale,
coniugata ad un futuro politico incerto – la paura crescente del terrorismo e della possibilità del
realizzarsi di una nuova guerra con conseguenze del tutto imprevedibili - ha condizionato nega-
tivamente il processo di sviluppo di molti Paesi europei contribuendo ad allargare il divario già
esistente tra paesi, regioni, ricchi e poveri. I dibattiti e le decisioni legate all’allargamento
dell’Unione a nuovi paesi ha costituito un ulteriore nodo critico nei rapporti est-ovest.

In questo scenario, dove la giustizia, la solidarietà,l’educazione, la lotta contro l’esclusione socia-
le, la tutela della salute e la povertà costituiscono l’interesse di pochi, la Caritas Italiana ha inteso
garantire la sua presenza accanto ai più poveri, attraverso progetti di aiuto d’urgenza, di sviluppo
e microrealizzazioni, ma anche con l’impegno su tematiche quali l’ecumenismo, la tratta di esse-
ri umani, l’immigrazione e l’allargamento dell’Unione Europea.
Pronta è stata la risposta di Caritas Italiana in favore delle vittime delle devastanti alluvioni che
nel 2002 hanno colpito duramente molti paesi europei: dalla Germania alla Repubblica Ceca,
dalla Moldavia alla Russia.

Un’ a t ten z i one parti co l a re si è con ti nuata a porre ai paesi dell ’ ex - Ju go s l avia e l’Al b a n i a ,a t traverso un
programma unitari o, il “ Proget to Balcani” che ha permesso di av vi a re processi di edu c a z i one all a
to ll era n z a , a lla ri con c i l i a z i on e , di edu c a z i one delle co s c i en ze al bene comu n e : processi difficili, m a
re a l i z z a bili tra m i te azioni unitari e , progettualità con d ivise e sopra t t ut to un accom p a gn a m en to dell e
realtà locali per lu n ghi peri od i , p a z i en te e ri s pet to s o, pur nel con su eto con te s to di instabi l i t à .
La vicinanza alle chiese e alle comunità civili locali ha trovato concretizzazione in vari ambiti: il
sostegno alle fasce deboli della popolazione, la promozione e la tutela dei diritti umani, l’indivi-
duazione di percorsi di tolleranza e riconciliazione, la formazione permanente degli operatori
delle Caritas locali.

Paesi dell’Est

Armenia
Ospedale “Redemptoris Mater” di Ashotzk. È
proseguita la pluriennale collaborazione con i
Padri Camilliani nella gestione dell’ospedale e
dei dieci ambulatori collegati, in favore della
popolazione di una delle regioni più povere e
isolate del paese.
As s i s tenza Do m i ci l i a re agli anziani. Q u e s to pro-
get to, re a l i z z a to da Ca ritas Arm en i a , si è propo-
s to di of f ri re un su pporto con c reto, n ell ’ a rea di
Gy u m ri , ad anziani soli, n on auto su f f i c i en ti :
una fascia della popo l a z i one che più ha sof ferto
dei radicali cambi a m en ti soc i a l i , econ omici e
po l i tici av venuti negli ultimi anni. At travers o
vi s i te rego l a ri si è fornita assistenza sanitari a ,

a iuto per l’igi ene pers onale e della casa, su ppor-
to per alcuni lavori in casa e, qu a n do nece s s a ri o,
p a s ti caldi. Ben ef i c i a ri indiret ti del proget to
s ono stati la comunità locale e il sistema econ o-
m i co e com m erciale della regi on e .

Bulgaria
Campi estivi. Il programma nazionale di
Caritas Bulgaria “L’estate dei bambini 2002”
ha voluto essere, anche nel 2002, un tentativo
di contribuire ad alleviare la sofferenza di
m i n ori proven i en ti da famiglie fortem en te
disagiate, orfani, malati/handicappati, tutti fra
gli 8 e i 18 anni di età, organizzando vacanze
estive in località di montagna e balneari locali.



81

Il progetto è realizzato in stretta collaborazio-
ne con i servizi municipali e le scuole che sup-
portano la Caritas nella selezione dei benefi-
ciari. L’obiettivo del progetto non è stato solo
quello di migliorare le condizioni di salute dei
bambini/ragazzi, ma soprattutto di stimolare,
a t traverso attività edu c a tivo - c u l t u ra l i ,
momenti di aggregazione e socializzazione,
l’integrazione del minore nella vita quotidiana
dei propri coetanei.

Cecenia
È con ti nuata la co ll a bora z i one al progra m m a
d ’ u rgenza della rete di Ca ritas In tern a ti on a l i s
in favore dei cen tri Ca ritas per i ba m bini vi t ti-
me del co n f l i t to in corso nel pae s e . Il progra m-
ma di aiuto è stato ulteri orm en te ri n for z a to,
privi l egi a n do in parti co l a re 4 dei Cen tri
Ca ritas per bambi n i . Si è con tri bu i to all a
ge s ti one dei cen tri di accogl i enza diu rna per
b a m bini di Groz ny, in co ll a bora z i one con l’
UNICEF e il Programma Al i m en t a re Mon d i a l e
per ga ra n ti re l’ospitalità di minori sei gi orn i
a lla set ti m a n a . La co ll a bora z i one con le autori-
tà locali si è con c retizzata nella indivi du a z i on e
dei bambini ben ef i c i a ri . I cen tri hanno forn i to
ai bambini pasti caldi svo l gen do nel con tem po
a t tività di animazion e . D i ret t a m en te co ll ega t a
a ll ’ a t tività dei cen tri è stata l’orga n i z z a z i one di
campi estivi re a l i z z a ti nelle mon t a gn e
dell ’ In g u s h etia nei mesi di lu glio e ago s to.

Georgia
La Ca ritas Georgia ha con ti nu a to anche per il
2002 l’attività della m ensa popol a re a Tbl i s i, ch e
Ca ritas Italiana appoggia finanziari a m en te dal
1 9 9 5 . È sem pre gra n de l’impegno e la motiva-
z i one degli opera tori della mensa per ri s pon de-
re almeno in piccola parte ai bi s ogni pri m a ri
della popo l a z i on e . La Ca ritas Georgia pon e
e s trema atten z i one nella indivi du a z i one dei
ben ef i c i a ri , con l’obi et tivo di ra ggiu n gere le
f a s ce più em a rgi n a te , in parti co l a re gli a n z i a n i e
le f a m i glie nu m ero se, f acen do sì che attravers o
qu e s to servizio si possa favori re l’orga n i z z a z i on e
di mom en ti di aggrega z i one e soc i a l i z z a z i on e .

Moldavia
L’alluvione del maggio 2002 che ha co l p i to la
regi one sud della Mo l d avia ha distrut to molti
racco l ti , priva n do molte pers one dell ’ u n i c a
fon te di sosten t a m en to. Acc a n to al lavoro di

ri a bi l i t a z i one e/o ri co s tru z i on e , la Ca ri t a s
Mo l d avi a , a t traverso anche il sostegno dell a
Ca ritas It a l i a n a , ha assisti to diverse famiglie
sfollate, forn en do loro sostegno psico l ogi co e
m a teriali per la ri p a ra z i one delle proprie case.

Repubblica Ceca
Nella Rep u bblica Cec a , dove i danni deriva n ti
d a ll ’a ll uvi o n e s ono stati vera m en te ingen ti , s i
s ono su bi to attiva ti team di assistenza spec i a-
l i z z a ti ,n elle Diocesi di Pra ga , Bu dej ovi ce , Pl zen
e Litom eri ce . In f a t ti , dopo una prima distri bu-
z i on e , tra m i te la Ca ritas loc a l e , di gen eri di
prima nece s s i t à , è stato po s s i bile ga ra n ti re un
so s tegno psicol o gi co a lle vi t ti m e , in parti co l a re le
più em a rgi n a te attraverso il lavoro di qu e s ti
te a m . In un mom en to su cce s s ivo si è prov ve-
duto alla distri bu z i one di app a recch i a t u re per
l ’ a s c iu ga t u ra delle case, di materiale per la
ri a bi l i t a z i one delle strut t u re e di mobili per le
f a m i glie più indigen ti ; si è ga ra n ti to un soste-
gno econ om i co per ri av vi a re p i ccole re a l t à
i m pren d i to ri a l i, al fine di evi t a re la perdita di
po s ti di lavoro. In f i n e , si sono sostenute alcune
delle strut t u re di accogl i enza delle Ca ritas loc a-
li che hanno ospitato decine di sfo ll a ti .

Romania
È proseguita la collaborazione con la Caritas
Nazionale per il rafforzamento del lavoro di
rete a t traverso il sostegno finanziario all a
struttura Caritas.

Russia
Programma di formazione operatori Caritas.
Con la collaborazione di Caritas Italiana e di
alcune Caritas Diocesane Italiane, la Caritas
Russia Europea Settentrionale ha realizzato un
programma di formazione destinato a colla-
boratori e volontari Caritas nonché di altre
realtà di Chiesa.Il processo educativo è teso ad
aiutare i volontari durante il periodo di forma-
zione a fondare e/o verificare la propria fede e
vivere con responsabilità il proprio servizio
quotidiano.
Programma “HOPE”. D opo un primo anno
po s i tivo di speri m en t a z i one è pro s eguita l’atti-
vità di sostegno alle donne in gravidanza, for-
n en do sostegno psico l ogi co e materiale a co l o-
ro che hanno ri f iut a to di ri correre all ’ a borto.
At traverso il rep a rto di ostetri c i a - gi n eco l ogi a
l ocale è stato po s s i bile ra ggiu n gere un gra n
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Balcani

Albania
In febbraio l’insediamento del nuovo presi-
dente della Caritas Albania ha dato l’opportu-
nità di definire un piano pluriennale di lavoro
sintetizzato nella “Piattaforma delle Attività di
Caritas Albania 2002-2007”. Dalla Piattaforma
si sono sviluppati e si stanno consolidando
piani comuni di intervento per programmi di
portata nazionale nei confronti dei minori, in
ambito sanitario e per la formazione del perso-
nale della Caritas, nazionale e diocesana, ai
quali sta fortemente collaborando la Caritas
Italiana in veste di “Liaison Agency”, per conto
del network di Caritas Internationalis.
Il Piano Na z i onale Sanitario della Ca ri t a s
Al b a n i a , s eg u i to fin dalla sua con ce z i one dall a
Ca ritas It a l i a n a , com pren de la ge s ti one di 45
Cen tri Sanitari sparsi in tut to il terri tori o
n a z i on a l e , in parti co l a re nelle zone più disagi a-
te del pae s e , n ei quali ven gono svo l te attività di
a n i m a z i on e , s en s i bi l i z z a z i one e preven z i on e
n el campo sanitario e della m ed i cina di ba se. I l
Piano ha ottenuto l’approva z i one def i n i tiva da
p a rte del Mi n i s tero della Sanità come en ti t à
p a ra ll ela privata della Sanità Pu bblica di Base.
A seg u i to della grave crisi econ omica del
paese, a seguito soprattutto dell’alluvione disa-
strosa di settembre, la Caritas Italiana si è ado-
perata per sostenere e supportare la Caritas 

Albania nel predisporre un piano di emergen-
za che fosse in grado di soddisfare le necessità
urgenti e di medio-lungo termine di circa
8.000 famigl i e , re s i den ti nelle Diocesi di
Lezha, Sapa, Rreshen, Scutari.

Bosnia ed Herzegovina
È pro s eg u i to il sostegno della Ca ritas Italiana all e
va rie attività re a l i z z a te dalla Ca ritas Na z i onale a
f avore della fasce più vu l n era bili della popo l a z i o-
n e . In parti co l a re è con ti nu a to per tut to l’anno il
programma che prevede attività di a s s i s tenza a
d i s a bi l i, anziani e m a l a ti psich i ci, con do t te da
vo l on t a ri in va rie località del Pae s e . Sul vers a n te
della form a z i one si è con cluso il programma di
f o rmazione di form a to ri, a n i m a tori e vo l on t a ri
delle Ca ritas diocesane e parrocch i a l i , che ha
vi s to coi nvo l to diversi gi ovani vo l on t a ri dell e
d i ocesi di Banja Lu k a , Mostar e Sara j evo.
Particolare rilevanza va dato al Progetto di
riabilitazione e formazione agraria per il rien-
tro dei profughi, che ha offerto opportunità
importanti per l’affrancamento dalla povertà
di molte famiglie. La tenacia nella ricerca di
argomenti comuni tra i profughi rientrati o in
procinto di tornare nelle loro abitazioni ha
permesso al proget to di inaugura re du e
“Associazioni di Agricoltori”. Nonostante l’e-

nu m ero di mad ri in diffico l t à , che hanno
ri ch i e s to l’interru z i one di gravidanza in uno
s t adio ava n z a to (16-28 set ti m a n e ) , per intra-
pren dere con loro un percorso di con o s cenza e
di asco l to, su pport a n dole nel con tem po attra-
verso un sostegno finanziario alla famiglia. Un
l avoro di animazione e sen s i bi l i z z a z i one è stato
port a to ava n ti nelle scuole e nelle famiglie per
coi nvo l gere la comunità locale sul tem a .

Ucraina
In co ll a bora z i one con le Ca ritas Rom a n o
Ca t tolica e Greco Ca t tolica dell ’ Uc ra i n a , l a
Ca ritas Italiana ha re a l i z z a to alcuni proget ti in
f avore dei bambini vittime di Chernobyl. In

p a rti co l a re , s ono stati orga n i z z a ti una serie di
campi d’accoglienza s i t u a ti in aree eco l ogi c a-
m en te pulite , gen era l m en te mon t a n e , per
ga ra n ti re loro un peri odo di cure e di ri po s o. I
campi hanno ospitato pri n c i p a l m en te bambi n i
proven i en ti da famiglie indigen ti . Il peri odo di
perm a n enza nei campi è stato med i a m en te di
tre set ti m a n e , du ra n te le quali è stata forn i t a
l oro assistenza medica e sanitari a , p s i co l ogi c a ,
edu c a tiva (corsi di alfabeti z z a z i one di base),
s oc i o - c u l t u rale (attività sportive , te a tra l i , lu d i-
ch e ,e s c u rs i oni natura l i s te e cultura l i ) ,s p i ri t u a-
le (un corso di catechesi cri s ti a n a ) , ec u m en i c a
( c i rca 60% dei bambini che passano per i nostri
Cen tri sono ortodo s s i , di altre rel i gi oni o atei ) .
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s peri enza coopera tivi s tica del comu n i s m o
reale, fortemente negativa, le ragioni dell’inte-
resse e della proprietà personale insieme con
un’attenta attività di formazione e animazione
hanno permesso la costituzione di tali associa-
zioni che sono diventate un esempio nel Paese
per promuovere lo sviluppo in ambiente rura-
le. La gestione comune delle macchine per la
meccanizzazione agricola e la gestione associa-
tiva di proprietà comuni hanno favorito la
comunicabilità tra le persone, a scapito dell’i-
solamento culturale in atto nella regione. Si è
così provocata la ricucitura di un tessuto rura-
le e di comunità di villaggio che solo due anni
fa non era facilmente prevedibile.

Croazia
Ha preso avvio nel 2002, un programma di
formazione del personale delle Caritas diocesa-
ne e parrocchiali e di promozione del volonta-
riato, in collaborazione con la Caritas Croata e
il Catholic Relief Service.

Kosovo
Oltre al coordinamento delle varie Caritas dio-
cesane e delegazioni regionali presenti nella
provincia, il 2002 ha visto la prosecuzione del-
l’impegno di Caritas Italiana in vari ambiti di
intervento con lo sviluppo di programmi a
medio termine di tipo formativo, riabilitativo e
di promozione della pace.
Nel set tore “ Pace , D i ri t ti Umani e
Riconciliazione”, ha preso avvio il programma
di riabilitazione sotto l’aspetto economico e
psicosociale delle vittime di tortura, fornendo
un sostegno alle famiglie degli scomparsi e agli
ex-detenuti politici, due delle categorie di vitti-
me che più hanno sofferto a causa delle conse-
guenze del conflitto. Un altro programma pre-
vede l’impegno congiunto di Caritas Italiana e
Caritas Napoli in un’attività di mediazione
nelle scuole nella municipalità di Viti/Vitina
(sud-est del Kosovo), favorendo la nascita nel
2002, in due villaggi, di due scuole primarie
integrate, dove i bambini serbi ed albanesi,
oltre a condividere le stesse strutture scolasti-
che, partecipano insieme ad alcune attività
comuni.
Sempre in ambito scolastico è proseguito il
sostegno di Caritas Italiana e delle Caritas
della Sicilia alla scuola materna di Prizren,fre-

quentata da oltre cinquanta bambini apparte-
nenti a tutte le confessioni religiose presenti
nell’area, con la ricostruzione della scuola,l’af-
fiancamento e la formazione delle educatrici.
Nell’ambito della promozione socioeconomica,
grazie alla collaborazione con alcune Caritas
Diocesane dell’Emilia Romagna è continuato
il sostegno al rilancio dell’allevamento. Sulla
scia di quest’esperienza e di altre in Serbia-
Mon ten egro e Bosnia Erzegovi n a , Ca ri t a s
Italiana insieme alla Caritas Kosovo ha avviato
un programma che prevede sostegni mirati a
famiglie rurali dedite all’agricoltura e all’alle-
va m en to, che ha vi s to la distri bu z i one di
sementi e attrezzature agricole, di animali e la
promozione di alcune coltivazioni alternative
ri s pet to alle trad i z i onali co l t u re dell ’ a re a .
L’intervento ha coinvolto le comunità di ogni
etnia e anche la Chiesa ortodossa.
È proseguito infine il sostegno e l’affianca-
mento alla Caritas Kosovo, in particolare attra-
verso un programma di formazione socio-
pastorale del clero locale, degli operatori di
Caritas Kosovo e delle équipe parrocchiali.
Nel corso del 2002 hanno operato in Kosovo
tre Ca s chi Bi a n ch i , gi ovani obi et tori di
coscienza che hanno deciso di svolgere all’e-
stero il proprio periodo di servizio civile, for-
nendo una testimonianza nell’ambito di un
contesto di post-conflitto.

Macedonia
Durante il 2002 è proseguito l’impegno di
Ca ritas It a l i a n a , in co ll a bora z i one con la
Caritas diocesana di Gorizia, nella lotta all’e-
marginazione sociale dell’etnia Rom presente
nella capitale macedone Skopje. Nello specifi-
co questo programma prevede, all’interno del
quartiere rom di Topana, il funzionamento di
un centro d’ascolto, di un segretariato sociale
impegnato ad aiutare i Rom nelle pratiche
burocratiche necessarie per ottenere i docu-
menti d’identità, ed infine un centro educativo
diurno per minori dove vengono svolte attivi-
tà pre e para-scolastiche con i bambini rom del
quartiere, specialmente l’insegnamento della
lingua macedone, conoscenza indispensabile
per un corretto inserimento nel sistema scola-
stico pubblico. È continuato inoltre da parte
della Caritas Italiana l’affiancamento a Caritas
Macedonia, attraverso la promozione di équi-
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pes parrocchiali ed il sostegno nell’implemen-
tazione dei programmi in favore della mino-
ranza Rom, in collaborazione con diversi altri
membri del Network Caritas.

Serbia e Montenegro
La Ca ritas Italiana ha pred i s po s to un
Programma Paese arti co l a to in va ri ambi ti di
i n terven to che vi ene re a l i z z a to in stretta co ll a bo-
ra z i one con alcune Ca ritas Diocesane It a l i a n e .
La progra m m a z i one delle attività si è infatti re a-
lizzata all ’ i n terno del Gru ppo di accom p a gn a-
m en to che vede ra ppre s en t a te le realtà Ca ri t a s
d i ocesane italiane opera n ti nel pae s e .
In ambito sociale, è pro s eg u i to il programma di
assistenza domiciliare, rivo l to pri n c i p a l m en te
ad a n z i a n i, a t traverso il lavoro di 13 team di
opera tori sociali loc a l i , coord i n a ti dalle Ca ri t a s
p a rrocchiali o diocesane ju go s l ave .
Uno sforzo rilevante ha richiesto il Programma
di Salute Mentale, che vede tra i suoi obiettivi
principali la promozione di un’assistenza psi-
chiatrica moderna. Se da un lato il tentativo è
stato quello di favorire il miglioramento delle

condizioni di vita dei pazienti ricoverati,attra-
verso la distribuzione di materiali di base ed
attività formative per il personale, dall’altro si
è tentato di promuovere meccanismi di tra-
sformazione che possano ridurre le ammissio-
ni di pazienti agli ospedali psichiatrici e favo-
rirne la graduale dimissione. Il tutto è stato
condotto attraverso una forte collaborazione
con i direttori di quattro ospedali psichiatrici
(tre in Serbia – Gornja Toponica, Kovin e
Vrsac -, uno in Montenegro – Podgorica -), i
Ministeri di competenza e sempre in linea con
le indicazioni dell’Organizzazione Mondiale
della Sanità (OMS).
È pro s eg u i to il coord i n a m en to dei pro gra m m i
di gem ell a ggi o con realtà ecclesiali loc a l i , che ha
vi s to pro t a gon i s te una decina tra Ca ritas dioce-
sane e del ega z i oni regi onali Ca ritas italiane e
che ha con tri bu i to al con s o l i d a m en to dell a
s trut t u ra della Ca ritas nazionale e dioce s a n a .
Non sono infine mancate att ività in ambito di
promozione socio economica, in particolare
nell’ambito dei gemellaggi, con la realizzazio-
ne di microprogetti di varia natura.

SPESA COMPLESSIVA PER PAESE

P %
ALBANIA 290.824,17 9,4
ARMENIA 140.101,00 4,5
BOSNIA-ERZEGOVINA 383.644,71 12,4
BULGARIA 8.000,00 0,3
CECENIA 10.000,00 0,3
CROAZIA 558,21 0,0
FED. YUGOSLAVA 372.243,20,21 12,0
GEORGIA 15.000,00 0,5
KOSOVO 1.746.201,82 56,4
MACEDONIA 29.350,35 0,9
MOLDAVIA 6.000,00 0,2
REP.CECA 25.000,00 0,8
ROMANIA 10.000,00 0,3
RUSSIA 30.000,00 1,0
UCRAINA 27.182,00 0,9

TOTALE 3.094.105,46 100
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SPESA COMPLESSIVA PER AMBITO

P %
SOCIALE 1.127.567,35 36,4
SANITARIO 130.001,00 4,2
PACE E RICONCILIAZIONE 361.938,44 11,7
PROMOZIONE SOCIO-ECONOMICA 455.620,26 14,7
AIUTI D’URGENZA 57.230,25 1,8
PROMOZIONE E SUPPORTO CHIESA E IST. LOCALI 961.748,16 31,1

TOTALE 3.069.318,09 100
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Dalla Serbia
Testimonianza

Donne di coraggio e di speranza

Oggi è il primo incontro vero e proprio di self-
help group a Dobrosh. Presenti 9 donne: ne
mancava solo una che ha una figlia disabile.
Per questo non ha potuto unirsi alle altre. L’età
varia dai 20 ai 53 anni. Tutte sono familiari
strette di scomparsi.
S ervete Pa ja z i ti , 38 anni, m a ri to scom p a rs o ;
Nusha Pa ja z i ti , 48 anni, m a ri to scom p a rs o ;
Ry ve Pa ja z i ti,30 anni, con un braccio solo, 4 fra-
telli scom p a rs i , a l tri sei familiari morti a
Bi s trazhin dai bom b a rd a m en ti della Na to (2
f ra telli con le mogli e due figl i e ) , fa da mad re a
s ei nipo ti ri m a s ti senza nessu n o ; S ofe Sel m a n i ,
49 anni, m a ri to e figlio scom p a rs o ; Hed ij e
Zenu n i , 40 anni, m a ri to scom p a rs o : Xu fe
S el m a n i , 53 anni, m a ri to e due figli scom p a rs i ;
Zen ije Sel m a n i , 26 anni, m a ri to e figl i a s tro
s com p a rs o ; F l orije Fazliaj - 31 anni, m a ri to
s com p a rs o ; Myrfedete Sel m a n i , 20 anni, p ad re
e fra tello scom p a rs o : è stata al tri bunale dell ’ Ai a
a te s ti m on i a re . Andrà una seconda vo l t a .
Oggi è presente anche Alberia, una bellissima
bambina di 4 anni, nipote di Xufe; il padre è
scomparso, la madre ha abbandonato lei e la
sorella di 6 anni e pare si sia risposata. Ma c’è
anche Lirim, 4 anni, figlio di Zenije (nella casa
di cui facciamo l’incontro), padre scomparso.
Per i due bambini ci sono colori e libriccini
con disegni da colorare. Alberia si è messa
subito “al lavoro”, invece Lirim ha preso il libro
e i colori ed ha detto che vuole conservarli per
il padre. Dopo un po’ si è messo anche lui a
colorare, insieme alla bambina.

Si invita tut te a pre s en t a rsi raccon t a n do qu a l co-
sa di sé. Le donne hanno mostra to curi o s i t à . Ha
preso la parola Linda. Poi , s pon t a n e a m en te ,
prima le più cora ggi o s e , poi le più ti m i de
hanno parl a to tut te .
Hanno raccontato principalmente della pro-
pria famiglia, della loro istruzione, della perso-
na scomparsa.
Ma si è parlato anche di altro: del fieno che
avevano comprato dal tal dei tali, delle suoce-
re, della testimonianza di Myrfedete davanti a
Miloshevic, di Alberia che “critica” la madre di
averla lasciata, del nipote di Ryve, orfano, che

ha avuto il compleanno gi orni fa. Ha n n o
s ch er z a to, hanno ri s o, hanno pure pianto.
Ryve, la donna invalida, ad un certo punto ha
detto che non aveva più voglia di vivere, ridot-
ta com’era, con 4 fratelli scomparsi, 6 membri
uccisi. Ma l’unica ragione del suo vivere sono i
sei nipoti che deve crescere. È scoppiata in
lacrime, ha fatto piangere anche le altre. Una
della donne ha iniziato a consolarla, calmarla,
dicendole che c’è di peggio, che poteva essere
in una carrozzella ed invece si muove ed è il
punto di riferimento per i sei orfani e gli altri
in famiglia. Poi hanno parlato anche altre
donne, e sono riuscite a far cessare il pianto.
Ry ve ha iniziato a sorri dere : n on si sen tiva sola.

Progetto
Nel febbraio del 2002 la Caritas Italiana, grazie
ad un finanziamen to della Com m i s s i on e
Europea,ha dato il via ad un progetto di riabi-
litazione per le vittime di tortura. La filosofia
alla base del progetto è quella di adottare un
a pproccio gl obale nella ri s posta ai bi s ogn i
delle persone con cui si lavora. Questo tipo di
scelta ha comportato la previsione di una serie
di attività di varia natura in favore dei benefi-
ciari del progetto, alcune di carattere pretta-
mente economico, altre di tipo psicosociale.

D opo una prima fase di indagine soc i a l e ,
durante la quale sono state visitate più di set-
tecento famiglie, è incominciata l’implemen-
tazione delle attività di carattere economico,
con la fornitura di mezzi che possano permet-
tere alle famiglie di generare un reddito. Per
quanto riguarda invece le attività di carattere
psicosociale, queste si concretizzano per lo più
nella creazione di gruppi di auto-mutuo aiuto,
composti da ex-detenuti, i membri delle loro
famiglie e di quelle delle persone scomparse.
La scelta di questa metodologia è il frutto di
un’attenta analisi del contesto sociale in cui si
sta operando. La testimonianza è opera di una
delle opera trici del proget to, un re s ocon to
della prima riunione di un nuovo gruppo nato
in uno dei villaggi in cui lo staff del progetto
sta lavorando.



Medio Oriente
e Nord Africa (M.O.N.A.)

«Le religioni… non sono e non

devono essere tragico pretesto

per contrapposizioni che hanno 

altrove la loro origine…

Chiedo ai responsabili delle 

religioni di rifiutare ogni violenza 

come offensiva del nome di Dio,

e di farsi promotori instancabili 

di pace e di armonia, nel rispetto

dei diritti di tutti e di ciascuno»

Giovanni Paolo II
all’aeroporto di Baku (Azerbaigian),

22 maggio 2002
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Sguardo d’area

Algeria
Contributo per la stampa e distribuzione della
rivista socio-culturale Hayat: questo intervento
rientra in un programma più ampio di pro-
mozione della donna in Algeria, condotto da
Caritas Algeria dal 1984, che prevede un soste-
gno a molti centri popolari di formazione in
taglio e cucito su tutto il territorio nazionale;
un’assistenza all’artigianato tradizionale; azio-
ni a favore delle donne e dei bambini vittime
della violenza. È in stretta connessione con

tutte queste azioni che si inserisce la rivista
Hayat. La rivista, nata nel 1983 con il suppor-
to anche della Croce Rossa Algerina,è in arabo
e francese, viene diffusa su tutto il territorio
nazionale ed è alla portata delle donne appar-
tenenti alle fasce sociali più basse.
Em ergenza inondazioni: a lla fine del 2001
l ’ Al geria fu colpita da una grave alluvi one ch e
causò la morte di cen tinaia di pers one e danni
i n gen ti . Acc a n to al lavoro di ri a bi l i t a z i one e/o

Quella del M.O.N.A. è un’area che comprende il Medio Oriente e alcuni paesi africani che vanno
dall’Algeria alla Mauritania e Gibuti: realtà che sembrano lontane tra loro ma che invece presen-
tano alcuni elementi comuni. In tutti questi paesi i musulmani rappresentano più del 90% della
popolazione ed in molti la presenza dei fondamentalisti è tale da poter influenzarne le scelte poli-
tiche. In molti vi sono conflitti palesi o nascosti: Libano, Palestina, Iraq, con forti tensioni e scon-
tri tra le diverse etnie (Curdi, Armeni, Palestinesi) e scarso rispetto dei diritti delle minoranze e
dei più deboli della società civile come donne e bambini. Infine, accanto ad aree di relativo benes-
sere sono presenti estese zone con problemi legati al sottosviluppo: sanità inadeguata, malnutri-
zione, mancanza d’accesso alle risorse idriche.

L’azione della Caritas nei paesi di questa area si è rivolta a tutte le persone in difficoltà, di qua-
lunque etnia e religione. All’interno delle comunità cristiane, che vivono in un contesto di mino-
ranza, la Caritas ha assunto un ruolo particolarmente importante che è stato quello di mantene-
re la fede aperta agli “altri” consapevole dei suoi doveri nei confronti del povero che non conosce
distinzione religiosa.
Gli ambiti prioritari d’intervento nell’area sono stati la promozione del dialogo e la riconciliazio-
ne, la difesa dei diritti della persona ed il sostegno a progetti di sviluppo in campo sociosanitario,
in particolare in Terra Santa e in Iraq.

La Palestina è stata scelta come luogo privilegiato dove il dialogo interreligioso può portare con-
cretamente alla tolleranza e alla pace. Gli occhi e le preoccupazioni di tutto il mondo sono con-
centrate su questa terra dove è in atto un conflitto inestricabile tra due nazioni e una terra,un pic-
colo stato (Israele) e un piccolo popolo (i Palestinesi). Conflitto locale che assurge a simbolo di
una linea di incontro e di scontro tra Occidente e Oriente, tra mondo giudeo cristiano e mondo
arabo musulmano.

L’Iraq invece è il paese simbolo dove è in gioco la speranza di un futuro di pace per il mondo, e
dove l’autorità e la forza morale della Chiesa possono avere un ruolo decisivo. La Caritas non ha
mai cessato di fare appello alla comunità internazionale per sospendere le sanzioni e metter fine
all’embargo economico. Una delegazione di Caritas Internationalis ha visitato l’Iraq nel mese di
ottobre ed ha potuto vedere in maniera diretta come le sanzioni imposte a questo paese si sono
rilevate inefficienti,crudeli e dannose.Già gravemente indebolita la popolazione irachena paghe-
rebbe un prezzo esorbitante in caso dello scoppio del conflitto. Attraverso l’advocacy, le campa-
gne di sensibilizzazione e le azioni umanitarie, la Caritas si impegna a promuovere la giustizia, la
riconciliazione e lo sviluppo.
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ri co s tru z i on e , la Ca ritas nazion a l e , a t travers o
a n che il sostegno della Ca ritas It a l i a n a , ha assi-
s ti to diverse famigl i e , forn en do loro sostegn o
p s i co l ogi co e materi a l e .

Iran
Supporto alla Chiesa locale. La Chiesa in Iran si
trova in una situazione estremamente difficile
e delicata. Di fronte a situazioni di particolare
povertà in cui versano molte famiglie iraniane,
la Caritas Italiana, particolarmente sensibile al
tema della povert à , ha ri tenuto pri ori t a ri o
contribuire agli interventi della Chiesa locale a
sostegno delle famiglie più povere.

Iraq
La Con f r é rie de la Ch a ri t é , den om i n a z i one ori gi-
n a ria di Ca ritas Ira q , ha ri cevuto, n el corso del
2 0 0 2 , nu m erosi con tri buti per diversi pro gra m m i
so ci o - s a n i t a ri. Con ti nua infatti il su pporto dell a
Ca ritas Italiana al pro gramma di distri buzione ali-
m en t a re per sosten ere la popo l a z i one irach en a ,
che paga le con s eg u en ze di un lu n go e ancora
vi gen te em b a rgo. Ca ritas Ira q ,a t traverso i su oi 14
cen tri distri bu i ti in tut to il pae s e , ri e s ce a ga ra n ti-
re alle famiglie più povere e ai bambini più co l p i-
ti dalla malnutri z i one un sostegno import a n te .
S ono stati infatti assisti ti circa 18.000 bambi n i
m a l nutri ti e 11.000 donne in gravidanza in alcu-
ne zone tra le più depresse del pae s e . Il progra m-
ma è stato integra to da corsi di form a z i one per le
m ad ri e dal ra f for z a m en to di tut te le strut t u re
s a n i t a rie della Ca ritas nazion a l e .
Per ga ra n ti re la f o rn i tu ra di acqua pot a bi l e s on o
s t a ti co s tru i ti 10 cen tri di dep u ra z i one e distri-
bu z i one di acqua po t a bile in sei comunità per
un totale com p l e s s ivo di 300.000 ben ef i c i a ri .
In particolare nel 2002 l’impegno di Caritas
Italiana si è concentrato fortemente sull’azione
di advocacy sui governi e sull’opinione pubbli-
ca per contrastare l’embargo e la guerra, attra-
verso la partec i p a z i one alle va rie iniziative
(campagne di sensibilizzazione e azioni uma-
nitarie) che sono state poste in essere all’inter-
no del network di Caritas Internationalis.

Libano
È continuato anche quest’anno il sostegno al
Progetto di riabilitazione sociale dei detenuti
della prigione di Roumieh, il cui obiettivo pri-
mario è quello di contribuire alla riabilitazio-

ne sociale dei detenuti, oltre a fornire articoli
di base per l’igiene personale.

Mauritania
Progetto di promozione sanitaria a Dar Naim. Il
progetto si prefigge l’obiettivo di promuovere
l’autonomia e l’autogestione del sistema sani-
tario di Dar Naim, uno dei quartieri più pove-
ri della capitale.
Emergenza siccità. Nel 2002 la Mauritania è
stata colpita da una gravissima s i cci t à. Le
regi oni maggi orm en te co l p i te sono state :
l’Aftout, dove vivono circa 300.000 persone; la
vallata del fiume Senegal, dove vivono circa
800.000 pers on e . Il progra m m a , o l tre a
rispondere all’emergenza immediata, ha avuto
come obiettivo prioritario quello di valorizza-
re il potenziale produttivo esistente e migliora-
re l’accesso e la disponibilità dei prodotti pri-
mari attraverso il coinvolgimento delle comu-
nità locali nella gestione dei meccanismi di
approvvigionamento e distribuzione.

Palestina
La Ca ritas Italiana co ll a bora con Ca ri t a s
G eru s a l emme da oltre 10 anni. Con l’escalati on
delle vi o l en ze e l’aumen to dei bi s ogn i , ha inten-
s i f i c a to il suo impegno in qu e s to paese con l’at-
tiva z i one di una serie di programmi di urgen z a
quali la ricostruzione /ristrutturazione di alcune
case; la forn i t u ra di medicinali e att rezzature, l a
ri s trut t u ra z i one di due cen tri diagn o s ti c i .
In o l tre , Ca ritas Italiana ha con cord a to con
C a ritas Geru s a l em m e l ’ i nvio di un opera to re a l
s ervizio della Ca ritas stessa per dare un soste-
gno nel coord i n a m en to degli interven ti nel
c a m po dell ’ em ergenza e dello svi lu ppo. La su a
a t tività sarà ori entata anche al dialogo interre-
l i gioso ed iniziative di edu c a z i one alla pace .
Infine, Caritas Italiana ha aderito, insieme a
molte altre Caritas Nazionali, alla Campagna
di Advo c ay di Ca ritas In tern a ti onalis su ll a
Palestina, dal titolo “Per la pace in Terra Santa:
Fine all ’ occ u p a z i on e” che ha avuto com e
obiettivo quello di sostenere e promuovere la
pace in Terra Santa.

Somalia
Nonostante alcuni piccoli segnali di speranza
che giungono dalla Somalia,ancora oggi non è
possibile intervenire direttamente nel paese.
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Tuttavia,l’attenzione al popolo somalo, che da
oltre un decennio vive in una situazione di
guerra dimenticata, rimane prioritaria per la
Caritas Italiana. Gli interventi realizzati nel
corso del 2002 hanno interessato il distretto di
Wajir (Kenya, al confine con la Somalia) dove
vive una percentuale altissima di esuli somali.
È continuato anche nel 2002 il sostegno alle
attività del progetto antitubercolare condotto
dalla diocesi di Garissa. Le attività sono realiz-
zate a Wajir, dove la tubercolosi costituisce
ancora oggi uno dei problemi più gravi della
popolazione.
Sono stati distribuiti materiali ed animali per
favorire l’autopromozione di alcune delle fami-
glie più povere della zona.
Al fine di migliorare le condizioni igieniche

locali oltre a promuovere la conoscenza di
alcune nozioni base relative all’igiene persona-
le sono state costruite delle latrine per la “Città
delle ragazze”. Beneficiarie sono le 100 ragazze
ospiti del collegio.

Turchia
Collaborazione con la Caritas Nazionale per il
rafforzamento del lavoro di rete attraverso il
sostegno finanziario alla struttura di Caritas
Turchia.
Proget to Casa di ri po so per anziani ad
An ti och i a : la Ca ritas Italiana ha av vi a to il
sostegno alla costruzione di una casa di riposo
per anziani ad Antiochia,di cui possano bene-
ficiare i numerosi anziani soli che vivono nelle
circoscrizioni di Mersin, Adana e Hatay.

SPESA COMPLESSIVA PER PAESE

P %
ALGERIA 20.000,00 5,0
IRAN 10.589,50 2,6
IRAQ 40.029,06 10,0
LIBANO 3.000,00 0,7

MAURITANIA 18.800,00 4,7
PALESTINA 19.500,00 4,9
SOMALIA/WAJIR 29,993,71 7,5
TURCHIA 160.000,00 64,7

TOTALE 401.912,27 100
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SPESA COMPLESSIVA PER AMBITO

P %
SOCIALE                                                                                                                   287.500,00                                         71,5
SANITARIO                                                                                                                 38.793,71                                           9,7
PACE E RICONCILIAZIONE 0,00 0,0
PROMOZIONE SOCIO-ECONOMICA          0,00   0.0
AIUTI D’URGENZA                                                                                                      75.029,06                                         18,7
PROMOZIONE E SUPPORTO CHIESA E IST. LOCALI        589,50   0,1

TOTALE 401.912,27 100
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Dalla Terra santa
Testimonianza

“La pace è possibile”

« All ora Pi etro gli si av vicinò e gli disse:
“Signore, quante volte dovrò perdonare al mio
fratello, se pecca contro di me? Fino a sette
volte?”. E Gesù gli rispose: “Non ti dico fino a
sette, ma fino a settanta volte sette”» (Mt
18,21).
Nella terra in cui il Cristo rivelò al mondo il
valore del perdono, la riconciliazione è oggi,
per pochi, solo una speranza; ma per i più essa
è addirittura follia.
Che sign i f i c a to ha il lavoro della Ca ritas in un
con te s to talmen te segn a to dalla vi o l en z a , ove
l ’ a pp a rten enza etnica e rel i giosa diven gon o
mu ri e tri n cee ?
«I cristiani di Terra Santa sono parte del popolo
palestinese e, come tali, non possono immagina-
re se e per quale via si arriverà mai ad una pace
accettabile e stabile; parlare di riconciliazione in
questa terra è, in questo momento, porsi al di
fuori della realtà. La Caritas si sforza di rispon-
dere alle necessità primarie della gente, laddove
l’emergenza è più accentuata, senza però fare
distinzioni tra i bisognosi. Nel contempo si sfor-
za di promuovere lo spirito di pace tra le comu-
nità».È questa la testimonianza di un operato-
re locale.

Tra le iniziative più significative in tal senso,
c’è la marcia per la pace organizzata da Caritas
Gerusalemme il 21 dicembre 2002, che ha
coinvolto bambini e ragazzi ebrei, cristiani e
musulmani tra i 10 ed i 13 anni di età, prove-
nienti da alcune scuole della città. «Preparare
la marcia non è stato un lavoro semplice, perché
non tutte le scuole né tutte le famiglie sono pron-
te ad accettare che i propri ragazzi scendano in
strada a fianco del “nemico” a chiedere la pace.

Abbiamo puntato su quella fascia di età perché
riteniamo che si tratti di ragazzi che comprendo-
no il significato del gesto e che forse non hanno
ancora maturato l’idea della violenza come una
componente “naturale” di questa società», dice
Arwa, che si è occupata in prima persona della
realizzazione del progetto. «Purtroppo quel
giorno ci si è messo anche il tempo: faceva
freddissimo e pareva dovesse nevicare; i non
pochi ragazzi e ragazze delle tre religioni che
erano presenti hanno così dimostrato di esse-
re pronti a fare uno sforzo reale, pur di testi-
moniare la volontà di pace. Il piccolo corteo è
partito dal Getsemani, il luogo in cui Gesù
provò l’esperienza dell’abbandono prima della
sua Passione; da lì ci siamo mossi attraverso il
cimitero, immagine della desolazione che per-
vade oggi la nostra vita quotidiana. Siamo poi
saliti fino alla Maison d’Abraham, dove ci
attendeva il patriarca, S.E. Mons. Sabbah, che
ha dato il benvenuto ai ragazzi ed insieme
abbiamo pregato Dio per la pace».
Lo slogan della marcia era:“La pace è possibi-
le: aiutateci a tener viva la speranza!” e in que-
ste parole, così coraggiose in un tal contesto, si
può sintetizzare il difficile lavoro di Caritas
Gerusalemme a favore della riconciliazione in
Terra Santa.

Progetto
D avi de Bern occh i , l ’ opera tore di Ca ri t a s
It a l i a n a , è parti to per Geru s a l emme dove per un
anno è inseri to nello staff della stessa Ca ri t a s
l oc a l e . La sua pre s enza in Terra Santa vuole esse-
re per la Ca ritas Italiana e le Ca ritas dioce s a n e
una te s ti m onianza di coopera z i one fra terna e di
vicinanza tra le chiese e le comunità sorell e .



Microprogetti di sviluppo
a tutto mondo

«Tutti i bambini del mondo che 

nascono si chiamano Gesù.

Ma senza la nostra collaborazione 

e il nostro impegno mai 

avranno una mamma come 

Maria Santissima e mai 

saranno visitati dai 

pastori o dai Re Magi…

ma solo dalla fame, dalla minaccia,

dall’emarginazione,

dal maltrattamento».

Padre José Ramponi
missionario tra gli Indios 
di Rio Bamba – Ecuador
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Sguardo d’insieme

Nell’ambito dell’aiuto ai Paesi in via di sviluppo, la Caritas Italiana si propone di contribuire alla
promozione umana e sociale delle popolazioni, in par ticolare nelle regioni più depresse, soste-
nendo piccole comunità – le più povere e meno aiutate – nella realizzazione di opere di modesto
impegno, per favorire un loro graduale autosviluppo.
Si tratta di piccole re a l i z z a z i oni a cara t tere set toriale e di vi ll a ggi o, con obi et tivi limitati , ma di ef fet to
i m m ed i a to, che con tri bu i s cono a tra s form a re a poco a poco il livello di vita delle pers one e della comu-
nità ben ef i c i a ria e ad esten dere progre s s iva m en te un processo di svi lu ppo nelle zone circo s t a n ti .

Ciascun intervento di questo tipo è la risposta delle comunità italiane a un preciso bisogno delle
comunità di base di quei Paesi,segnalato dalle Caritas e dai responsabili diocesani di un certo ter-
ritorio.
Al di là dell’operazione finanziaria, è rilevante il ruolo pedagogico che questi microprogetti pos-
sono svolgere. Possono rappresentare una preziosa occasione di scambio culturale, di circolazio-
ne di informazioni, di presa di coscienza dei problemi e delle dinamiche che prevalgono in molti
paesi del Sud del mondo.

Assume particolare rilievo la relazione di comunione e carità che si stabilisce tra le due comuni-
tà:un legame che difficilmente si interrompe con la fine del finanziamento, ma che genera,al con-
trario, una serie di contatti che permangono nel tempo.
In conformità con l’attitudine pedagogica della Caritas, attraverso questi microprogetti vengono
privilegiati gli interventi di carattere formativo. La strada, seppur lenta, di un autentico autosvi-
luppo può passare infatti anche attraverso piccoli programmi di istruzione primaria e seconda-
ria, di formazione dei giovani, di preparazione dei leader locali, di avviamento al lavoro, di costi-
tuzione di piccole cooperative artigianali, di pesca, di allevamento o di produzione rurale.

Alcuni esempi di microprogetti

Angola
Attrezzature per il Centro di formazione di Tafi per
combattere la malnutrizione e la disoccupazione.

Repubblica Democratica del Congo
Programma di auto-protezione della popolazione
di Bafwadi contro le zanzare portatrici di malaria.

India
Programma alternativo di sussistenza (produzione
baco da seta) in favore dei minatori rimasti senza
lavoro a causa della chiusura delle miniere d’oro a
Kolar Gold Fields.

Vietnam
Realizzazione di un piccolo sistema d’irrigazione
con pompa idraulica per favorire la coltivazione
degli abitanti del villaggio di Tan Gioi.

Brasile
Realizzazione di una piccola centralina elettrica
per consentire agli Indios Rikbatska di avviare atti-
vità di falegnameria e costruzione mobili.

Colombia
Fornitura di strumenti e attrezzature per il consul-
torio medico di Pasto.
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AFRICA NUM. MICRO %

ANGOLA 7 41.800
BENIN 5 19.588
CAMEROUN 8 30.410
CENTRAFRICANA REP. 5 25.197
CONGO (REP) 2 10.906
CONGO (REP. DEM.) 27 129.544
COSTA D’AVORIO 6 24.396
ETIOPIA 6 20.847
GABON 1 4.938
GHANA 1 5.629
GUINEA BISSAU 5 27.860
KENYA   7 36.608
MADAGASCAR                                              12 53.760
MALAWI 4 24.714
MALI 1 2.600
MOZAMBICO 1 7.750
NIGERIA 2 10.240
SENEGAL 2 8.376
SUDAN   2 3.526
TANZANIA 19 81.872
UGANDA                                                       288 135.751
ZAMBIA 5 24.210
ZIMBABWE 1 7.750

SUB. TOT. AFRICA 157 738.272

AMERICA LATINA NUM. MICRO %

ARGENTINA 9 41.882
BOLIVIA 33 127.397
BRASILE 38 172.811
CILE. 6 27.075
COLOMBIA 17 79.994
ECUADOR 29 125.315
EL SALVADOR 5 26.941
GUATEMALA 1 6.000
HONDURAS 5 23.723
MESSICO 5 28.605
NICARAGUA 3 13.060
PARAGUAY 1 6.240
PERÙ 22 111.161
URUGUAY 5 21.632

SUB. TOT. AMERICA LATINA 179 811.836

Microprogetti di sviluppo per Continenti e per Paese



96

ASIA NUM. MICRO %

BANGLADESH 1 5.500
CAMBOGIA 1 7.326
CINA 2 5.328
FILIPPINE 17 81.338
INDONESIA 2 4.600
INDIA 143 273.835
LAOS 3 14.905
MYANMAR 7 27.502
NEPAL 2 5.736
PAKISTAN 2 8.600
THAILANDIA 4 17.763
VIETNAM 16 70.360

SUB. TOT. ASIA                    200 522.793

MI CR OP RO G E T T I: SP ES A C OM PL E SS I VA P ER CO NT I NE NT I

CONTINENTE P %
AFRICA 738.272 35,6
AMERICA LATINA 811.836 39,2
ASIA 522.793 25,2

TOTALE 2.072.901 100

TOTALE COMPLESSIVO 536 2.072.901
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MICROPROGETTI: SPESA COMPLESSIVA PER AMBITO

AMBITO                                                     AFRICA     AMERICA LATINA         ASIA-OCEANIA              TOTALE
SOCIALE 431.558,00 338.370,00 352.977,00 1.122.905,00
SANITARIO 118.417,00 92.668,00 46.877,00 257.962,00
PROMOZIONE SOCIO-ECONOMICA 188.297,00 380.798,00 122.939,00 692.034,00

TOTALE 738.272,00 811.836,00 522.793,00 2.072.901,00
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Dall’Ecuador
Testimonianza

Tra i bambini indios di Riobamba

“Alcune scuole hanno raggiunto uno standard
di qualità che desta nella gente meraviglia e
gioia. I bambini Indios ora vanno volentieri a
scuola,hanno a disposizione strutture adegua-
te, studiano con profitto e vengono trattati
bene dalle altre etnie. È stata creata una nuova
scuola ed un’alt ra è stata rinnovata. Si vede la
d i f ferenza qu a n do anche le strut t u re e le
attrezzature concorrono a dare dignità alla
persona”.
“ Un asilo è stato sospeso e spo s t a to in un
a l tro vi ll a ggio perché la comunità non ha
ri s po s to adeg u a t a m en te . D opo tanti anni di
l avoro c’è l’esigenza di veri f i c a re anche la
ri s posta della comunità e dei gru ppi dei gen i-
tori . Non siamo impegn a ti a giu s ti f i c a re l’i-
n opero s i t à . La scuola non deve essere solo
una “casa form a tiva”, ma anche una “comu n i-
tà form a tiva”. Q u ello che vi ene fatto vu o l e
e s s ere stru m en to per svi lu pp a re le capacità di
t utta la comu n i t à ”.
“Molte ragazze hanno terminato il ciclo di
base e non hanno possibilità o capacità di pro-
seguire con lo studio. Nella scuola stessa pos-
sono trovare occasioni di avviamento al lavoro
e imparano tante cose utili, associarsi e unire
sforzi ed abilità.Sono stati avviati cinque labo-
ratori che sono veri corsi pratici nel cucito e
nella confezione di vestiti semplici, ma indi-
spensabili per la famiglia”.

Progetto
Nel febbraio del 2002 la Caritas Italiana, grazie
ad un finanziamen to della Com m i s s i on e
Europea,ha dato il via ad un progetto di riabi-
litazione per le vittime di tortura. La filosofia
alla base del progetto è quella di adottare un
a pproccio gl obale nella ri s posta ai bi s ogn i
delle persone con cui si lavora. Questo tipo di
scelta ha comportato la previsione di una serie
di attività di varia natura in favore dei benefi-
ciari del progetto, alcune di carattere pretta-
mente economico, altre di tipo psicosociale.

D opo una prima fase di indagine soc i a l e , du ra n-
te la quale sono state vi s i t a te più di set tecen to
f a m i gl i e , è incominciata l’implem en t a z i on e
delle attività di cara t tere econ om i co, con la for-
n i t u ra di mezzi che possano perm et tere all e
f a m i glie di gen era re un red d i to. Per qu a n to
ri g u a rda invece le attività di cara t tere psico s oc i a-
l e , qu e s te si con c retizzano per lo più nella cre a-
z i one di gru ppi di auto - mutuo aiuto, com po s ti
da ex - detenuti , i mem bri delle loro famiglie e di
qu elle delle pers one scom p a rs e . La scelta di qu e-
sta metodo l ogia è il frut to di un’ a t tenta analisi
del con te s to sociale in cui si sta opera n do. L a
te s ti m onianza è opera di una delle opera trici del
proget to, un re s ocon to della prima riu n i one di
un nu ovo gru ppo nato in uno dei vi ll a ggi in cui
lo staff del proget to sta lavora n do



Progetti tematici

«La giustizia edificherà 

la pace, se ciascuno 

concretamente

rispetterà i diritti altrui

e si sforzerà di adempiere

pienamente ai propri

doveri verso gli altri…».

Giovanni Paolo II
messaggio per la Giornata della Pace,

1 gennaio 2003
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Sguardo d’insieme

Continua l’impegno dell’area internazionale della Caritas Italiana sui “Progetti tematici” che pre-
sentano una valenza trasversale a tutta l’area internazionale, interessando alcuni ambiti d’inter-
vento specifici e per i quali sono previsti interventi e attività, sia all’estero che in Italia.
Gli ambiti individuati sono: Salute nel mondo, conflitti dimenticati, il debito estero dei Pvs, l’e-
ducazione alla mondialità, nonché i risvolti teologico-pastorali delle attività della Caritas Italiana
e delle Caritas diocesane all’estero.
A fronte dell’impegno assunto su questi temi e per ciascun settore individuato, è stato necessario
costituire dei gruppi di lavoro ad hoc, composti da più persone con competenze multiple e com-
plementari, per l’approfondimento della tematica, l’individuazione di linee e criteri guida,la pro-
gettazione di interventi mirati, la promozione di attività di animazione e sensibilizzazione nelle
Caritas Diocesane. I progetti per il 2002 hanno riguardato:

Salute nel Mondo.Nel febbraio 2002 è stato pubblicato e divul-
gato il Sussidio “Salute e sviluppo: linee guida
programmi sanitari Ca ri t a s” c u ra to dall a
Caritas Italiana. È il frutto di un’esperienza
pluriennale nelle periferie del Sud del mondo,
accanto alle popolazioni locali, rivolto princi-
palmente alle Caritas Diocesane, ma anche a
tutte quelle realtà (ong, associazioni, gruppi,
movimenti) impegnate nel settore, con l’o-
biettivo di non dimenticare la realtà tragica del
sottosviluppo; di ricordare strategie e metodi
per raggiungere, nel campo della salute, risul-
tati duraturi; di proporre alcune linee pratiche
da mettere in atto.

.A partire dalla suddetta pubblicazione e con-
siderata la necessità di rimodellare gli inter-
venti socio-sanitari futuri, anche alla luce di
nu ove e dra m m a ti che situazioni che son o
venute a precarizzare ulteriormente le condi-
zioni di vita di migliaia di persone (dalla crisi
dell’acqua,alle questioni ambientali, alle guer-
re continue), la Caritas Italiana ha organizzato
un Seminario di studio e approfondimento dal
titolo “Globalizzare salute e sviluppo”, il 12 e il
13 novembre 2002, destinato agli operatori
della Caritas Italiana e delle Caritas diocesane
particolarmente impegnate nella progettazio-
ne di interventi socio-sanitari all’estero e di
iniziative di educazione alla mondialità.

.Sono proseguiti i “programmi segno” avviati
lo scorso anno in alcuni Paesi africani 

(Malawi, Repubblica Centrafricana, Niger e
Benin), con particolare attenzione alla salute
materno-infantile, l’handicap, la razionalizza-
zione dell’uso del farmaco essenziale, il raffor-
zamento delle strutture locali, la lotta contro
l’Aids. Per una descrizione più dettagliata si
rimanda alla Regione Africa.

Conflitti dimenticati.È stata com p l etata la ri cerca sui con f l i t ti
dimenticati nel mondo e sull’attenzione ad
essi rivolta dall’opinione pubblica italiana, dai
mass media e anche dalle istituzioni europee e
italiane. Il progetto è stato realizzato in colla-
borazione con le riviste Famiglia Cristiana e Il
Regno, con il supporto scientifico di ricercato-
ri dell’Istituto Universitario Europeo di Fiesole
e con la co ll a bora z i one di altri autorevo l i
e s perti (la SWG di Tri e s te , Canale Tre di
Roma, il Centro Ferrari di Modena, ricercato-
ri delle Università di Roma e Bologna).

.Un Rapporto intermedio e un sintetico stato
di avanzamento della suddetta ricerca è stato
presentato nella Conferenza Stampa del 22
gennaio 2002, rimandando alla pubblicazione
integrale dei primi mesi del 2003. La ricerca si
è concentrata in particolare su alcuni conflitti
( An go l a , Guinea Bi s s a u , Si erra Leon e ,
Co l om bi a , Sri Lanka), p a ra gon a ti ad altri
(Kosovo, Palestina) e rileva come e quanto nel
tempo siano stati posti al centro dell’attenzio-
ne dei principali attori sociali.
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.Questa iniziat iva si inserisce in un più vasto
proget to di approfon d i m en to sul tema del
conflitto e della costruzione di possibili per-
corsi di educazione alla pace in cui la Caritas
Italiana si è impegnata e coinvolta: in Italia,
attraverso attività di sensibilizzazione e anima-
zione nelle Caritas diocesane; all’estero, con la
prosecuzione dei progetti operativi avviati lo
scorso anno in territori di guerra e in par tico-
lare nei cinque Paesi sopracitati, oggetto della
ricerca. Per una descrizione più dettagliata si
rimanda alla Regi one Af ri c a , Am eri c a
Latina/Caraibi e Asia e Oceania.

Debito estero dei Paesi poveri.Caritas Italiana è membro della Fondazione
Giustizia e Solidarietà (FGS), costituitasi nel
2001 a partire dalla campagna del Comitato
Ecclesiale Italiano per la riduzione del Debito
estero dei paesi più poveri.

.Il lavoro con do t to dalla FGS si svi lu pp a
secondo due indirizzi: da un lato, la facilitazio-
ne e l’accompagnamento delle operazioni di
conversione del debito con due paesi africani -
Zambia e Guinea - in finanziamento di pro-
getti di sviluppo negli stessi paesi; dall’altro, il
m on i tora ggio su lle po l i ti che intern a z i on a l i
(“Nord-Sud”, “Paesi creditori-debitori”) e sul-
l’evoluzione dei rapporti bilaterali tra lo Stato
Italiano e suoi Paesi debitori; e, a partire da
questo, la riflessione culturale sui temi della
giustizia economica internazionale.

.Nella cancellazione del debito verso l’Italia di
Zambia e Guinea Conakry, la FGS ha ricoper-
to un ruolo importante e significativo di pro-
posta e di facilitazione degli accordi intergo-
vernativi. Secondo la Legge 209/2000, infatti, i
soggetti che abbiano raccolto fondi finalizzati
alla cancellazione del debito dei PVS possono
divenire protagonisti delle operazioni di can-
cell a z i one e convers i one del debi to ste s s o.
Con c ret a m en te qu e s to significa che vi en e
costituito un Fondo nel paese debitore, finan-
ziato dal governo locale, con una parte del
debito cancellato, e dal soggetto non governa-
tivo italiano (in questo caso la FGS), con i
fondi raccolti in Italia. Un comitato di gestio-
ne, composto da rappresentanti del soggetto
italiano, del governo locale e della società civi-

le locale,ha la responsabilità di amministrare il
Fondo, finanziando progetti di riduzione della
povertà in coerenza con i criteri indicati nel-
l’accordo intergovernativo di cancellazione.

.In questo senso, l’impegno della FGS, con la
attiva partecipazione della Caritas Italiana, è
stato quello di preparare e facilitare gli accordi
e di identificare i criteri di impiego dei fondi.

Educazione alla mondialità.A seguito delle conclusioni del Convegno 
“Edu c a re alla mondialità, una sfida per la
Caritas” organizzato nel 2001, della riflessione
della Chiesa sulle grandi questioni internazio-
nali e di un sempre maggiore coinvolgimento
di molte comunità cristiane su questi temi, la
Caritas Italiana ha promosso e organizzato
due importanti seminari di studio per appro-
fondire la conoscenza di due tra i vari temi
emersi durante il convegno:

.“Carità e Globalizzazione: nuovi stili di vita
per ‘agire profeticamente”, con l’obiettivo di:
studiare il fenomeno della globalizzazione alla
luce dei drammatici eventi recentemente acca-
duti nello scenario internazionale; approfon-
dire la posizione della Chiesa sul tema; riflette-
re sugli effetti per i poveri del Nord e del Sud
del Mondo; orientare l’azione della Caritas
rispetto alle sfide che la globalizzazione pone a
livello sociale, economico, politico, culturale e
pedagogico.

.“Degni dei bambini lontani”, su due fenome-
ni molto diffusi, quali l’accoglienza tempora-
nea in Italia e il sostegno a distanza di minori
stranieri. Durante il seminario è stato possibi-
le: percorrere l’evoluzione storica e culturale
del sostegno a distanza, evidenziandone le
potenzialità ed i rischi; approfondire la cono-
scenza dei percorsi intrapresi da varie realtà;
individuare possibili piste di lavoro comune.
Un passo concreto per la condivisione di crite-
ri e modalità di lavoro - essenziali e irrinuncia-
bili in questi progetti - è stata la redazione di
un documento che raccoglie alcuni orienta-
menti generali sul sostegno a distanza per le
realtà coi nvo l te . In parti co l a re la Ca ri t a s
Italiana si propone di garantire un ruolo di
coordinamento per le realtà operanti nel terri-
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Attività e interventi delle Caritas diocesane 
all’estero (nel 2001)

Obiettivi
Anche nel 2001 Caritas Italiana ha condotto
un’indagine relativa all’attività e all’organizza-
zione delle carita diocesane all’estero. Al que-
stionario hanno risposto 120 Caritas diocesa-
ne su 224 (53,6 % del totale).
Il qu e s ti on a rio era su d iviso in diverse sezion i ,u n a
delle qu a l i ( den i m onata “ In terven ti”) con ten eva
due dom a n de rel a tive agli interven ti a va rio ti to-
lo ef fet t u a ti dalle Ca ritas diocesane al di fuori del
proprio terri tori o, sia in Italia che all ’ e s tero.
Alla domanda sugli interventi di emergenza,
riabilitazione o sviluppo superiori ai 10 milio

ni di lire hanno risposto 87 Caritas diocesane,
m en tre alla domanda sui microproget ti di
importo ono superiore ai 10 milioni hanno
risposto solamente 48 Caritas diocesane.

Attività realizzate
Il valore assoluto delle somme impiegate nel
2001 per interventi all’estero dalle Caritas dio-
cesane che hanno risposto è stato pari a E
10.131,062 (Eu ro 9.972,783 per i “gra n d i ”
interventi - superiori ai 5.000 E - e E 338.279
per microprogetti).

torio (in particolare delle Caritas diocesane)
offrendo strumenti pedagogici, orientamenti
di stile e metodo di lavoro nei progetti di
s o s tegno a distanza; e s erc i t a n do un ru o l o
“politico” presso le Istituzioni pubbliche.

Risvolti teologico-pastorali delle attività
di Caritas Italiana e delle Caritas dioce-
sane all’estero
Il lavoro di conoscenza, analisi e sintesi con-
dotto dal Gruppo teologico pastorale nel 2001
ha prodotto l’elaborazione di un primo docu-
mento “Per una carità aperta al mondo. Risvolti
teologici e pastorali delle att ività internazionali
di Caritas Italiana”: uno strumento di lavoro
per il confronto, l’approfondimento e l’indivi-
duazione di alcune linee guida per la promo-
zione e la realizzazione delle attività nel conte-

sto internazionale della Caritas Italiana e delle
Caritas diocesane.

Nel corso del 2002 il frut to di questa esperi en z a
è stato con d iviso all ’ i n terno del Gru ppo
Na z i onale dell ’ Area In tern a z i on a l e , recen tem en-
te co s ti t u i to al fine di favori re la ri f l e s s i one e il
con f ron to su lle linee di fon do e le principali atti-
vità dell ’ Area In tern a z i onale e promu overe l’in-
tera z i one tra la Ca ritas Italiana e le Del ega z i on i
regi onali per un servizio sia alle Ca ritas dioce s a-
ne sia alle Chiese sorelle di altri Pae s i .

S ono stati iden ti f i c a ti tre ambi ti di lavoro pri ori-
t a ri : il coord i n a m en to degli interven ti , l ’ edu c a-
z i one alla mondialità e la difesa dei diri t ti / denu n-
cia ri s pet to alle quali il gru ppo stesso sarà ch i a-
m a to a stabi l i re alcune pri orità di lavoro.
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Dist ribuzione p er Paesi
delle somme impiegate per i “grandi” interventi all’estero (nel 2001) 
(in %)

Distribuzione per ambiti
delle somme impiegate per i “grandi” interventi all’estero (nel 2001) 
(in %)
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Dist ribuzione d el le stesse p er regione di Caritas Internationalis (in %)

Risultati conseguiti e valutazione
In base ai dati forniti dalle risposte al questionario e alle altre informazioni in possesso agli uffici
della Caritas Italiana, è verosimile affermare che il numero di operatori inviati per almeno due
mesi nelle zone di intervento da parte delle Caritas diocesane italiane è stato pari a circa 150, in
massima parte concentrati in Kosovo e in Albania.

Distribuzione delle stesse somme impiegate per i “grandi” interventi
all’estero, per continenti (in %)



Caritas Internationalis
e Caritas Europa

«…La trasformazione del conflitto

deve attivamente prevedere,

includere e rispettare

le risorse culturali ed umane

proprie di un dato contesto.

Ciò implica guardare la realtà

attraverso un nuovo set di lenti,

che ci permettano di non vedere

il contesto e le persone come 

il problemae l’agente esterno 

come la risposta.

Piuttosto, scegliamo di 

perseguirel’obiettivo a lungo

terminedella trasformazione

responsabilizzando e costruendo

sulle persone e le risorse

all’interno del contesto».

J. P. Lederach
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I rapporti con la rete internazionale

Caritas Internationalis
Caritas Internationalis è una confederazione
alla quale aderiscono 154 Caritas nazionali,
che operano in 198 paesi del mondo. Essa
svolge un importante ruolo di guida e coordi-
namento, cui Caritas Italiana contribuisce tra-
mite una partecipazione attiva ad alcuni grup-
pi di lavoro e con un sostegno finanziario.

Nel 2002, una delle tematiche per le quali
Caritas Italiana ha collaborato e a cui è stata
posta particolare attenzione è stata quella della
Riconciliazione.

A seg u i to delle indicazioni dell ’ As s em bl e a
gen erale del 1999, è stato av vi a to un gru ppo
di lavoro, di cui fa parte anche Ca ri t a s
It a l i a n a , che ha prodo t to un te s to di ri feri-
m en to (Working for Recon c i l i a ti on) e un
m a nuale per la form a z i one (Pe acebu i l d i n g : a
Ca ritas Training Ma nu a l ) . L’ obi et tivo pri n c i-
pale è la co s tru z i one di un lavoro di rete in
qu e s t’ a m bi to, che possa favori re scambi e
con d ivi s i one di pra ti che ed esperi en ze , s o s te-
gno pra ti co agli opera tori e percorsi form a ti-
vi in comu n e .

Collegata all’attività sul tema della riconcilia-
zione è stata la compagna per la Palestina, che
ha visto anche la produzione di un manifesto
“Per la Pace in Terra Santa – Fine all’occupa-
zione” ed un grosso impegno di advocacy.

Un’ a t ten z i one parti co l a re è stata data da Ca ri t a s
In tern a ti onalis alle qu e s ti oni rel a tive al “gen ere”,
in parti co l a re al ruolo delle donne in Ca ri t a s ,
a lla loro partec i p a z i one nelle dec i s i on i , a ll a
com pren s i one delle barri ere ancora esisten ti .

Caritas Europa
La rete internazionale Caritas è strutturata
a n che in coord i n a m en ti regi onali (As i a ,
Af ri c a , Am erica Latina e Ca ra i bi , Eu rop a ,

Medio Oriente Nord Africa, Nord-America ed
Oceania) con cui Caritas Italiana si coordina e
collabora con riferimento alle attività specifi-
che dell’area.
Ovviamente il coinvolgimento maggiore è con
Caritas Europa, regione d’appartenenza: con
le sedi di Bruxelles e Praga è riferimento per 45
organizzazioni/Caritas nazionali.
Ca ritas Italiana è mem bro dell ’ E xec utive
Board (Presidenza) di Caritas Europa ed ha
partecipato attivamente alle varie iniziative del
2002; tra le principali:

.Accompagnamento del processo d’allarga-
m en to dell ’ Un i one Eu ropea a dieci nu ovi
paesi, con le relative ricadute sul lavoro delle
Caritas, con particolare riferimento alle pro-
bl em a ti che dell ’ occ u p a z i on e / d i s occ u p a z i on e ,
delle migrazioni e del welfare.

.Azione di lobby nei singoli paesi membri e a
l ivello eu ropeo ri s pet to ai lavori dell a
Convenzione ed in particolare per il nascente
Trattato Costituzionale.

.Pa rtec i p a z i one al processo di ra f for z a m en to
delle Ca ritas dei paesi del cen tro ed est Eu rop a ,
a t traverso corsi form a tivi e sostegni econ om i c i
per favori re la pre s enza di una strut t u ra (nazio-
nale e diocesana) adeguata alle molteplici attivi-
tà che qu e s te Ca ritas sono ch i a m a te a svo l gere .

È da ricordare, infine, che Caritas Italiana ha
continuato a collaborare,in diverse forme, con
a l tri organismi catto l i c i , in parti co l a re in
Pontificio Consiglio Cor Unum, il comitato
della Conferenza Episcopale Italiana per l’otto
per mill e , il World Council of Chu rch e s
(Consiglio Mondiale delle Chiese), l’Ufficio
CEI per la cooperazione missionaria fra le
Chiese, la Fondazione Giustizia e Solidarietà,
la Focsiv, diverse ONG.
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International Department

AFRICA
Overview of the area
Churches have become for the African people of any social level a social, cultural, spiritual and
political point of reference. Hearing the people voices,listening to their sorrows as well as to their
hopes has become a ‘must’ that none should avoid, with special attention to the dignity and sacred
value of any person; the involvement and practice in the field of social justice,the search for peace
and reconciliation, the environment protection.
In 2002 Africa Desk of Caritas Italiana has been engaged mainly in 13 countries (most of them
plagued by wars and in search of a difficult peace) focusing especially on some specific field of
action: water and sanitation, migrations, prisons, micro credit and promotion of work opportu-
nities for young people.
Ca ritas Italiana tri ed to be also a ‘l i n k i n g’ i n s tru m ent bet ween informal gro u p s ,p a rish chu rch e s ,d i oce-
ses of It a ly and Af rican Co u n tri e s . Great sign i f i c a n ce had the local pre s en ce of opera tors and con s c i en ce
obj ectors of Ca ritas Italiana in some Af rican Co u n tri e s ,m a i n ly: Keny a , Moz a m bi que and Rwanda.

Western Africa 
Guinea Bissau
Capacity building Programmes for local operators. In partnership with Caritas Guinea Bissau and
other national Caritas, several training programmes on human rights defence and peace educa-
tion have been implemented.

Sierra Leone
A project for children victims of the war has been carried on. It focused mainly on training activ-
ities on some specific issues such as peace education and human rights defence. A book “Non
chiamarmi soldato” (Do not call me soldier!) has been published in order to give voice to the chil-
dren involved in the conflict.

Central Africa
Democratic Republic of Congo
Peace agreements have been signed with Rwanda and Uganda. But war is not yet finished. Caritas
Italiana has supported Congolese National Caritas in its initiatives to coordinate and help dioce-
ses in providing relief initiatives and fighting poverty. In particular, Caritas Italiana collaborated
with the diocesan Caritas of Popokabaka to improve agricultural production and transport, to
buy text books for schools and to help Angolan refugees present in the region.
In Kindu, health and nutritional centres have been financed together with the building of a mater-
nity hospital.
In Goma, after the eruption of Nyirogono vulcan, it was provided (with the support of the Italian
Bishop Council), emergency aid and carried out primary health care activities. The pharmaceu-
tical laboratory destroyed by the lava was completely rehabilitated.

Rwanda
Municipal Prisons Programme. Caritas Italiana,jointly with Caritas Rwanda,has carried out a reg-
ular activity of support to a group of prisoners. An équipe,made up by an expatriate medical doc-
tor and local operators, has visited monthly 14 peripheral prisons, hosting more than 5,000 peo-
ple. Nutritional, medical, hygienic and humanitarian support has been regularly provided.
Minors Programme. Caritas Italiana supported the ‘Carrefour Center’ through the provision of
health, juridical, statistic and training assistance to street children programmes in Kigali.
Noè’s Dove Programme. Justice and Peace Commission has completed the second year pro-
gramme of ‘non violence training’ in 13 parishes of Byumba Diocese.
S o cial maps and monito ring Un i t. This unit, l i n ked to the Na ti onal Poverty Redu cti on
Programme, has participated to training courses carried out by ISTAT, the Italian National
Statistic Service, in Italy and in Rwanda (social and statistic inquiries).
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Parish Caritas of Gisenyi. Since 1998 social activities and a micro credit programme have been
supported in the parish, through also the presence of Italian conscience objectors.

Central Africa Republic
Following the social and economic crisis and the recent military turmoil, the Bishops of the
Catholic National Episcopal Conference have addressed the entire nation in this terms:“It is with
great sorrow that we assist to the drawing near of an implosion of our society, because of the
gathering of so great an hate, sufferings and frustrations can only flow into a blind violence”.
Caritas Italiana has agreed to their appeal and constituted in Bangui a central office to coordinate
Church health care services.

Burundi
Commitment of Caritas Italiana within the field of prisons has continued in cooperation with
CED-Caritas Burundi, the Ministry of Justice and some local Dioceses. Financial support  has
been assigned to improve the living conditions of prisoners, particularly at Bururi and Rutana.
Efforts have started in order to rehabilitate the electrical net, seriously damaged during a recent
uprising inside the prison of the Capital, Bujumbura. In this same prison a joint project with the
Brothers of Charity, specialized in the field of psychiatrics, has started to assist, through psycho-
logical care, the 250 prisoners condemned to death sentence or suffering from long detention.
As s i s t a n ce has been given in the pri s on of N goz i to the families of pri s on ers by sustaining the
s ch ool fees of t h eir ch i l d ren . Fi n a lly, coopera ti on con ti nu ed with the ‘Yo uth Cen tre Ka m en ge’
en ga ged in recon c i l i a ti on proj ects and in their stru ggle against HIV/AIDS in the nort h ern dis-
tri cts of Bu j u m bu ra.

East Africa
Eritrea
The co-operation with the Eritrean Church has been developed during the year through the par-
ticipation of Caritas Italiana at the CATE (Caritas Advisory Team for Eritrea), a working group
led by Caritas Eritrea and established by Caritas Internationalis. In this framework Caritas
Italiana not only contributed financially to the emergency appeal but provided also advice during
projects design and evaluation.
A study has been done to develop, both at the national and the diocesan level, projects against
HIV/AIDS.

Ethiopia
Ca ritas Italiana has con ti nu ed its partn ership with the Et h i opian Catholic Sec ret a riat thro u gh the su p-
port of the health dep a rtm ent and the con s ti t uti on of “ Met a m a m en”, a micro - f i n a n ce insti t uti on .
In the Diocese of Adigrat the integrated health project has come to an end. In this last year the
main activities consisted in the establishement of a diocesan department for women promotion
and the organization of meetings on this issue. Beyond this, a support has been given to an inte-
grated rural project, the diocesans informal schools of some remote villages. Finally, a financial
contribution has been given for the running costs of the Adigrat Catholic Secretariat office.
The collaboration with the Archdioceses of Addis Ababa has developed particularly through the
support of the pastoral of youths: training courses as well as a project on job orientation and eco-
nomical empowerment of youth groups have been organized.
In the Vi c a riat of Meki it has been given a financial con tri buti on for the reh a bi l i t a ti on of a secon d a ry sch oo l .

Sudan
Notwithstanding the terrible civil war that ravaged the country, Caritas Italiana has collaborated
with many realities in the north and the south regions: the Arcidiocese of Khartoum (Educational
project), the Diocese of El Obeid (Maternity Hospital and two schools in Dilling and Kadugli),
the Diocese of Rumbek (Assistance to patients affected by leprosy), in the Nuba Montains (water
conservation through dams systems), in the Aweil South counties and Bahr El Ghazal (Food
Security Programme).
Several activities have been carried out in the various refugees camps that host the Sudanese
ref u gee s : in Uga n d a , in the Rhino Ref u gees Camp (tra i n i n g ) , in the Moyo, Ad ju m a n i ,
Kiryandongo, Nimule Refugees Camps (Peace Education Programme); in Kenya, in the Kakuma
Refugees Camp (Distance learning and Microcredit).
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Austral Africa
Angola
During the year 2002 Caritas Italiana has followed, together with Caritas Internationalis network,
the humanitarian emergency which worsened after the death of Unitas’ chief, Savimbi.
In partnership with the JRS (Jesuit refugee service) a “Peace and education programme” was pro-
moted in Viana refugee camp, near Luanda, that hosts internal displaced people, Congolese and
Rwandese refugees. It foresees the rehabilitation of 5 schools, school material distribution and
teachers salary funding.

Mozambique
Caritas Italiana, through its local field office, is involved in different programs:
The reconstruction of villages damaged during the “Zambesi flood”in 2001: shelters, wells, rural
roads and bridges, health centers, schools, agricultural systems (in Quelimane and Beira);
Community and social-economical development in urban areas (Maputo), with activities of
training, income generating microprojects, microcredit;
The collaboration with welfare organizations for the development of projects for prisoners,
rejected emigrants, street children (Maputo, Ressano Garcia border);
A rural development integrated programme (Ihnambane).

South African Republic
Caritas Italiana found very interesting the starting up of a partnership program with the
Development Welfare Agency, who has a great  experience on social and rural development issues
and rural micro credit programs, and with the Justice and Peace Commission. In 2002, two pro-
grammes have been supported: 1) the program on envi ron m ental aw a reness ad d re s s ed to all the
d i oceses in vi ew of the World Summit on Su s t a i n a ble Devel opm en t ; 2) a Mi c ro credit Progra m m e .
Caritas Italiana is studying and analysing some particular poverties, as the one of the illegal for-
eigners immigrants.

Guinea e Zambia
Caritas Italiana, as a member of the “Foundation for Justice and Solidarity”, is following the cam-
paign to reduce external debt of the developing countries. Guinea and Zambia are the two coun-
tries where Caritas Italiana is directly involved.

LATIN AMERICA AND CARIBBEAN 
Overview of the area
The area in its four regions - Central America-Panama-Mexico; Caribbean area; Bolivarian
Region and South Cone – presents signals of important growth in pastoral, social and political
solidarity. The main aim of Caritas Italiana’s activities in this area has been the partnership with
the local Church, in order to promote Church path of social action and to favour people charity.
Caritas Italiana has kept a constant link with these National Caritas through emergency aid, train-
ing activities and development projects.
Emergency activities have been concentrated in Argentina, El Salvador, Peru, Colombia and
Venezuela.
In Mex i co, E c u ador, Ch i l e , Bo l ivia and Argen tina particular atten ti on has been paid to the devel-
opm ent of mid term programs for the stren g t h ening of the Ca ritas net work , f rom the diocesan to
the parish level , and to the training of people and com mu n i ties as actors of Ch ri s tian solidari ty.
The intervention in Central America, through the “Mitch Hurricane Project”, has been also very
important. This is a comprehensive program in which the issues related to native population,
land, conflict, culture and ecology have been considered as priorities.
The elaboration of innovative strategies and guidelines has taken place during some specific
major moments, such as the seminar on women role organized by the network of Latin American
Caritas (February 2002); the meetings of the “Colombia Working Group” (May 2002) that had the
purpose to strengthen national Caritas skills for the development of paths of peace and reconcil-
iation; the meeting of the Caritas of Central America (August 2002).
Finally, an important work has been done in Italy, in order to promote a positive feedback of ped-
agogical and pastoral experiences, through activities of sensitisation, training and promotion
among Italian dioceses.
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Argentina
Within the context of the terrible social, economic and political crisis on going in the country,
Caritas Argentina has launched the Global Plan of immediate assistance, in order to face famine
and poverty. Action to which Caritas Italiana has agreed with the development of a program of
humanitarian aid,that consisted mainly in the distribution of free medicines,purchased from the
local pharmacies.
Pastoral closeness to Caritas Argentina has been witnessed through the participation of the dioce-
san Caritas of Udine and Caritas Italiana to the seminar for the organization of the emergency
program, held in Buenos Aires and Cordoba.

Bolivia
Productive micro-enterprises development project. It has involved several local women through
training and management activities of the Department for social projects of the Social Pastoral of
Caritas Bolivia.
Capacity Building of the National Caritas: training activities within the framework of the peni-
tentiary pastoral.
Devel opm ent of C a ritas pa rish netwo rk: it recen t ly started in the Arch d i oceses of Santa Cruz de la Si erra .
Health care program against the Malarial fever in the Department of Pando.

Colombia
Three projects have been carried out during the year 2002. The first one has foreseen institution-
al support to the national penitentiary pastoral,especially through the funding of two local work-
ers salary. The second one has foreseen specific training on peace education in the Centro pas-
toral region. At last, it has been possible to reconstruct about hundred houses of families victims
of the earthquake of 1998, in the city of Armenia.

Chile
Caritas Italiana financed a training and education program for parish groups of volunteers,in the
Dioceses of Valdivia.Through these activities it was possible to strengthen parish equips, to estab-
lish properly tailored training programs for volunteers and strengthen parish Caritas network.

Cuba
A feasibility study on elderly people of the dioceses of Matanzas has started.

El Salvador
The “ Housing recon s tru cti on progra m” con ti nu ed with the building of 200 houses in the dioceses of
S on s on a te . It has been a proj ect that inclu ded training initi a tives and com mu n i ty - b a s ed activi ti e s .

Mexico
The partnership program, started up the previous year, continued with the implementation of a
training program for volunteers.

Peru
Two main projects have been carried out:
The rebuilding of 50 houses in La Yarada, for the families hit by the 2001 earthquake;
The micro-credit program in the city of Ilo with the support of the regional Caritas delegation of
Piemonte and the local Caritas of Tacna.

Uruguay
Caritas Italiana gave a financial contribution to the agricultural project “El Chaja ”.

Venezuela
The project of rehabilitation of the houses destroyed by the ’99 flood came to an end, thanks also
to the support of the Diocesan Caritas of Bergamo.
Within the health care sector, 15 health care centres coordinated by the National Caritas have
been supported. Finally, in partnership with the diocesan Caritas of Roma it has been possible to
carry out several training courses for volunteers.

Hurricane Mitch Project – Central America
In the year 2002 eight people - field officers, volunteers and conscientious objectors- have worked
in this area, in partnership with the Italian diocesan caritas, the local caritas and grass root com-
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munities in order to promote and support:“The People Education School”, in the Dioceses of
Santa Rosa de Copan; the “Farmers Movement of the Aguam (MCA)”, the Community of
Salamà, Siria and Gaualco in their fight for environmental protection; the indigenous communi-
ties of Lenca ; the organizations (Cofadeh) in their work for human rights defence.

ASIA /OCEANIA 
Overview of the area
Asia is as well a place of conflicts, an area where the Church is often considered an external body
from outside, where Caritas projects are likely to be misunderstood, not only , bearer of hope.
Caritas Italiana continued its support throughout the year to the reconstruction activities in
Afghanistan in the frame of Caritas Internationalis appeals.The opening of a local office in Kabul
in on the way with the aim, besides all, to hinder the development of local church congregations.
The relationship with Caritas India has been a priority, especially in Gujarat, the State hit by the
earthquake in 2001.We have been carrying out several projects with each of the four Gujarati dio-
ceses, to strengthen the identity and rights of minorities, low castes and tribes and to favour
opportunities of dialogue.
A third issue which concerned Caritas Italiana has been the support, as far as possible, to the
“smallest” Caritas of the continent: Kazakistan, Tajikistan, Laos, Myanmar, Viet Nam. The struc-
tures weakness that, for some of them, is combined with a limited action possibility is their com-
mon features.
Finally, another important element of Caritas Italiana presence in Asia is China, where it is
planned to maintain a constant link as a sign of solidarity through the realization of micro-proj-
ects, especially in some of the most disadvantaged areas.

Afghanistan
In the frame of the emergency appeal of Caritas Internationalis, Caritas Italiana has provided the
funds for 4 primary schools in the Ghor valley and financed the first phase of the rehabilitation
of 483 refugee families in Panshir valley. Both projects will be followed in their future implemen-
tation.

Bangladesh
In partnership with Caritas Bangladesh it has been possible to support 39 rural clinics spread all
over the Country and to fund the human rights national program: an articulated project for
schools and rural communities where legal aid is provided together with training courses.

Myanmar
The national Caritas (Karuna) is still limited in its freedom and is looking for new activities.
Caritas Italiana supported income generating activities (shrimp farm) in Loikaw and facilitated
school attendance in mountain remote areas.

China
Leprosy assistance has been provided with a financial support and through the collaboration of
the Don Bosco Foundation in the rural region of Canton. Clinic equipment in An-Shun and
health assistance in 11 mountain villages in northern China has been provided.

India
Old community projects of Varanasi,Gorakhpur and Bhimpura are coming to an end. In the four
Dioceses of Gujarat 11 projects have started in favour of the population affected, either directly
or indirectly, by the earthquake. Two are the main features of these projects: training of young
people, women and low castes to recover their dignity and rights, and self sustained livelihood
programs regarding several villages.
The rehabilitation of about 3,000 houses, run by Caritas India, to whom Caritas Italiana and
many other Caritas have participated, is almost completed. The reconstruction of 700 houses
were funded as well as the rehabilitation of 18 social institutions, mainly schools, directly to
Rajkot Diocese.
Social rehabilitation of many low caste women, victims of the “sacred prostitution” has been
implemented in Kurnool, in central India 
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Kazakhstan
About 40 health structures, “small pharmacies”, have been supported in order to provide cheap
drugs and assistance to the poorest. These pharmacies became as well meeting points for the
identification of community needs and the development of solidarity inside the communities.

Laos
A medium-size project has just started in the health sector. The very small Catholic community
(30.000 people out of six millions) has been authorized to built a dispensary in a remote area: a
bridge for improving dialogue with the Marxist rulers.

Mongolia
After the dzud,the big snowstorm which affected for two years the livestock in the Country, some
development projects started successfully, with Caritas Italiana co-funding: social activities in
Showoo village (health, school, agriculture, shops), integration of disabled children in orphan-
ages, kindergartens and schools. This approach is very appreciated and constitutes also a model
for local authorities.

Pakistan
Microcredit projects and inter-religious activities are still going on and it has been possible their
extension for the next year. Another important project has been “Social Harmony”that has fore-
seen the implementation of several initiatives in the schools, in the rural communities and in
some city districts with the aim at raising public awareness on conflicts, that often in this coun-
try become religious ones.

Papua- New Guinea (Oceania)
A three year project for the rehabilitation of 22 primary schools has been completed before the
end of this year and all are now well functioning.

Sri Lanka
The effort carried out by the local Church to foster peace programs is still supported by Caritas
Italiana.The project includes various initiatives such as school meetings, booklets, broadcast pro-
grams, legal assistance, advocacy activities in order to promote peace education, reconciliation
and forgiveness.

Vietnam
The social development project in Phuc Tan, a big slum in the outskirts of Hanoi, is still going on
in partnership with a local NGO “Fraternitè Viet Nam” as the non-official Caritas. Several activ-
ities have been carried out such as training courses for unemployed young people and immigrat-
ed women; environmental improvements realizations (drinkable water adductions, micro-credit
projects for small traders and fishermen).

EUROPE
Overview of the area
Caritas Italiana enhanced the efforts to guarantee its presence close to the left out, the poor, the
excluded, with emergency aid actions, development projects and micro-projects, but also with its
deep involvement on issues such as ecumenism, human being trafficking, illegal immigrations
and enlargement of the European Union.
The answer given by Caritas Italiana has been fast and punctual in favour of the vic tims of the
devastating floods that struck many European Countries: from Germany to the Check Republic,
Moldavia and Russia.
Special attention has been paid to the former Yugoslav countries and Albania, with the “Balkan
Project”, that has allowed the start off of educational processes concerning tolerance, reconcilia-
tion,public awareness on common welfare: difficult processes, made possible only through com-
mon actions, a shared planning and the support of the local realities for long term periods.
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Armenia:
“Redemptoris Mater” Hospital of Ashotzk. Ca ritas Italiana con ti nu ed thro u gh o ut the year to su p-
port the Hospital managem ent and the ten Health Cen tres con n ected to it, as the on ly health insti-
t uti on that can attend the people of one of the most isolated and poor regi ons of the Co u n try.
Elderly home care assistance. The project,carried out by Caritas Armenia in the Gyumri area,ben-
efits not self–sufficient elderly, whom receive home care assistance and support for housing con-
ditions improvement.

Bulgaria
Summer Camps. The National Minor Program of Caritas Bulgaria, “Children’s’ summer 2002”,
aimed at reducing the suffering of children belonging to poor families, orphans, sick or disabled.
Summer holidays camps were organized in local mountain and seaside resort locations, in part-
nership with municipal institutions and schools,that helped Caritas in the beneficiaries selection.
The project aimed at improving children general health conditions, but also at promoting among
them, through cultural-educational activities, moments of aggregation and socialization.

Chechnya
Cecenia-Ingushetia war. The participation to Caritas Internationalis emergency program in
favour of children victims of war, hosted in the Caritas centres, is still going on.
Caritas Italiana contributed to the management of the Day Centres for the children of Grozny, in
collaboration with UNICEF and WFP, in order to guarantee hospitality six days a week to these
children.Directly connected with the activities of these Centres, summer camps have been organ-
ised in the mountains of Ingushetia, from July to August.

Georgia
Soup Kitchen in Tiblisi. Caritas Italiana continued the financial support to the soup kitchen run
by the National Caritas, who is paying great attention to the selection of beneficiaries, in order to
reach the most marginalized groups, particularly elders and families with many members.

Moldavia
May 2002’s floods. Together with rehabilitation and/or reconstruction activities, Caritas Moldavia,
thanks also to Caritas Italiana’s contribution, has assisted several displaced families with psycho-
logical support and the distribution of materials for their houses rehabilitation.

Czech Republic 
Specialised aid teams have been immediately set up to deal with the considerable damages caused
by the flood. In addition to first-aid activities (distribution of emergency goods), it was provided
psychological aid to the victims,especially the most vulnerable ones. Besides this,the local Caritas
has received funds for the hosting structures, that have welcomed dozens of displaced people.

Rumania
Collaboration with the National Caritas in order to improve Caritas network, through funds for
Caritas structures development.

Russia
Training program for Caritas operators. With the collaboration of Caritas Italiana and some Italian
Diocesan Caritas, North-European Russian Caritas has implemented a training program for its
operators, volunteers and other ecclesial personnel.
Hope Program. After one year of positive testing, a project to assist pregnant women who have
decided not to abort has been carried on, providing them with psychological and material sup-
port. In the meantime initiatives of awareness and counselling were developed in schools and
families, in order to involve the local community.

Ukraine
Ca ritas It a l i a n a , in partn ership with both the Roman Catholic and the Uk raine Gree k
Catholic Ca ri t a s , has implem en ted some proj ects in favour of the ch i l d ren vi ctims of
Ch ern obyl . S ome su m m er camps have been orga n i zed in order to of fer to these ch i l d ren a
peri od of rest and cure , as well as med i c a l , s a n i t a ry, p s ych o l ogi c a l , edu c a ti on a l , s oc i o - c u l t u r-
al and spiritual assistance .
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The Balkan area
Albania
S ome com m on acti on plans have been devel oped and stren g t h en ed , in order to implem ent nati on-
al progra m s . Ca ritas Italiana is stron gly co ll a bora ting on these progra m s , due to its role of “ L i a i s on
Agen t” for Ca ritas In tern a ti on a l i s’ n et work , that con cern : yo ut h , h e a l t h - c a re and nati onal and
d i ocesan Ca ritas opera tors tra i n i n g . In parti c u l a r, in the year 2002, s everal pers on n el training co u rs-
es and com mu n i ty aw a reness activi ties have been re a l i zed according to the Ca ritas Al b a n i a’s
Na ti onal Health Pl a n , a m ong most of the 45 Health Cen tres spre ad all over the nati onal terri tory.
Fi n a lly, fo ll owing the disastrous floods of last Septem ber, Ca ritas Italiana has given su pport to Ca ri t a s
Albania to prep a re an em ergency plan able to face the urgent and mid-term needs of 8,000 families.

Bosnia and Herzegovina
Ca ritas Italiana con ti nu ed to su pport Na ti onal Ca ritas activi ties in favour of the most vu l n era bl e
groups of the co u n try. Aid to disabl ed , el derly and men t a lly disabl ed people has been provi ded
t h ro u gh the difficult work of m a ny diocesan and parish vo lu n teers , in va rious parts of the Co u n try.
It was completed the socio-pastoral training program for educators, animators and volunteers
belonging to the Diocesan and Parish Caritas.
At last, a rem a rk a ble proj ect for Ca ritas Italiana has been the “Agri c u l t u ral training and reh a bi l i t a-
ti on progra m”. It has been an important opport u n i ty for many families, most of t h em ref u gee s , i n
t h eir fight against poverty. D e s p i te the nega tive ex peri en ces rel a ted to agri c u l t u ral coopera tive s , typ-
ical of a com munist regi m e , the interest for pers onal property, toget h er with a careful training and
a n i m a ti on activi ty, h ave all owed the con s ti t uti on of t wo “As s oc i a ti ons of land labo u rers”, that have
become a model that is worth repe a ting in the Co u n try, in order to fo s ter agri c u l t u ral devel opm en t .

Croatia
During this year Caritas Croatia in partnership with Caritas Italiana and CRS started a training
program for personnel and volunteers belonging to the Diocesan and Parishes Caritas.

Kosovo
Ca ritas Italiana con ti nu ed the devel opm ent of m i d - term programs in va rious fields of i n terven ti on ,
su ch as edu c a ti on , pe ace - human ri gh t s , recon c i l i a ti on , s oc i o - econ omic prom o ti on , be s i des the co -
ord i n a ti on of the many Italian Diocesan Ca ritas and Regi onal del ega ti ons pre s ent in this are a .
The “Rehabilitation proposals for victims of violence, torture and cruel punishments” addressed
two groups of victims that have suffered mostly from the recent conflict. An interesting social
analysis among 700 families of ex-detainees and missing persons in 20 villages was realized after
which it was provided material aid and fostered the creation of 10 self-help groups. Another proj-
ect, jointly developed with Caritas Naples, has been “School Integration through promotion of
socio-cultural activities in the primary school of Binqe/Bincë and Mogila/Mogillë (Viti/na
municipality) attended by both Serbs and Albanian pupils.
Caritas Italiana and the diocesan caritas of Sicily continued to support the kindergarten of
Prizren, a school attended by children belonging to different religious and ethnic groups.
Finally, through the “Capacity building program” Caritas Italiana promoted the strengthening of
Caritas Kosovo with whom it started an aid program for rural families devoted to agriculture and
breeding. Besides the distribution of seeds and animals, the program has foreseen the start off of
some specific cultivations, alternative to the traditional ones of the area.
D u ring the year 2002 three wh i te hel m et s , young con s c i en tious obj ectors ,h ave opera ted in Ko s ovo.

Macedonia
The com m i tm ent of Ca ritas It a l i a n a , j oi n t ly with the diocesan Ca ritas of G ori z i a , has con ti n-
u ed du ring all the year 2002, to fight against social alien a ti on su f fered by the Roma com mu n i-
ty living in Skop j e . In particular the program has fore s een , within the Roma qu a rter of Top a n a ,
a listening cen tre , a social sec ret a ri a t , and a daily edu c a ti onal cen tre for minors . Ca ritas It a l i a n a
has con ti nu ed as well to hinder Ca ritas Macedonia in the prom o ti on of the parishes devel op-
m ent progra m .

Serbia and Montenegro
Caritas Italiana has planned a Country Program which includes several projects, carried out in
close collaboration with various Italian Diocesan Caritas. Among these there is the “Home care



116

elderly assistance program” that has continued throughout the year with the work of the teams of
local social workers, co-ordinated by the Yugoslav diocesan or parishes Caritas.
A second program, that required a particular commitment, has concerned “Mental health” and
features among its main aims the promotion of a modern psychiatric assistance. All the activities
have been carried out in close collaboration with the directors of four psychiatric hospitals, the
com petent ministries and alw ays fo ll owing the directives provi ded by the World He a l t h
Organization (WHO).
Finally, the co-ordination of the “Partnership Programs” between local ecclesiastic realities and a
dozen of Italian diocesan Caritas and Regional Delegations has continued. Some of these part-
nership programs have foreseen the implementation of several socio-economic micro-projects.

MIDDLE EAST AND NORTH AFRICA 
Overview of the area
The area of MONA includes the Middle East and a few African countries, that go from Algeria to
Mauritania and Gibuti: realities that seem far one from another but that present instead some
common elements.
Priorities, within the fields of intervention of this area, have been: the promotion of dialogue and
reconciliation, the human rights defence and the support to the development of projects in the
socio-sanitary field, especially in Iraq and in the Holy Land.
Palestine has been chosen as a privileged place where the inter-religious dialogue can lead con-
cretely towards tolerance and peace. The attention all over the world is on this land where a con-
flict is going on between a small country and a small group of people, a conflict that represents a
symbol of the line that divide west and east, Christian Jewish world and Muslim Arab one.
Iraq instead is a symbolic country, where the hope for a future of peace is at risk, and where the
authority and moral strength of the Church can play a crucial role. Caritas has never stopped to
appeal to the international community in order to suspend the sanctions and put an end to the
economic embargo.

Algeria
Contribution to the socio-cultural review Haya. This review founded also with the support of the
Algerian Red Cross, is written in Arab and French; it is distributed throughout the country and
is reachable by all the women, even those belonging to the lower social classes. The project
includes also training courses on traditional handicraft and activities for women and children vic-
tims of violence.
Flood emergency. Besides the activities of rehabilitation and/or reconstruction, the National
Caritas,in partnership with Caritas Italiana,has assisted several families, providing them psycho-
logical and material aid.

Iran
Support to the local Church. Caritas Italiana has considered as a priority its contribution to the
projects implemented by the local Church, in favour of the many Iranian families that live in
extremely poor conditions.

Iraq
Food distribution program in favour of the Iraqi population. Caritas Iraq, throughout its 14 distri-
bution centres,manages to guarantee an important aid to the poorest families and to the children,
those who suffer more because of malnutrition.
10 drinkable water depuration centres have been built, in six communities, for a total amount of
300.000 beneficiaries.
During the year 2002 the commitment of Caritas Italiana has been especially concentrated on the
advocacy campaign against the embargo and the war.

Lebanon
The support to the project of social rehabilitation for convicts of Roumieh Prison continued also
this year.
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Mauritania
Health care promotion Project of Dar Naim: the main aim has been to foster the self-management
of the health care system of Dar Naim.
Drought emergency: the program launched after the drought had the aim at improving the access
and availability of primary products through the promotion of community-based system of sup-
plying and distribution of these products.

Palestine
With the increase of violence of this last period several emergency programs started up, such as
the reconstruction and rehabilitation of houses, the distribution of medicines and medical
instruments and the rehabilitation of two diagnostic centres.
Moreover, it has been convened to send a field officer based in Jerusalem in order to foster inter-
religious dialogue and initiatives of peace education. At last, Caritas Italiana participated to the
international campaign “Peace in the Holy land”, in order to support and foster peace in these suf-
fering lands.

Somalia
Most of the activi ties prom o ted by Ca ritas Italiana for the Somali people have been re a l i zed in the
d i s tri ct of Wa j i r, that host many Somali ref u gee s . In this area an anti - t u berculosis proj ect has been
c a rri ed out , as this desease sti ll repre s ents one of the main probl em of the local com mu n i ty.
Material and animals have been distributed to a group of poor families and 100 toilets have been
built for the “ Girls City”.

Turkey
A financial contribution was given to the National Caritas for the strengthening of local struc-
tures and to promote capacity building.
Funds have been given for the construction of an elderly retirement house in Antioch.

THEMATIC PROJECTS
The commitment of the International Department of Caritas Italiana towards thematic projects
continues; they concern certain specific fields of intervention: Health throughout the world,
Forgotten Conflicts, Developing Countries External Debts, Education to development and theo-
logical-pastoral implications of Caritas Italiana’s and diocesan Caritas’ activities abroad. Activities
have been foreseen both abroad and in Italy.

Health in the world
On Febru a ry 2002 the book “ Health and devel opm ent: guidelines of the Cari t a s’ health care pro-
gra m s”, h ave been publ i s h ed by Ca ritas Italiana as the re sult of a mu l ti a n nual ex peri en ce in the
s lums of the south of the worl d . St a rting from this publ i c a ti on , Ca ritas Italiana has orga n i zed a
S eminar of studies en ti t l ed “G l obalizing health and devel opm en t”, as a mom ent of training for
Ca ritas Italiana and diocesan Ca ritas opera tors . S ome “s ym bolic progra m s” s t a rted of f last year in
s ome Af rican Co u n tries (Ma l awi , Cen tral Af rican Rep u bl i c , Ni ger and Benin) and they foc u s ed
m a i n ly on mother ’s and ch i l d ’s health-care , h a n d i c a p, e s s en tial drug use, s tren g t h ening of l oc a l
s tru ct u re s , H I V / A I D S .

Forgotten Conflicts
The research on “Forgotten conflicts in the world”and on the attention of the Italian public opin-
ion, mass media, and institutions towards them, has been completed. The project has been real-
ized in collaboration with the Italian magazine editions of Famiglia Cristiana and Il Regno, with
the scientific support of the European University Institute of Fiesole and other experts.
This initi a tive is inclu ded in a wi der proj ect of a n a lysis on the issues of con f l i ct , con f l i ct re s o luti on
and con s tru cti on of po s s i ble paths of pe ace edu c a ti on , that sees Ca ritas Italiana invo lved , even this
year in It a ly, t h ro u gh o ut va rious activi ties of prom o ti on and sen s i ti s a ti on of the Diocesan Ca ri t a s .

External debt of least developed countries
Caritas Italiana, as a member of the Justice and Solidarity Foundation (FGS), is assisting opera-
tions of debt conversion for two African countries - Zambia and Guinea -, into development
projects and it is monitoring international policies.
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Within the remittance of Zambia and Guinea Conakry debt towards Italy, the FGS has played a
very important role, both in the phase of proposal and in the one of facilitating the intergovern-
mental agreements. A fund has been constituted in these countries, financed partly by the local
government and partly by the FGS, with funds collected in Italy.
The FGS efforts in these months, together with Caritas Italiana,have been focused on writing the
agreements, identifying the criteria for the use of these funds.

Education to Development
Following the conclusions of the Convention entitled “Educating towards the world, a challenge
for Caritas”, and due to an increasing involvement of many Christian communities on these
issues, Caritas Italiana has organized two important seminars of studies.
The first one, “Charity and Globalisation, New Styles of life for acting prophetically”, has aimed at
studying the phenomenon of globalisation in the light of the dramatic events occurred on the
international scenario.
A second seminar, “Worthy of the far Children”, resulted to be rich of hints on two common phe-
nomena such as temporary hosting in Italy and distance adoption of foreign minors.The writing
of a document which collects basic guidelines on the issue represented a concrete step towards the
sharing of criteria and work methodology.

Theological-pastoral implications of Caritas Italiana’s and Diocesan Caritas’ activities
abroad.
The activity of knowledge, analysis and synthesis carried out by the theological-pastoral Group
during the year 2001 has produced a first document entitled “For a charity open towards the world.
Theological and pastoral implications of Caritas Italiana’s international activities” a working tool
where some guidelines for the activities carried out in foreign countries are outlined.
The results of this experience have been shared within the working group “National Group of the
International Department”, recently established; a place where guidelines and principal activities
of the International Department are critically analysed and where the interaction between Caritas
Italiana and the regional Delegations is facilitated. Three main fields of work have been identi-
fied: activities coordination, education to development, rights defence and advocacy.

MICRO-PROJECTS FOR DEVELOPMENT
Caritas Italiana,through micro projects,intends to support small communities – the poorest and
less helped ones – in the realization of small-scale works, thus fostering their gradual self-devel-
opment.These activities are on a sectorial basis and on village scale, with limited but immediate-
ly effective objectives. Beyond the financial aspect, the pedagogic role of awareness, peculiar to
micro-projects, is considerable. Their fund-raising phase is also useful to sensitise Italian people
to the problems of other communities.
Moreover, micro-projects are a precious opportunity of cultural and information exchange, eval-
uation of some critical issues much-discussed worldwide.
According to Caritas’s pedagogical attitude, training projects are preferentially pursued.

A few micro projects
Angola
Purchase of equipments for the Skill Training Centre at Tofi, in order to fight malnutrition and
unemployment.

Democratic Republic of Congo
Prevention programme for the Bafwadi’s people, against the malaria fever.

India
Alternative livelihood programme (silkworm production) in favour of the unemployed miners,
due to the closing of the golden mines at Kolar Gold Fields.

Vietnam
Easy water supply system through hydraulic pump in order to improve farming in the Tan Gioi
Village.
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Brazil
Realization of a small electric power station,allowing to Indios Rikbatska to start carpentry activ-
ities and furniture construction.

Colombia
Instruments and equipment fitting for the Health Centre at Pasto.

CARITAS INTERNATIONALIS AND CARITAS EUROPA
Caritas Internationalis
Reconciliation has been for Caritas Italiana one of the main issues for the year 2002.
Following 1999’s General Assembly’s suggestions, a study group on that matter had been set up.
Caritas Italiana is a member of it. The group produced a reference book (Working for
Reconciliation) and a Training manual (Peacebuilding:a Caritas training manual).The main goal
has been the strengthening of a network on the issue and the provision to Caritas Internationalis
operators with suggestions and material, to support their efforts in peacebuilding and reconcili-
ation activities.
Palestine campaign is particularly linked to these activities; a poster was published “For Peace in
Holy Land - an end to Occupation”, as a symbol of the intense advocacy campaign carried out
together with Caritas network.

Caritas Europa
International Caritas network is also structured into regional groupings, to whom Caritas Italiana
collaborates, particularly on some specific issues; obviously the main involvement is with Caritas
Europe.
Caritas Italiana is a member of Caritas Europe’s Executive Board and has taken an active part to
the various 2002 activities, out of whom the main are:
The follow up of European Union’s enlargement to 10 new Countries process, with the pertain-
ing consequences towards Caritas’ work.
The lobbying activities among the member Countries, and at European level, with regard to
Convention’s works, and particularly as for the forthcoming Constitutional Treaty.
The participation to the strengthening process of Central and Eastern Europe’s Caritas, through
training courses and economic support.

ACTIVITIES OF THE ITALIAN DIOCESAN CARITAS ABROAD

As in the previous ye a rs , Ca ritas Italiana carri ed out an inqu i ry on the activi ty and orga n i z a ti on of
the diocesan Ca ri t a s . 120 diocesan Ca ritas out of 224 (53,6 % of the total) answered the su rvey.
87 Diocesan Caritas answered to the question regarding the implementation of emergency, reha-
bilitation or development projects for a value higher than 5,000 . O n ly 48 diocesan Ca ri t a s
a n s wered to the qu e s ti on on the re a l i z a ti on of m i c ro - proj ects abroad , for a va lue lower than 5,000 .
In 2002, the total amount devoted to interventions abroad by the diocesan Caritas that answered
the po ll was equal to 10.131.062 ( 9 . 972.783 for “bi g” i n terven ti ons - above 5,000 a n d

338.279 for micro - proj ect s ) .

A considerable part of the engagement of the diocesan Caritas that answered the survey (which
is likely to reflect the others as well) was devoted to the Kosovo crisis and Albania.
The number of operators sent by the Italian diocesan Caritas in the intervention areas for at least
two months amounts to approximately 150, mostly concentrated in Kosovo and Albania.
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